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E-COMMERCE

VERTICAL CONTENT

IL PRINCIPALE OPERATORE ITALIANO 
NELL’E-COMMERCE E IL PIÙ INNOVATIVO 

DIGITAL PUBLISHER DEL PAESE

2 PRINCIPALI SITI E-COMMERCE
(need driven+impulse driven)

4 VERTICAL CONTENT
(cucina, donne, giovani, news)

66 PICK&PAY1

90 LOCKERS1

1 PIATTAFORMA DIGITALE 
INTEGRATA

1 FULFILMENT 
CENTER

1 Al 31 dicembre 2014 (sul territorio nazionale).
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SIGNORI AZIONISTI,
il 2014 è stato un anno molto ricco e molto intenso per 

la nostra società nel corso del quale sono stati raggiunti 

risultati record sia a livello economico che strategico.

I ricavi netti si sono attestati a 185 milioni di Euro, 

in crescita del 21% sul 2013. Entrambe le linee di 

business hanno contribuito positivamente a questo 

risultato, con crescita particolarmente brillanti nell’e-

commerce che ha aumentato i propri ricavi del 23% e 

con una ottima performance del Vertical Content, che 

è cresciuto dell’8% a fronte di un contesto sfavorevole 

del mercato nazionale dell’advertising online. 

Ma, oltre a raggiungere ottimi risultati a livello di 

crescita, nell’anno passato abbiamo  anche vissuto 

con passione e determinazione tutte le attività 

propedeutiche alla quotazione della società sul 

Segmento STAR del Mercato Telematico Azionario 

organizzato e gestito da Borsa Italiana. Il 16 Febbraio del 

2015 abbiamo raggiunto con successo la quotazione, 

dando così il via alla seconda fase della vita della nostra 

società: dopo 8 anni impegnati nella costruzione di un 

modello ricco di innovazioni e a misura del mercato 

italiano, siamo oggi nella condizione di impiegare i 

capitali che ci sono stati consegnati dal mercato per 

poter aumentare ulteriormente la nostra velocità di 

crescita e guadagnare quote di mercato in un contesto 

economico che, dopo anni di stagnazione, dovrebbe 

mostrare segni sensibili di miglioramento.

Benché Banzai abbia dimostrato di poter raggiungere 

livelli di crescita molto significativi anche in condizioni 

macroeconomiche non positive per l’economia 

italiana, oggi il contesto di riferimento di Banzai 

è in miglioramento sia a livello macroeconomico 

che a livello di segmento online. Anche nel 2014 il 

comparto Digital è cresciuto bene nel nostro paese e 

il mercato complessivo dell’e-commerce è aumentato 

del 17% in volume, a fronte di un mercato Retail 

totale sostanzialmente stabile. L’online continua a 

incrementare il suo tasso di penetrazione sul totale 

delle vendite Retail e crescono in particolare le vendite 

da device mobili: le vendite da Smartphone sono 

raddoppiate arrivando al 9% del totale e, considerando 

anche il Tablet, i devices mobili valgono ormai il 20% 

del commercio online.

Nel corso dell’anno Banzai Commerce è stata il primo 

operatore italiano a proporre, in partnership con 

InPost, nelle principali aree metropolitane del Paese 

Locker automatici utilizzabili sette giorni su sette e 

senza limiti di orario, per ritirare o restituire la merce 

acquistata online su ePRICE e SaldiPrivati. Inoltre, 

nel luglio 2014, ePRICE ha ulteriormente potenziato 

il proprio modello di business, divenendo una 

piattaforma che consente ai propri utenti di acquistare 

non soltanto prodotti venduti direttamente da ePRICE 

(c.d. “1P marketplace”), ma anche beni offerti da 

venditori terzi (c.d. “third-parties” o “3P marketplace”).

In ambito Vertical Content a luglio è stata costituita 

Gold 5, concessionaria pubblicitaria specializzata 

nell’offerta di soluzioni di video display advertising, 

partecipata con quote paritetiche da Banzai Media, 

Mediamond, A. Manzoni & C, RCS Media Group e 

Italiaonline.

Infine, il Gruppo ha proseguito con la  razionalizzazione 

della struttura societaria attraverso la fusione  per 

incorporazione di Sitonline in ePRICE.

I nostri risultati sono stati raggiunti grazie all’impegno, 

alla professionalità e alla passione di un team di 

eccezionale qualità che rappresenta il migliore 

investimento e il valore principale di Banzai. Un 

ringraziamento  sincero da parte mia e di tutto il 

management team. Grazie anche ai Brand che ci 

scelgono come veicolo per comunicare e vendere ai 

loro consumatori e grazie, soprattutto, ai 18 milioni 

di italiani che frequentano i nostri siti ogni mese e ai 

545 mila che ripongono in noi la loro fiducia facendo 

acquisti tramite ePrice e Saldi Privati.

E poi, ovviamente, grazie anche ai nostri Azionisti per 

aver condiviso e condividere il nostro entusiasmo 

e l’ambizione in un progetto di crescita che vuole 

rendere Banzai il protagonista assoluto del Retail 

online in Italia.

Paolo Ainio
Presidente del Consiglio di Amministrazione
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2014 2013

Ricavi 185 153

Margine lordo2 41,7 36,4

% sui ricavi 22,5% 23,8%
EBITDA 3,8 2,5

% sui ricavi 2,0% 1,6%
Risultato Netto (2,1) (2,9)

HIGHLIGHTS 2014

2014

2014

2014

185

163,9

21,1

2013

2013

2013

153

133,1

19,5

RICAVI

185 milioni di euro
+21% rispetto al 2013

RICAVI E-COMMERCE

163,9 milioni di euro
+23% rispetto al 2013

RICAVI VERTICAL CONTENT

21,1 milioni di euro
+8% rispetto al 2013

MARGINE LORDO2

41,7 milioni di euro

+15% rispetto al 2013

22,5% sui ricavi

PRINCIPALI DATI ECONOMICI
(milioni di euro)

EBITDA

3,8 milioni di euro

+53% rispetto al 2013

2,0% sui ricavi

2 Rappresenta una misura utilizzata dal controllo di gestione e non è identificato come misura contabile nell’ambito degli IFRS.
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RICAVI PER CATEGORIA 
DI PRODOTTO

INDICATORI 
DI PERFORMANCE

E-COMMERCE

3 IVA esclusa.
4 Acquirenti che hanno effettuato almeno 1 ordine nel periodo di riferimento.

163,9 MLN
(+23%)

75,7 MLN

(+24%)
40,5 MLN

(+9%)

16,3 MLN

(+15%)

31,3 MLN

(+51%)

+51% 

NELLA CATEGORIA 

ELETTRODOMESTICI

Elettronica       Elettrodomestici      

Abbigliamento/Altro       Servizi

1,1 milioni
NUMERO DI ORDINI 

(+16%) 135 euro

VALORE MEDIO 

SINGOLO ACQUISTO3

(+6%)545 mila
ACQUIRENTI4

(+15%)

2,3
NUMERO DI PEZZI 

PER ORDINE 

(#)
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5 Per Visitatori Unici, Time Spent e Active Reach la fonte è Audiweb S.r.l., powered by Nielsen; per Pagine Viste la fonte è Google Analytics.
6 Numero complessivo di visualizzazioni dei siti gestiti dalla divisione Vertical Content.
7 Tempo trascorso da ciascun utente su una determinata pagina web.
8 Percentuale di utenti attivi che hanno visitato un sito o utilizzato un’applicazione, sul totale degli utenti internet in Italia.

INDICATORI
DI PERFORMANCE

(dati medi mensili)5

VERTICAL CONTENT

17.523 

VISITATORI UNICI

(+27%)

23,1
TIME SPENT PER VISITATORE 

UNICO (minuti)7

(+39%)

66 PICK & PAY

+12 rispetto al 2013

467,2 milioni6

PAGINE VISTE

(+52%)

62,1%
ACTIVE REACH8

(+27%)

90 LOCKERS

2014 2013

Capitale Investito Netto 42,3 33,8

Posizione Finanziaria Netta (Cassa) (0,8) (4,2)

Patrimonio Netto 43,1   38

PRINCIPALI
 DATI PATRIMONIALI

(milioni di euro)

RETE DISTRIBUTIVA
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EVENTI DI RILIEVO 2014 E SUCCESSIVI

Banzai si quota sul Segmento STAR di Borsa Italiana, 

con una raccolta complessiva di 54 milioni di euro a

 sostegno di un ambizioso progetto di crescita.

ISIN  IT0005084717 

Reuters  BANZ.MI  

Bloomberg  BANZ IM

Factset  BANZ-IT

Banzai Media S.r.l. completa l’acquisizione di 

MyTrainerCommunity S.r.l., che detiene i siti 

www.my-personaltrainer.it, www.vivailfitness.it 

e www.abodybuilding.it ed è considerata un asset 

strategico e sinergico del Gruppo Banzai. 

Nel Gennaio 2015 My Personal Trainer 

(www.my-personaltrainer.it), il più importante sito 

web nel panorama internet italiano sui temi salute e 

benessere con 3,9 milioni di utenti unici mensili 

(Dati Audiweb View – Total Audience Novembre 

2014), ha registrato un nuovo record, con oltre 37 

milioni di pagine viste mese in crescita del +98% 

rispetto a gennaio 2014 (Dati Google Analytics).

16 Febbraio 2015

BANZAI IN BORSA

20 Gennaio 2015

ACQUISIZIONE DI
MYTRAINERCOMMUNITY

ePRICE innova e differenzia ulteriormente il 

proprio modello di business, divenendo una 

piattaforma tecnologica che consente ai propri 

utenti di acquistare non soltanto prodotti venduti 

direttamente da ePRICE ma anche beni offerti da 

venditori terzi (3P marketplace).

Luglio 2014

LANCIO DEL 3P
MARKETPLACE DI ePRICE
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Nasce la nuova concessionaria pubblicitaria specializzata 

nell’offerta di soluzioni di video display advertising, Gold 

5 S.r.l., costituita con quote paritetiche dalle società A. 

Manzoni & C S.p.A., Banzai Media S.r.l., italiaonline S.p.A., 

Mediamond S.p.A. e RCS MediaGroup S.p.A.: il primo 

network per reach di soluzioni pubblicitarie sul video, che 

coinvolge le migliori realtà digitali italiane.

Banzai acquisisce il 30% di Good Morning Italia S.r.l., 

attiva nel settore dell’informazione online.

Grazie ad un accordo con InPost, operatore 

specializzato nel settore, Banzai è le 

prima società a dislocare sul territorio 

i cosiddetti lockers, punti di ritiro 

automatici dei prodotti acquistati online 

su ePRICE e SaldiPrivati, moltiplicando 

i vantaggi dei clienti Banzai: meno 

dipendenza dagli orari del corriere, 

risparmio sulle spese, possibilità di 

pagare alla consegna, anche con 

Bancomat e contanti.

18 Giugno 2014

NASCE GOLD 5

Maggio 2014

ACQUISIZIONE DI GOOD 
MORNING ITALIA

18 Febbraio 2014

ARRIVANO I LOCKERS!
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE9

Presidente e Amministratore Delegato

Amministratori non esecutivi

Amministratori indipendenti

COMITATI

Comitato Controllo e Rischi e Parti Correlate

Amministratore Indipendente con funzioni di Presidente

Amministratore Indipendente

Amministratore non esecutivo

Comitato per la Remunerazione

Amministratore Indipendente con funzioni di Presidente

Amministratore Indipendente

Amministratore non esecutivo

COLLEGIO SINDACALE11 

Presidente

Sindaci effettivi

Sindaci Supplenti

ORGANISMO DI VIGILANZA12 

Presidente

Membri

SOCIETÀ DI REVISIONE

Paolo Ainio

Andrea Biasco

Pietro Boroli

Ezilda Mariconda

Matteo Renzulli

Anna Gatti

Stefano Quintarelli10

Anna Gatti

Stefano Quintarelli10 

Ezilda Mariconda

Stefano Quintarelli10

Anna Gatti

Andrea Biasco

Francesco Perrini

Stefania Bettoni

Giuliano Foglia

Luca Zoani

Beatrice Galli

Jean-Paule Castagno

Fabio Meda

Giuliano Foglia

Reconta Ernst & Young S.p.A.

9 Nominato dall’assemblea ordinaria del 6 giugno 2013, rimarrà in carica fino all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2015.
10 Nominato dal Consiglio di Amministrazione del 22 gennaio 2015, rimarrà in carica fino alla prossima assemblea.
11 Nominato dall’assemblea ordinaria del 6 giugno 2013 e integrato dalle assemblee ordinarie del 6 novembre 2014 e del 22 dicembre 2014; 

rimarrà in carica fino all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2015.
12 Nominato dal Consiglio di Amministrazione in data 25 novembre 2014 e in vigore dal 16 febbraio 2015.
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IL GRUPPO
BANZAI
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PROFILO

Banzai è la prima piattaforma nazionale 
di e-Commerce e tra i principali editori 
digitali in Italia. 

Fondata da Paolo Ainio, uno dei pionieri di Internet in Italia, 

oggi conta oltre 440 tra dipendenti e collaboratori e, con 

ricavi 2014 pari a 185 milioni di euro, è una delle più 

importanti Internet Company del Paese. 

Ogni mese, 18 milioni di utenti unici visitano i siti 

e-Commerce e media di Banzai, che comprendono, tra 

l’altro, ePRICE, SaldiPrivati, Giallo Zafferano, Pianeta 

Donna, Giovani, ilPost e Liquida. 

ePRICE è uno dei principali negozi online italiani, 

specializzato nella vendita di prodotti high-tech 

(elettronica) e grandi elettrodomestici. Con oltre 

due milioni di clienti registrati, SaldiPrivati è uno 

dei più importanti outlet online di abbigliamento, 

calzature, accessori e prodotti per la casa e la 

famiglia. 

I due brand condividono un network di 66 

Pick&Pay distribuiti in 57 città, punti di ritiro 

e di pagamento che uniscono i vantaggi 

di acquistare online con la comodità e la 

sicurezza del negozio sotto casa. 

Grazie ad un’offerta unica e innovativa, 

Banzai rappresenta un canale distributivo 

per migliaia di brand e un canale di 

comunicazione per oltre 450 investitori 

pubblicitari. È una realtà in forte 

crescita e focalizzata al 100% nello 

sviluppo digitale del nostro Paese.

7
SEDI

4
CITTÀ

+440
DIPENDENTI E
COLLABORATORI
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STRUTTURA DEL GRUPPO

Società controllata.
Società partecipata.

COMMERCE MEDIA HOLDING S.r.l. VENTURES S.r.l.

Webperformance 
S.r.l.

ePrice
 S.r.l.

SBU 
e-Commerce

BnK4-Saldiprivati
 S.r.l.

Uollet
 S.r.l.

eCommerce
Outsourching

 S.r.l.

Banzai Media
S.r.l.

SBU 
Vertical Content

Banzai Direct
S.r.l.

Gold5
S.r.l.

Good Morning
Italia
S.r.l.

Interactive
Thinking

S.r.l.

ilPost
S.r.l.

100%

100% 100%

68,7% 31,3%
100%

41%

20%

20%

24%

30%

100% 100% 10%

100%

16%
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AREE DI BUSINESS

E-COMMERCE

BANZAI OPERA NEL SETTORE DELL’E-COMMERCE 
ATTRAVERSO I SITI WEB ePRICE E SALDIPRIVATI.

ePRICE, nato nel 2000, è una piattaforma tecnologica che 
consente agli utenti di acquistare sia prodotti venduti 

direttamente dalla stessa ePRICE (“1P marketplace”) sia 
prodotti di venditori terzi (“3P marketplace”), offrendo così 

molteplici tipologie di prodotti sia tecnologici di consumo, 
quali computer, apparecchiature elettroniche, televisori 
e piccoli e grandi elettrodomestici, prodotti per la casa 

e servizi web. ePRICE offre ai propri clienti un vasto 
assortimento di prodotti a prezzi competitivi e servizi 
accessori alla vendita (“servizi premium”), quali la 

consegna al piano, il ritiro dell’usato e l’estensione 
della garanzia del prodotto.

13 Valore medio del singolo ordine di acquisto.

IL PRIMO 
MARKETPLACE 

ITALIANO

Market
Place

Multi
Specialista

Servizi
Premium

Alto
AOV13

Pick&Pay

NEED
DRIVE 
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SaldiPrivati, nato nel 2007, è un outlet 
online che opera proponendo ai propri utenti 
vendite private di capi d’abbigliamento, 
calzature, accessori, casalinghi e prodotti per 
l’infanzia e per la famiglia. SaldiPrivati offre ai 
propri clienti, per un periodo limitato di tempo, 
prodotti fortemente scontati rispetto ai prezzi 
consigliati dai produttori e praticati sui canali 
di vendita tradizionali. Solo gli utenti registrati 
(la registrazione è gratuita) hanno la possibilità 
di partecipare alle vendite con inviti spediti 
giornalmente via e-mail.

1,1 milioni

NUMERO DI ORDINI 

(+16%)

135 euro

AOV14

(+6%)

545 mila

ACQUIRENTI 

(+15%)

2,3
NUMERO DI PEZZI

PER ORDINE

14 Valore medio del singolo ordine di acquisto (IVA esclusa).

MOBILE
FIRST

Every Day
Deals

Vendite 
Tematiche

Multi
Specialista

Multi
Categoria

Mobile
Commerce

Pick&PayPick&Pay

IMPULSE
DRIVEN 

SALDI IN PRIMO PIANO

SALDI DA NON PERDERE

VENDITE Uomo    Donna    Kids    Casa    Hi-tech    Vini e Sapori

BRITISH PASSPORT CANTINA TRAMIN

SPECIALE UOMO
LOOK ELEGANTE

REPLAY

DONNA FUGATA 1000 IDEE DI ARREDO

TRUDI KIDS E PARAHYAMAMAY

SPEDIZ
IO

NE

48 
ORE

SPEDIZ
IO

NE

48 
ORE
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VERTICAL CONTENT

BANZAI DETIENE UN PORTAFOGLIO DI PORTALI ONLINE VERTICALI 
FOCALIZZATI SU DIVERSE AREE TEMATICHE, ATTRAENDO E 
COINVOLGENDO DIFFERENTI TIPOLOGIE DI UTENTI.
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#1 DONNE - Grazie al sito web Pianeta Donna, web magazine 
dedicato all’universo femminile, con contenuti relativi a moda, 
benessere e bellezza.

#1 CUCINA - Con Giallo Zafferano, principale sito web 
italiano dedicato alla cucina.

#1 GIOVANI - Grazie a Studenti.it, principale sito web 
italiano dedicato agli studenti dalle scuole medie sino 
all’università, offre contenuti didattici e servizi utili 
allo studio.

LEADING NEWS - L’offerta del Gruppo inerente 
il mondo dell’informazione online è costituita da 
Il Post, Liquida, Soldionline, Sportlive, Filmtv e 
Giornalettismo.

15 Per Visitatori Unici Mensili, Time Spent e Active Reach la fonte è Audiweb S.r.l., powered by Nielsen; per Pagine Viste la fonte è Google Analytics.
16 Numero complessivo di visualizzazioni dei siti gestiti dalla divisione Vertical Content.
17 Tempo trascorso da ciascun utente su una determinata pagina web.
18 Percentuale di utenti attivi che hanno visitato un sito o utilizzato un’applicazione, sul totale degli utenti internet in Italia.

17,5 milioni

VISITATORI UNICI 

(+27%)

467,2 milioni16

PAGINE VISTE

(+52%)

23,1 minuti17

TIME SPENT PER 
VISITATORE UNICO 

(+39%)

62,1%18

ACTIVE REACH

(+27%)

INDICATORI DI PERFORMANCE
(dati medi mensili)15
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ASSET STRATEGICI

• Piattaforma digitale integrata 

E-Commerce
Banzai investe costantemente nella sua piattaforma per 

migliorarne caratteristiche, funzionalità, performance, 

affidabilità e sicurezza. Un team dedicato si occupa di 

progettare e governare l’evoluzione della piattaforma 

(ricorrendo dove possibile a team esterni per gli sviluppi) 

e l’esercizio della stessa (monitorando i KPI tecnici quali 

per esempio consumo di banda di connettività, affidabilità 

e disponibilità dei servizi, velocità di erogazione, 

gestione di tutti gli aspetti relativi alla sicurezza, ecc.). 

Il Gruppo sviluppa il software sia internamente 

che avvalendosi di fornitori in outsourcing, quando 

possibile privilegiando componenti già disponibili 

sul mercato e in alcuni casi open source, per cercare 

un bilanciamento ottimale tra costi, qualità e 

rapidità dell’evoluzione della piattaforma. Il design 

dell’architettura prevede una struttura service-based 

in cui i componenti software possono essere integrati e 

interagire attraverso tecnologie standard.

La piattaforma software è caratterizzata da due 

macro-aree:

1. Frontend: comprende tutte le tecnologie abilitanti 

delle funzioni lato cliente, quindi la presentazione e la 

costruzione dell’offerta. In particolare, un sistema di 

gestione dei contenuti, il motore di ricerca semantico, 

gli algoritmi 1:1, le regole di marketing applicate nel 

carrello (es. uno sconto riservato a certi clienti o 

certi prodotti) ovvero in altri punti del processo (es. 

invio personalizzato delle newsletter). Il frontend è 

progettato sempre più in logica multi-device: desktop, 

mobile e telefono (per i servizi di customer care). 

Molti sviluppi di funzionalità frontend avvengono in 

GESTIONE
CONTENUTI (CMS)

PRICING
MULTIDIMENSIONALE

“INGESTION”
PRODOTTI E OFFERTE

GESTIONE MAGAZZINO E “PICK&PAY”

MOTORE  DI RICERCA
SEMANTICO

CRM (GESTIONE RELAZIONE
CON CLIENTE FINALE)

3 P MARKETPLACE
(PORTALE MERCHANT)

GESTIONE ORDINI (ERP)

ALGORITMI 1:1
(RACCOMANDAZIONI)

GESTIONE INVENTORY
(VIRTUALE E FISICO)

PRODUZIONE
(ES. SHOOTING)

REGOLE MARKETING
AUTOMATICHE

CONSOLIDAMENTO
CATALOGO UNICO

PRESENTAZIONE

LIVELLO
PRESENTAZIONE
MULTI-DEVICE

LIVELLO
DISTRIBUZIONE
MULTICANALE

OFFERTA 
LATO CLIENTE

OFFERTA 
LATO MERCATO

FULFILMENT

LOCKER PICK&PAY COURIER

PIATTAFORMA SOFTWARE INTEGRATA E-COMMERCE
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SERVER PUBBLICITÀ

SISTEMA GESTIONE
CONTENUTI

PIATTAFORMA DI 
SELF PUBLISHING

PIATTAFORMA RTB

WORDPRESS

CONTENT
MARKETPLACE

COMMUNITIES
TOOLS

WEB 
SPIDERING

SOCIAL 
MONITORING

PIATTAFORMA 
GESTIONE VIDEO

PIATTAFORMA RECUPERO 
INFORMAZIONI & SEMANTIC

PRESENTAZIONE
LAYER MULTILIVELLO

ORGANIZZAZIONE
CONTENUTI

ACQUISIZIONE
CONTENUTI

MONETARIZZAZIONE
CONTENUTI

PIATTAFORMA SOFTWARE INTEGRATA VERTICAL CONTENT

collaborazione con altri team e in particolare con il 

marketing, per ottimizzare l’esperienza del cliente e 

garantire un’impronta “cliente-centrica” ai progetti.

2. Backend: comprende tutte le funzionalità inerenti la 

costruzione dell’offerta (verso i fornitori) e il fulfilment. 

In particolare: acquisizione, normalizzazione e 

consolidamento dei cataloghi di terzi, la piattaforma 

specifica per i venditori terzi del 3P marketplace, 

shooting, preparazione delle vendite a tempo, 

integrazione con i sistemi di fornitori e rivenditori, 

logistica, gestione ordini, amministrazione, raccolta e 

produzione dei dati per analisi e business intelligence. 

Laddove il frontend evolve in termini di efficacia e 

capacità di conversion del cliente, lo sviluppo e la 

manutenzione del backend sono invece governati da 

principi di efficienza, affidabilità e sicurezza. 

Vertical Content
I processi altamente automatizzati e digital native 

della Società nella produzione di Vertical Content si 

basano su forti capacità tecnologiche. La Società ha 

sviluppato un’architettura di sistema e una raccolta 

di asset tecnologici proprietari che, nel loro insieme, 

rendono possibile il suo modello di business e la sua 

forte capacità di innovarsi rapidamente. Il processo di 

sviluppo si basa prevalentemente su software open 

source, successivamente arricchito ed ampliato con 

componenti e tecnologie su misura. Le tecnologie 

non core e coperte da brevetto vengono selezionate 

tra i leader di mercato più autorevoli. Il paradigma 

architetturale è rappresentato dalla service 

oriented architecture (SOA), che offre flessibilità 

nell’assemblaggio e combinazione di componenti 

condivisi in prodotti mediali diversi.
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• Fulfilment Center

Il Gruppo dispone di un unico fulfilment center 

costituito da un magazzino nell’area di Milano 

(Caleppio di Settala). Le attività di ePRICE e 

SaldiPrivati sono prevalentemente centralizzate 

e condivise. Questo consente di beneficiare più 

rapidamente di economie di scala e scopo quali, per 

esempio: consolidamento e rapidità delle spedizioni 

verso il network di Pick&Pay e Locker, più rapida 

saturazione dei costi fissi legati al coordinamento e 

alla supervisione delle attività, ottimizzazione degli 

investimenti in software e hardware (grazie anche 

alla condivisione accelerata di best practice legate alla 

varietà dei fornitori e delle categorie merceologiche), 

maggiore efficienza delle risorse operative (es. 

allocando le attività nel corso della giornata in base 

ai diversi cicli di approvvigionamento ePRICE e 

SaldiPrivati).

Grazie all’attuale sistema di fulfilment flessibile ed 

integrato, la società è capace di supportare:

●● molteplici modelli di business (marketplace, vendite 

temporanee);

●● molteplici tipologie di fornitori (distributori abilitati 

EDI, distributori tradizionali, aziende produttrici, 

stockisti), metodi di approvvigionamento (virtual 

reseller, blocco o anche detto “consignment”, 

magazzino) e processi logistici (just in time, drop 

shipping, cross-docking);

●● molteplici metodi di consegna (corriere, Pick&Pay 

e Locker automatici, servizi premium) e modalità di 

pagamento;

●● molteplici categorie, che vanno dai componenti 

elettronici di piccole dimensioni e facili da 

trasportare ai grandi elettrodomestici voluminosi e 

pesanti, fino agli accessori moda più delicati.

MILANO 03

MILANO 02

MILANO 01

LOCKERS

TREVISO

MILANO 03

MILANO 02

MILANO 01

TREVISO

VENDITORE 3P
MARKETPLACE

DISTRIBUTORE
EVOLUTO (EDI)

DISTRIBUTORE
TRADIZIONALE

CODIFICA
NORMALIZZAZIONE

PRODUTTORE/
STOCKISTA

CASA
CLIENTE CONSEGNA

TRAMITE CORRIERE

SERVIZI PREMIUM
(INSTALLAZIONE,

RITIRO USATO, ECC)

TRASPORTI
INTERNI

RETE
PICK&PAY

DROP
SHIPMENT

PIATTAFORMA LOGISTICA
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Rete distributiva: 
Pick & Pay e Lockers

Il servizio Pick&Pay, lanciato 

in Italia da ePRICE nel 2002, è 

costituito attualmente da 66 punti 

fisici, distribuiti in 57 città, presso i 

quali i clienti possono ritirare i propri 

acquisti ed eventualmente, solo per i 

clienti ePRICE, pagare in loco con carte 

di credito e/o debito, PagoBancomat, 

contanti o assegni. I Pick&Pay non hanno 

magazzino e non sono un punto vendita, 

essendo adibiti esclusivamente a luogo per il 

ritiro della merce acquistata online.

Il 33,3% dei Pick&Pay è situato nel Nord Ovest 

del Paese; il 27,0% si trova a Nord Est; il 17,5% 

è situato nel Centro Italia; ed infine (iv) il 22,2% 

dei Pick&Pay è localizzato nel Sud Italia.

13

2

2

2

6

3

57
CITTÀ

90
LOCKERS

33,3%
Nord Ovest

17,5%
Centro Italia

22,2%
Sud Italia

27%
Nord Est

66
PICK&PAY
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7 FATTORI DI SUCCESSO
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3

45

6

7
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Essere leader nazionale nel settore e-Commerce, con un modello di 
business unico e specificatamente pensato per il mercato italiano. Le 
dimensioni e la notorietà raggiunte dal Gruppo nel mercato nazionale, 
unite alla flessibilità ed alla capacità di adattamento del proprio modello di 
business alle specifiche esigenze locali, costituiscono fattori competitivi 
chiave nonché una barriera intrinseca all’ingresso di altri competitor.

Focus su categorie di prodotti ad elevato 
valore unitario e caratterizzate da alti tassi 
di crescita, quali (a) “elettronica” (prodotti 
informatici, audio, foto, video, telefonia 
e altri prodotti elettronici), in relazione ai 
quali il Gruppo offre un’ampia scelta ed una 
competenza specifica, in grado di soddisfare 
anche i clienti più esigenti; (b) grandi e piccoli 
elettrodomestici, corredati da una gamma 
crescente di servizi premium; (c) abbigliamento 
e altri prodotti correlati, venduti principalmente 
tramite la formula dell’outlet online. 

Capacità nell’offrire al consumatore un’esperienza di 
acquisto unica grazie anche al sistema di info-commerce, alla 
rete Pick&Pay e ai servizi premium. L’offerta del Gruppo è 
specificamente mirata alle esigenze dei clienti italiani ed 
è caratterizzata dalla possibilità di unire i vantaggi tipici 
dell’acquisto online con quelli dell’acquisto tradizionale, 
come il ritiro della merce in un luogo fisico, una maggiore 
possibilità di scelta nelle modalità di pagamento e nei 
servizi accessori.

Una catena logistica flessibile, scalabile ed integrata, 
in grado di consentire una gestione efficiente del 
magazzino. La piattaforma logistica permette di 
gestire nelle diverse fasi dell’esecuzione: (a) una gamma 
diversificata di fornitori, tra cui distributori, produttori, 
stockisti, e rivenditori; (b) la scelta tra molteplici opzioni 
di consegna, quali consegna diretta, rete Pick&Pay, 
Locker e corrieri; e (c) una gamma diversificata di modalità 
di pagamento.

Una vasta audience attratta e fidelizzata da Vertical 
Content che propongono contenuti innovativi, 
rivolti a determinati segmenti di utenti con specifici 
interessi. L’audience è monetizzata tramite la 
pubblicità sui siti web dell’Emittente e consente la 
raccolta di dati in merito alla tipologia di utenti e 
relativi interessi.

Rapporti diretti con principali brand, sia produttori che 
rivenditori, cui il Gruppo può offrire crescenti volumi di vendita, 
molteplici opportunità di marketing e commerciali sui siti web 
della Società e una profonda conoscenza del mercato italiano.

Un management team con una comprovata 
esperienza nel settore digitale, forte di 
competenze e percorsi di carriera diversificati, 
spirito imprenditoriale ed esperienza nella 
gestione della crescita organica e per vie 
esterne. Paolo Ainio, CEO e fondatore 
di Banzai, è uno dei pionieri di internet 
in Italia e fondatore del primo portale, 
Virgilio, nel 1994.

2

3

4
5

6 7

1
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2007 2008 2009

35,3 mln19 46,5 mln19 50,1 mln19

STORIA

CRESCITA 
ORGANICA

ACQUISIZIONI

RICAVI

Paolo Ainio fonda Banzai

Ampliamento 
rete Pick&Pay.

Lancio di SaldiPrivati, 
il sito dedicato alle Private Sales.

Rafforzamento nei segmenti 
media e news online, con il 
lancio di Liquida, basato su un 
nuovo algoritmo proprietario 
che consente l’aggregazione 
dei contenuti presenti in rete.

Attivo nelle Private Sales,
integrato in SaldiPrivati. 

Lancio di GialloZafferano, 
il sito dedicato alla cucina 
destinato a diventare uno 
dei più grandi successi 
del Gruppo.

19 Consolidated Financial Statements ITA GAAP.
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2010-2012 2013 2014 E SUCCESSIVI

2010 80,2 mln20

2012 119 mln21

2011 109 mln21

153 mln21 185 mln21

Lancio di Sitonline.

Lancio di Pianeta Donna,
 il sito web dedicato 

all’universo femminile 
maggiormente

visitato in Italia.

GialloZafferano diventa 
anche una trasmissione 

televisiva su FoxLife: 
un format innovativo 

condotto da Sonia 
Peronaci, la chef più 

amata del web.

Grazie ad un accordo con 
InPost Banzai è la prima società 

a dislocare sul territorio
 i cosiddetti Lockers.

Nasce Gold 5, la 
nuova concessionaria 

pubblicitaria specializzata 
nell’offerta di soluzioni di 
video display advertising.

Lancio del 3P marketplace 
di ePRICE.

GENNAIO 2015
MyTrainerCommunity S.r.l.
 www.my-personaltrainer.

it www.vivailfitness.it www.
abodybuilding.it.

Ramo d’azienda Terashop S.p.A.
 (Mr Price, ePlaza, Bow, 

Compra&Dono e Ovo) fusione in 
ePrice e leadership nel mercato 

italiano dell’e-Commerce.

20 Consolidated Financial Statements ITA GAAP.
21 Consolidated Financial Statements IFRS.

16 FEBBRAIO 2015
BANZAI SI QUOTA SUL SEGMENTO STAR DI BORSA ITALIANA

Relazione Finanziaria Annuale
al 31 dicembre 2014



STRATEGIA

Incrementare gli investimenti 
nel marketing per accelerare la crescita

Determinare proposte ottimali 
attraverso strategie sofisticate di pricing

Rafforzare l’offerta dei prodotti 
attraverso la piattaforma“3P marketplace”

Accelerare l’espansione 
della rete Pick&Pay 

Perfezionare 
i Servizi Premium

Ottimizzare l’esperienza dei clienti 
attraverso algoritmi data-driven

Massimizzare le opportunità 
offerte dalle piattaforme 
di fruizione contenuti Mobile

AMPLIAMENTO DELLA BASE CLIENTI 
& CREAZIONE DI VALORE

OTTIMIZZAZIONE DELLA 
CUSTOMER EXPERIENCE

1

2

LA STRATEGIA DI BANZAI SI DELINEA 
ATTRAVERSO 5 PRINCIPALI LINEE GUIDA.
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Potenziare ed estendere 
la piattaforma di CRM

Sviluppare una piattaforma 
di contenuti condivisi

Innovare la piattaforma tecnologica 

Aumentare ulteriormente 
la componente crowdsourcing 
di Banzai 

Attrarre nuovi talenti

Effettuare acquisizioni selettive

Valutare opportunità 
di “acqui-assunzione” 
(“acqui-hiring”)

ULTERIORE CONSOLIDAMENTO 
DELLA PIATTAFORMA TECNOLOGICA 

E OPERATIVA ED ESPANSIONE 
DEL FULFILMENT CENTRE

SVILUPPARE ULTERIORMENTE 
LA TECNOLOGIA PER ANTICIPARE 

L’EVOLUZIONE DEL BUSINESS MODEL 

PREPARARSI PER LE OPPORTUNITÀ 
DI CONSOLIDAMENTO 

5

4

3
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RELAZIONE 
DEGLI AMMINISTRATORI 

SULLA GESTIONE

RELAZIONE 
DEGLI AMMINISTRATORI 

SULLA GESTIONE
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RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 
SULLA GESTIONE

SCENARIO DI RIFERIMENTO

Banzai è presente con le proprie divisioni e-Commerce eVertical Content in due ambiti competitivi caratterizzati da dinamiche 
e clienti differenti, che condividono tuttavia il target ultimo: il consumatore finale. Si segnala che i dati quantitativi di seguito 
riportati relativi all’attività del Gruppo provengono da fonte interna e non sono sottoposti ad alcun tipo di certificazione.

Trend del mercato dell’e-Commerce in Italia

Anche nel 2014 il mercato retail online ha continuato a registrare una crescita sostenuta in quasi tutti i mercati geografici 
e le principali categorie merceologiche. Tale crescita è stata sensibilmente superiore rispetto a quella del mercato retail 
tradizionale, permettendo così al canale online di aumentare ulteriormente il proprio tasso di penetrazione sul mercato retail 
totale, a testimonianza del crescente trend di adozione di Internet quale canale di shopping complementare ai negozi fisici.

Come nel caso dell’utilizzo generale di internet, anche la penetrazione dell’e-Commerce in Italia è in ritardo rispetto ad altri 
paesi dell’Europa Occidentale, come si evince dal fatto che, secondo Callcredit, soltanto il 2,2% del totale delle vendite retail 
del 2014 sarà effettuata online, contro il 13,2% nel Regno Unito, 8,0% in Germania e 7,1% in Francia. Il potenziale di crescita 
è dunque ancora elevato e si stima che al 2018 il tasso di penetrazione e-Commerce in Italia sarà pari al 3,5%.

Secondo le stime di Callcredit, il mercato del retail online dei prodotti in Italia vale nel 2014 circa Euro 5,4 miliardi, con una 
percentuale di penetrazione sul valore complessivo del Retail (online e offline) pari a circa il 2,2%. Negli ultimi anni il mercato 
ha registrato un notevole incremento, mostrando la propria resilienza ad un ambiente economico sfavorevole. In tal senso, il 
suo tasso di crescita annuale composto tra il 2010 e 2014 ha registrato un valore pari a circa il 19,6%.

La Società ritiene inoltre che uno dei fattori di crescita dell’e-Commerce in Italia nei prossimi anni sarà rappresentato dalla 
proliferazione di Smartphone e Tablet. Secondo Callcredit, a fine 2014 il 68% degli abbonati a servizi mobile in Italia dispone 
di una connessione 3G/4G, collocando l’Italia al secondo posto in Europa dopo il Regno Unito (85%), davanti a Francia e 
Germania, rispettivamente a quota 65% e 48%. A fronte di una scarsa propensione verso i Desktop, gli italiani mostrano invece 
grande entusiasmo per gli Smartphone.

Il mercato principale a cui si rivolge Banzai è rappresentato dal mercato italiano online della tecnologia, degli elettrodomestici, 
dell’abbigliamento e accessori, dei prodotti per la casa e per la famiglia, che viene stimato in Euro 3,4 miliardi nel 2014, con 
un tasso di crescita annuale composto pari a circa il 19% nel periodo 2011-2014. Tale insieme rappresenta oltre la metà del 
mercato italiano totale dell’e-Commerce dei prodotti di consumo nel 2014.
Una eventuale ripresa macroeconomica del Paese può costituire, a giudizio della Società, un potenziale fattore di accelerazione 
dello sviluppo atteso del mercato. Tuttavia, negli ultimi anni il mercato dell’e-Commerce domestico ha saputo crescere anche in 
presenza di una situazione congiunturale difficile, ragione per la quale secondo le principali fonti di mercato  ci si attende che 
la crescita possa proseguire anche di fronte al perdurare della situazione di stagnazione del mercato totale del retail.
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Contesto competitivo dell’e-Commerce in Italia

Attraverso ePRICE e SaldiPrivati, il Gruppo Banzai offre un’ampia gamma di prodotti appartenenti a diverse categorie 
merceologiche ed è pertanto esposta alla concorrenza di retailer online e tradizionali. In particolare:

●● Le categorie Elettronica ed Elettrodomestici sono caratterizzate da contenuta marginalità, rapida obsolescenza e facile 
comparabilità delle offerte. Da ciò deriva una forte competizione sul prezzo e sui livelli di servizio. In queste categorie, 
Banzai compete sia con operatori online (c.d. “pure player”, cioè sprovvisti di una rete di vendita sul territorio), come eBAY, 
Amazon, Monclick e Redcoon, che con operatori tradizionali, come Mediaworld, Unieuro ed Euronics. Per massimizzare 
la propria capacità competitiva, la Società si focalizza su prodotti di valore e complessità relativamente elevati, offrendo 
ai clienti più opzioni di pagamento e di consegna, compresi i servizi premium per i grandi elettrodomestici. Il Gruppo sta 
definendo un proprio posizionamento distintivo sul mercato, combinando tratti tipici degli operatori online (ampiezza di 
gamma, prezzi competitivi) con altri di norma associati ad operatori tradizionali (rete di punti fisici sul territorio, servizi 
premium);

●● La categoria Abbigliamento/Altro è molto ampia e comprende prodotti molto diversificati, in genere con marginalità più 
elevate e con un grado di comparabilità delle offerte minore rispetto alle categorie tecnologiche. Storicamente, la categoria 
si è sviluppata online prima con le vendite private e solo più recentemente con la vendita “full price” a catalogo. La Società si 
è focalizzata finora sulle vendite private, in competizione diretta con Privalia, Vente-privee, BuyVip, Showroomprive, Dalani e 
altri operatori minori. Complessivamente il segmento delle vendite private è molto concentrato e di dimensioni relativamente 
ridotte, con logiche competitive specifiche e legate alla capacità di sourcing di prodotto. Nel più ampio segmento “full price” 
operano moltissime aziende, tra le quali Yoox e Zalando, che tuttavia competono solo in minima parte con gli operatori 
di vendite private. La Società è esposta anche alla concorrenza indiretta di retailer e negozi di abbigliamento tradizionali, 
quando offrono prodotti a prezzi scontati, ovvero degli outlet fisici delle marche, che in alcuni casi privilegiano il proprio 
canale distributivo rispetto alle vendite private.

Tra gli elementi chiave da considerare per definire la posizione competitiva in questi mercati, rientrano la capacità di costruire 
una customer experience adeguata e la conoscenza della cultura italiana, l’offerta di molteplici soluzioni di spedizione e ritiro, 
la capacità di creare relazioni sul lungo periodo con brand e fornitori, l’ampiezza delle categorie offerte e la selezione dei 
prodotti, la descrizione dei prodotti e le raccomandazioni, il prezzo e i servizi di consegna, la capacità di adattarsi velocemente 
ai cambiamenti dello scenario di mercato. La Società ritiene di essere ben posizionata rispetto a ciascuno di tali elementi, 
grazie al proprio focus sul Paese, alle forti capacità di sviluppo e innovazione, e all’attenzione verso una logistica agile e snella.

Il mercato della pubblicità digitale in Italia

Il mercato complessivo della pubblicità in Italia, offline e online, ha sofferto in questi anni a causa della crisi 
macroeconomica, perdendo, nel triennio 2011-2013, circa 1,4 miliardi di Euro di valore. Secondo Callcredit  

quest’anno il mercato dovrebbe arrestare la fase di decrescita. Analizzando l’ambito della pubblicità digitale, le previsioni 
evidenziano come questo sia il segmento pubblicitario che nel 2014 ha registrato la maggiore crescita rispetto al 2013 
(l’incremento è stato infatti pari al 6,1%).

A livello internazionale, il mercato pubblicitario digitale vive da anni una fase di crescita che secondo le stime 2013-18 
continuerà nei prossimi anni, interessando anche i paesi più maturi come gli Stati Uniti.
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La crescita è imputabile allo spostamento dai media tradizionali a quelli digitali del tempo di fruizione da parte degli utenti, 
dinamica sostenuta soprattutto dalla crescente fruizione sui device mobili. Tale spostamento non si riflette ancora appieno 
nell’allocazione degli investimenti pubblicitari, lasciando spazio per una loro ulteriore crescita sui media digitali.

All’interno del contesto europeo, il mercato pubblicitario digitale italiano sta crescendo ad un tasso superiore alla media dei 
Paesi europei che costituiscono l’83% del totale mercato digitale dell’Europa occidentale (la crescita registrata nel 2014 in Italia 
è stata infatti pari al 6,1% rispetto al 2013).

eMarketer stima che nel 2014 il mercato della pubblicità digitale in Italia abbia raggiunto il valore di circa 1,4 miliardi di Euro, 
suddivisi nei seguenti segmenti: display advertising (banner, video, rich media, etc.) 45%, search 37%, classifieds & directories 
18%. La divisione Vertical Content opera in particolare nel segmento della Display Advertising.

Nel 2018 il mercato dovrebbe raggiungere, secondo eMarketer, il valore di Euro 1,9 miliardi, registrando una crescita pari ad 
un CAGR 2014-2018 dell’8,4% trainata dai segmenti search (in relazione al quale la crescita prevista è pari all’8,9%) e display 
(per il quale la crescita prevista è invece dell’8,5%).

La crescita del mercato sarà trainata, in particolare, sia a livello internazionale che in Italia, dagli investimenti pubblicitari sul 
mobile, per i quali si prevedono tassi di crescita per i prossimi 4 anni molto simili tra USA (CAGR 32,6%) e Italia (CAGR 32,0%).

Un altro importante driver di crescita sarà rappresentato dagli investimenti pubblicitari digitali in video advertising. Il trend 
prospettico sul video adv in Italia è di crescita sostenuta nei prossimi 4 anni con un CAGR 2014-18 del 18,0%.

Contesto competitivo della pubblicità digitale in Italia

Il panorama competitivo della divisione Vertical Content include i principali operatori del mercato digitale italiano e in particolare 
gli editori online. Secondo i dati Audiweb analizzati da Callcredit22, in termini di utenti unici mensili Banzai si posiziona alle 
spalle dei grandi operatori internazionali come Google e Facebook e fra i più importanti tra gli editori italiani con 18,2 milioni 
di visitatori unici.

Stante il suo focus sui segmenti di editoria verticale, i concorrenti di Banzai sono riconducibili ai siti web nazionali che coprono 
i medesimi settori.

Segmento “Donne”: Pianeta Donna è il leader nel suo segmento in termini di utenti unici, seguito da altri siti nazionali come 
Donna Moderna e Nanopress Donna, e da prodotti di editori internazionali come Vanity Fair.

Segmento “Cucina”: Giallo Zafferano è il sito di cucina numero uno in Italia, seguito, a distanza, da Gustissimo e Agrodolce, 
nonché dalle pagine di cucina presenti all’interno di siti più vasti come Donna Moderna.

Segmento “Giovani”: Studenti è il sito web leader fra i siti dedicati allo studio e agli studenti in Italia, seguito da Skuola e 
Orizzontescuola.

Segmento “News”: rappresenta il segmento più competitivo, dal momento che una larga parte di audience utilizza i siti web 
dei brand storici dell’informazione italiana quali La Repubblica, Corriere della Sera (quotidiani tradizionali), e TGCOM (TV). 

22 Fonte: Callcredit Report.
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COMMENTO AI RISULTATI DELL’ANNO

ANALISI DEI PRINCIPALI RISULTATI ECONOMICI

Banzai è il primo operatore italiano nel settore dell’e-Commerce e il principale editore online nel segmento del Vertical Content.

Il Gruppo continua la sua crescita nel mercato italiano dell’e-Commerce e del digital publishing. Il miglioramento della redditività 
dimostra, inoltre, la scalabilità del business model. I risultati 2014 rappresentano l’ottima base di partenza per la seconda fase 
dello sviluppo di Banzai, nel corso della quale impiegheremo il capitale raccolto in IPO per accelerare la crescita dei ricavi e 
rafforzare la nostra leadership.

Ricavi

I Ricavi Totali si attestano a 184.956 migliaia di euro, +20,8% rispetto a 153.047 migliaia di euro nel 2013; la divisione 
e-Commerce, con ricavi pari a 163.867 migliaia di euro in crescita del 23,1%, rappresenta il principale driver di crescita del 
Gruppo Banzai, mentre la divisione Vertical Content ha sovra-performato in un contesto nazionale sfavorevole nel mercato 
dell’advertising registrando ricavi pari a 21.071 migliaia di euro in crescita del 7,9%.

Ricavi
(migliaia di Euro) 2014 2013 Var%
Elettronica 75.728 61.079 24,0%
Elettrodomestici 31.292 20.712 51,1%
Abbigliamento/Altro 40.538 37.097 9,3%
Servizi 16.309 14.229 14,6%
Ricavi e-Commerce 163.867 133.117 23,1%
Vertical Content 21.071 19.536 7,9%
Ricavi Vertical Content 21.071 19.536 7,9%
Altri Ricavi 18 394 n.m.
Altri Ricavi 18 394 n.m.
TOTALE RICAVI 184.956 153.047 20,8%

La divisione e-Commerce ha registrato un significativo incremento in tutte le tipologie di prodotto: in particolare i ricavi 
della categoria “Elettronica”, pari a 75.728 migliaia di euro, registrano un incremento del 24%, mentre i ricavi della categoria 
“Elettrodomestici”, pari a 31.292 migliaia di euro, rilevano una crescita del 51% attribuibile all’ampliamento della gamma di 
prodotti offerti e allo sviluppo dei servizi “premium” di consegna, installazione e ritiro dell’usato, oltre allo sviluppo della rete di 
Pick&Pay e Lockers, che al 31 dicembre 2014 sono pari rispettivamente a 66 e 90 (al 31 dicembre 2013 rispettivamente pari 
a 56 e 0).

La forte crescita della divisione e-Commerce si inserisce in un quadro congiunturale non particolarmente favorevole. Questa 
situazione economica negativa si è particolarmente riflessa nella categoria Abbigliamento/Altro, più soggetta ad acquisti 
d’impulso, i cui ricavi sono principalmente realizzati dal sito Saldiprivati.com, mentre le vendite di prodotti di Elettronica ed 
Elettrodomestici venduti principalmente tramite il sito Eprice.it hanno risentito in misura minore, grazie ai servizi distintivi della 
nostra offerta.
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Lo studio annuale di GFK sulle mercato on line dei “techincal consumer goods” ha stimato  nel 2014 una crescita dell’8,6%, 
mentre la crescita di Banzai nei ricavi dei prodotti di elettronica ed elettrodomestici è stata pari a circa il 31% , circa 4 volte 
superiore al mercato di riferimento.

A livello di Key Performance Indicator si segnalano i seguenti trend:

e-Commerce 2014 2013 Var% Vertical Content 2014 2013 Var%
Numero di ordini (migliaia) 1.161 1.003 +16% Visitatori Unici Mensili (.000) 17.523 13.770 +27%

AOV (euro)1 135 127 +6% Pagine Viste (milioni)2 467,2 308,3 +52%

Acquirenti (migliaia)3 545 472 +15% Time Spent per VUM (minuti, .000)4 23,1 16,7 +39%

Numero di pezzi per ordine (#) 2,3 2,3 - Active Reach5 62,1% 49,0% +27%
1 Valore medio del singolo ordine di acquisto (IVA esclusa).
2 Numero complessivo di visualizzazioni dei siti gestiti dalla divisione Vertical Content.
3 Acquirenti che hanno effettuato almeno 1 ordine nel periodo di riferimento.
4 Tempo trascorso da ciascun utente su una determinata pagina web.
5 Percentuale di utenti attivi che hanno visitato un sito o utilizzato un’applicazione, sul totale degli utenti internet in Italia.

Con riferimento all’e-Commerce, il numero complessivo di ordini si attesta a 1.161 migliaia, in crescita del 16%; il valore medio 
del singolo ordine (AOV) è pari a 135 euro, in crescita del 6%; il numero degli acquirenti è pari a 545 mila, in crescita del 15%.

In relazione alla divisione Vertical Content si segnala un significativo trend di miglioramento: secondo i dati Audiweb l’audience 
dei Visitatori Unici Mensili si attesta a 17,5 milioni, in crescita del 27% rispetto al 2013; il bacino di Pagine Viste (fonte Google 
Analytics) si attesta a 5,6 miliardi nel 2014, corrispondenti a una media mensile di 467,2 milioni, in crescita del 52% rispetto 
al 2013; il Time Spent per Visitatore Unico Mensile è pari a 23,1 minuti, in crescita del 39%, l’Active Reach si attesta al 62,1% 
(49,0% nel 2013). Nel solo mese di Dicembre 2014 il numero di Visitatori Unici Mensili è stato di 18,3 milioni, in crescita del 
34% rispetto al dicembre 2013.
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La tabella seguente illustra il Conto Economico Riclassificato per destinazione secondo gli schemi utilizzati dal controllo di 
gestione del Gruppo.

Conto Economico riclassificato
(migliaia di Euro) 2014 % 2013 % Var %
Totale Ricavi 184.938 99,99% 152.653 99,70% 21,15%
Costo del venduto1 (143.259) (77,46%) (116.279) (76,00%) 23,20%
Margine Lordo2 41.679 22,53% 36.374 23,80% 14,58%
Costi commerciali e di marketing (9.510) (5,14%) (9.344) (6,10%) 1,78%
Costi di produzione contenuti (5.799) (3,14%) (4.895) (3,20%) 18,47%
Costi di logistica (9.487) (5,13%) (7.680) (5,00%) 23,53%
Costi IT (3.381) (1,83%) (3.148) (2,10%) 7,40%
Costi generali e amministrativi (6.557) (3,55%) (6.208) (4,10%) 5,62%
Altri ricavi Banzai S.p.A. 18 0,01% 394 0,30% (95,43%)
Costi generali e amministrativi Banzai S.p.A.3 (3.212) (1,74%) (3.034) (2,00%) 5,87%
Margine Operativo Lordo (EBITDA) 3.751 2,03% 2.458 1,60% 52,60%
Risultato Operativo (EBIT) (1.921) (2.402)
Risultato Ante Imposte (EBT) (2.561) (3.160)
Risultato Netto (2.076) (2.882)
1 �Il Costo del venduto include principalmente il costo di acquisto delle merci, e il costo di alcuni servizi fra cui, il costo del trasporto ai clienti, il costo delle commissioni d’incasso, le 

provvigioni e le commissioni di vendita e i costi editoriali esterni.
2 �Il Margine Lordo è rappresentato dai ricavi netti dedotti i costi del venduto e rappresenta una misura utilizzata dal controllo di gestione dell’Emittente per monitorare e valutare 

l’andamento commerciale della stessa. Il Margine Lordo non è identificato come misura contabile né nell’ambito dei Principi Contabili Italiani né in quello dei principi contabili 
internazionali IFRS e, pertanto, non deve essere considerata misura alternativa per la valutazione dell’andamento del margine commerciale del Gruppo. Poiché la composizione 
del Margine Lordo non è regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non essere omogeneo con quello adottato 
da altri e quindi non comparabile. La percentuale di incidenza del Margine Lordo sui ricavi viene calcolata dal Gruppo come rapporto tra il Margine Lordo ed il Totale Ricavi netti.

3 �I costi generali e amministrativi Banzai S.p.A. rappresentano il valore aggregato delle seguenti voci di conto economico: ricavi intra-settoriali, altri proventi, costi delle materie 
prime e merci, costi per servizi, costi per il personale e altri oneri, non allocabili negli altri settori in cui opera il Gruppo, come da colonna “Altro” presente nell’informativa di settore, 
redatta secondo IFRS 8.

Margine Lordo

Il Margine Lordo è pari a 41.679 migliaia di euro, in incremento di 5.305 migliaia di euro, pari al 14,6%, rispetto al 31 dicembre 
2013 (36.734 migliaia di euro). In termini percentuali, il rapporto Margine Lordo sui Ricavi è passato dal 23,8% al 31 dicembre 
2013 al 22,5% al 31 dicembre 2014, principalmente per effetto del differente mix di prodotti venduti.

Il Margine Lordo della divisione e-Commerce è pari al 16,0% dei ricavi; la variazione rispetto al 31 dicembre 2013 (17,4%) 
è attribuibile al differente mix di prodotti venduti, che ha registrato una crescita superiore nelle categorie Elettronica ed 
Elettrodomestici , caratterizzate da un margine lordo medio inferiore rispetto alla categoria Abbigliamento/Altro.

Si segnala che il Margine Lordo assoluto per singolo ordine è cresciuto, passando da 21,5 euro al 31 dicembre 2013 a 22,2 
euro al 31 dicembre 2014, a dimostrazione di un posizionamento commerciale sempre più focalizzato su prodotti ad alto valore 
di ticket medio.

Il Margine Lordo della divisione Vertical Content è pari al 73,1%, in miglioramento rispetto al 67,7% registrato nel 2013 per 
effetto della diminuzione delle commissioni di vendita riconosciute ai centri media per la loro negoziazione.
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Margine Operativo Lordo (EBITDA)

Il Margine Operativo Lordo (EBITDA) è pari a 3.751 migliaia di euro, in crescita del +52,6% rispetto a 2.458 migliaia di euro nel 
2013. L’EBITDA margin si attesta al 2,0%, in miglioramento rispetto all’1,6% nel 2013.

Il trend dell’EBITDA è funzione dell’andamento del Margine Lordo e delle economie di scala registrate nei costi operativi. 
Complessivamente l’incidenza dei costi operativi sui ricavi si è ridotta, passando dal 22,2% nel 2013 al 20,5% nel 2014. Gli 
incrementi contenuti registrati nei costi generali e amministrativi (+5,6%), nei costi commerciali e di marketing (+1,8%) e nei 
costi IT (+7,4%) dimostrano la significativa scalabilità della struttura operativa. L’incremento dei costi di logistica (+23,5%) 
è dovuto ai maggiori volumi di vendita di elettrodomestici, mentre l’incremento dei costi di produzione contenuti (+18,5%) è 
legato ai nuovi contenuti video prodotti dalla divisione Vertical Content. 

Si riporta di seguito il dettaglio dell’EBITDA per gli esercizi 2014 e 2013:

(migliaia di Euro) 2014 % su ricavi 2013 % su ricavi
Risultato operativo (1.921) (1,04%) (2.402) (1,60%)
+ Ammortamenti e svalutazioni 5.672 3,07% 4.860 3,20%
EBITDA 3.751 2,03% 2.458 1,60%

Di seguito si riporta l’EBITDA per area di business, con evidenza dell’incidenza sui ricavi della business unit:

e-Commerce
(migliaia di Euro) 2014 % su ricavi 2013 % su ricavi Var Var%
Risultato operativo 10 0,0% 14 0,0% (4) (28,6%)
+ Ammortamenti e svalutazioni 2.917 1,8% 2.393 1,8% 524 21,9%
EBITDA 2.927 1,8% 2.407 1,8% 520 21,6%

Vertical Content
(migliaia di Euro) 2014 % su ricavi 2013 % su ricavi Var Var%
Risultato operativo 1.523 7,2% 335 1,7% 1.188 354,6%
+ Ammortamenti e svalutazioni 2.494 11,8% 2.356 12,1% 138 5,9%
EBITDA 4.017 19,1% 2.691 13,8% 1.326 49,3%

Altro1

(migliaia di Euro) 2014 % su ricavi 2013 % su ricavi Var Var%
Risultato operativo (3.454) n.a (2.751) n.a (703) (25,6%)
+ Ammortamenti e svalutazioni 261 n.a 111 n.a 150 135,1%
EBITDA (3.193) n.a (2.640) n.a (553) (20,9%)
1 �Tale voce include i ricavi non significativi di pertinenza di Banzai S.p.A: e costi relativi non allocati alle business unit e-Commerce e Vertical Content quali ad esempio gli emolumenti 

agli amministratori, il costo del personale ed i costi di consulenza, nonché le elisioni tra i diversi settori operativi.
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Reddito Operativo (EBIT)

Il Reddito Operativo (EBIT) è pari a -1.921 migliaia di euro, in miglioramento di 481 migliaia di euro rispetto a -2.402 migliaia 
di euro nel 2013, principalmente per effetto del maggior Margine Operativo Lordo, parzialmente compensato dai maggiori 
ammortamenti registrati a fronte dei nuovi investimenti.

Reddito Netto

Il Risultato Netto è pari a -2.076 migliaia di euro, in miglioramento di 806 migliaia di euro rispetto a -2.882 migliaia di euro nel 2013.

ANALISI DEI PRINCIPALI RISULTATI 
PATRIMONIALI E FINANZIARI

La tabella seguente presenta lo schema riclassificato per fonti e impieghi della Situazione patrimoniale-finanziaria.

Situazione Patrimoniale - Finanziaria
(migliaia di Euro) 31 dicembre 2014 31 dicembre 2013
IMPIEGHI
Capitale Circolante Netto1 (5.746) (10.091)
Immobilizzazioni2 43.548 39.445
Attività a lungo termine3 7.837 6.940
Fondo del personale (3.315) (2.498)
Passività a lungo termine4 - (1)
Capitale Investito Netto5 42.324 33.795
FONTI
Liquidità/Indebitamento Finanziario Netto6 790 4.183
Patrimonio Netto (43.114) (37.978)
TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO (42.324) (33.795)
1 ��Il Capitale Circolante Netto è calcolato come somma di rimanenze, crediti commerciali ed altre attività correnti non finanziarie al netto dei debiti commerciali e delle altre passività 

correnti ad esclusione delle attività e passività finanziarie. Il capitale circolante netto non è identificato come misura contabile né nell’ambito dei Principi Contabili Italiani né in quello 
dei principi contabili internazionali IFRS.

2 Le Immobilizzazioni rappresentano la somma di impianti e macchinari, attività immateriali, partecipazioni in società collegate e attività finanziarie non correnti.
3 �Le Attività a lungo termine sono composte da altre attività non correnti e attività per imposte differite. Le passività a lungo termine sono composte dalle passività per imposte 

differite e dai fondi per rischi ed oneri.
4 Le Passività a lungo termine sono composte dalle passività per imposte differite e dai fondi per rischi ed oneri.
5 �Il Capitale Investito Netto è calcolato come somma di capitale circolante netto, immobilizzazioni e altre attività a lungo termine al netto di fondi del personale, dei fondi rischi ed 

oneri e delle passività per imposte differite. Il capitale investito netto non è identificato come misura contabile né nell’ambito dei Principi Contabili Italiani né in quello dei principi 
contabili internazionali IFRS.

6 �Ai sensi di quanto stabilito dalla comunicazione CONSOB n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006, si precisa che l’Indebitamento Finanziario Netto è calcolato come somma delle 
disponibilità liquide e mezzi equivalenti, delle passività finanziarie correnti e non correnti, del valore equo degli strumenti finanziari di copertura ed è stato determinato in conformità 
a quanto stabilito nella Raccomandazione ESMA/2013/319 del 20 marzo 2013.



42

Capitale Circolante Netto 

Il Capitale Circolante Netto è aumentato di 4.345 migliaia di euro principalmente per effetto dell’aumento delle Rimanenze 
passate da 7.632 migliaia di euro al 31 dicembre 2013 a 13.027 migliaia di euro con un incremento pari a 5.395 migliaia di 
euro. Tale variazione è dovuta principalmente alla crescita dei ricavi e a maggiori acquisti che il Gruppo ha effettuato su base 
opportunistica e a complemento del proprio modello di “virtual reseller”, per catturare un maggior numero di offerte vantaggiose 
e migliorare i livelli di servizio relativi ai prodotti il cui approvvigionamento può richiedere tempi lunghi. L’aumento di 2.468 
migliaia di euro relativo alla voce altri crediti e debiti correnti è principalmente dovuto per euro 1.358 migliaia ai risconti attivi 
per i costi sostenuti per il processo di IPO ai fini del processo di quotazione al segmento STAR di Borsa Italiana e non ancora 
completato alla data i bilancio.

Si riporta di seguito la composizione del Capitale Circolante Netto.

Capitale Circolante Netto
(migliaia di Euro)

 
2014

 
2013 Variazione

Rimanenze 13.027 7.632 5.395
Crediti Commerciali ed altri crediti 13.081 12.184 897
Debiti Commerciali e altri debiti (28.781) (24.366) (4.415)
Capitale Circolante Commerciale (2.673) (4.550) 1.877
Altri crediti e debiti correnti (3.073) (5.541) 2.468
Capitale Circolante Netto (5.746) (10.091) 4.345

Immobilizzazioni 

Le Immobilizzazioni sono aumentate al 31 dicembre 2014 di 9.527 migliaia di euro rispetto al 31 dicembre 2013  a fronte 
di investimenti netti per euro 1.155 migliaia in acquisto di hardware e attrezzature per le nostri sedi operative e il nostro 
centro logistico di Caleppio di Settala (MI), per euro 7.546 migliaia principalmente per l’avvio della piattaforma marketplace, 
l’implementazione dei sistemi distributivi Locker, l’implementazione del software di consolidamento e l’avvio del nuovo sistema 
contabile e gestionale ERP. Le immobilizzazioni finanziari sono aumentate di 826 migliaia di euro a fronte di nuove acquisizioni 
di partecipazioni di minoranza e finanziamenti a società collegate. Le immobilizzazioni sono diminuite principalmente a causa 
degli ammortamenti registrati nell’esercizio per 5.371 migliaia di euro.

Patrimonio Netto

Il Patrimonio Netto si è incrementato principalmente nel corso dell’esercizio per un aumento di capitale di Euro 7.267 migliaia 
a fronte dell’esercizio dei warrant emessi nell’ambito del piano “Warrant 2011-2015”.
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Si riporta di seguito la composizione della Posizione Finanziaria Netta, secondo quanto previsto dalla Comunicazione Consob 
del 28 luglio 2006 e in conformità con le Raccomandazioni ESMA/2011/81.

Posizione Finanziaria Netta 
(migliaia di Euro)

 
31 dicembre 2014

 
31 dicembre 2013

(A) Cassa (128) (66)
(B) Altre disponibilità liquide (9.250) (13.624)
(C) Titoli detenuti per la negoziazione - -
(D) Liquidità (A)+(B)+(C) (9.379) (13.690)
(E) Crediti finanziari correnti (288) (378)
(F) Debiti finanziari correnti 8.510 8.828
(G) Parte corrente dell’indebitamento non corrente 159 616
(H) Altri debiti finanziari correnti 56 74
(I) Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H) 8.725 9.518
(J) Liquidità/Indebitamento finanziario corrente netto (D)+(E)+(I) (942) (4.550)
(K) Debiti bancari non correnti 23 184
(L) Obbligazioni emesse - -
(M) Altri debiti non correnti 129 183
(N) Indebitamento finanziario non corrente (K)+(L)+(M) 152 367
(O) (Liquidità)/Indebitamento Finanziario Netto (J)+(N) (790) (4.183)

Al 31 dicembre 2014 il Gruppo presenta una Liquidità Netta pari a 790 migliaia di euro. La variazione rispetto al 31 dicembre 
2013 (Liquidità Netta pari a 4.183 migliaia di euro) è attribuibile per 9.527 migliaia di euro all’assorbimento di risorse finanziarie 
connesse alle attività di investimento come sopra decritto, per 1.284 migliaia di euro all’assorbimento di risorse finanziarie 
a fronte della gestione operativa e per 7.419. migliaia di euro alla generazione di risorse finanziarie connesse all’attività di 
finanziamento attraverso mezzi propri.

ANDAMENTO ECONOMICO, 
PATRIMONIALE E FINANZIARIO BANZAI S.P.A.

La tabella seguente illustra il Conto Economico sintetico di Banzai S.p.A.:

(migliaia di Euro) 2014 2013
Totale Ricavi 1.568 1.872
Margine Operativo Lordo (EBITDA)1 (3.181) (2.600)
Risultato Operativo (EBIT) (3.441) (2.710)
Risultato Ante Imposte (EBT) (3.658) (2.979)
Risultato Netto (2.660) (2.260)
1 �L’EBITDA è rappresentato dal risultato operativo al lordo degli ammortamenti e svalutazioni. L’EBITDA così definito rappresenta una misura utilizzata dall’Emittente per monitorare 

e valutare l’andamento operativo della stessa. L’EBITDA non è identificato come misura contabile né nell’ambito dei Principi Contabili Italiani né in quello dei principi contabili 
internazionali IFRS e, pertanto, non deve essere considerata misura alternativa per la valutazione dell’andamento del risultato operativo del Gruppo. Poiché la composizione 
dell’EBITDA non è regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri 
e quindi non comparabile. La percentuale di incidenza dell’EBITDA sui ricavi viene calcolata dal Gruppo come rapporto tra l’EBITDA ed il Totale ricavi netti.



44

I Ricavi, pari a 1.568 migliaia di euro, si riferiscono quasi esclusivamente a riaddebiti effettuati a società del Gruppo e risultano 
in linea con l’esercizio precedente; nel 2013 includevano alcuni servizi a società precedentemente controllate e cedute in 
quanto operanti nel settore consulenza.

Il Margine Operativo Lordo (EBITDA), negativo per 3.181 migliaia di euro, presenta un peggioramento di 581 migliaia di euro 
rispetto al 2013 per effetto di minori ricavi e di maggiori costi per servizi necessari per migliorare i processi aziendali in vista 
del processo di quotazione.

Tali maggiori costi hanno condizionato l’andamento del Risultato Operativo (EBIT), del Risultato ante imposte (EBT) e del 
Risultato Netto.

La tabella seguente presenta lo schema riclassificato per fonti e impieghi della Situazione patrimoniale-finanziaria di  
Banzai S.p.A.:

Situazione Patrimoniale – Finanziaria 
(migliaia di Euro)

 
31 dicembre 2014

 
31 dicembre 2013

IMPIEGHI
Capitale Circolante Netto 236 866
Immobilizzazioni 51.246 48.011
Attività a lungo termine 3.783 2.864
Fondo del personale (188) (186)
Passività a lungo termine - (1)
Capitale investito netto 55.077 51.554
FONTI
Liquidità/Indebitamento Finanziario Netto 4.912 3.683
Patrimonio Netto (59.989) (55.237)
TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO (55.077) (51.554)

Il Capitale Circolante Netto è diminuito di 630 migliaia di euro principalmente a causa di un incremento dei debiti commerciali 
legati alle attività di quotazione e di investimento nel nuovo ERP di gruppo. Tale incremento è stato in parte controbilanciato 
da un incremento delle altre attività correnti soprattutto legate alla sospensione tra i risconti attivi dei costi legati all’IPO, che 
verranno contabilizzati nel 2015 direttamente a riduzione del Patrimonio Netto.

Le Immobilizzazioni sono aumentate di 3.235 migliaia di euro, principalmente a fronte di investimenti per euro 926 migliaia 
legati all’implementazione del software di consolidamento e all’avvio del nuovo sistema contabile e gestionale ERP e 
all’erogazione di nuovi finanziamenti a società controllate per Euro 2.368 migliaia.

Le Attività a lungo termine si riferiscono principalmente alle imposte differite attive, incrementatesi per effetto dell’effetto 
fiscale sulla perdita dell’esercizio.

Il Patrimonio Netto si è incrementato principalmente nel corso dell’esercizio per un aumento di capitale di Euro 7.267 migliaia 
a fronte dell’esercizio dei warrant emessi nell’ambito del piano “Warrant 2011-2015”. 
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Si riporta di seguito la composizione della Posizione Finanziaria Netta, secondo quanto previsto dalla Comunicazione 
Consob del 28 luglio 2006 e in conformità con le Raccomandazioni ESMA/2011/81.

Posizione Finanziaria Netta 
(migliaia di Euro)

 
31 dicembre 2014

 
31 dicembre 2013

(A) Cassa (2) (2)
(B) Altre disponibilità liquide (8.012) (9.217)
(C) Titoli detenuti per la negoziazione - -
(D) Liquidità (A)+(B)+(C) (8.014) (9.219)
(E) Crediti finanziari correnti - -
(F) Debiti finanziari correnti 3.102 5.536
(G) Parte corrente dell’indebitamento non corrente - -
(H) Altri debiti finanziari correnti - -
(I) Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H) 3.102 5.536
(J) Liquidità/Indebitamento finanziario corrente netto (D)+(E)+(I) (4.912) (3.683)
(K) Debiti bancari non correnti - -
(L) Obbligazioni emesse - -
(M) Altri debiti non correnti - -
(N) Indebitamento finanziario non corrente (K)+(L)+(M) - -
(O) (Liquidità)/Indebitamento Finanziario Netto(J)+(N) (4.912) (3.683)

Al 31 dicembre 2014 la Società presenta una Liquidità Netta pari a 4.912 migliaia di euro. La variazione rispetto al 31 dicembre 
2013 (Liquidità Netta pari a 3.683 migliaia di euro) è attribuibile per 3.486 migliaia di euro all’assorbimento di risorse finanziarie 
connesse alle attività di investimento, per 2.703 migliaia di euro all’assorbimento di risorse finanziarie a fronte della gestione 
operativa e per 4.983. migliaia di euro alla generazione di risorse finanziarie connesse all’attività di finanziamento.

RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE

L’attività di sviluppo è di particolare rilevanza per l’Emittente: essa è finalizzata tanto all’ideazione di nuove soluzioni, di nuovi 
prodotti e servizi da integrare nell’offerta commerciale di Banzai quanto alla continua innovazione di quelli già esistenti, anche 
in relazione all’introduzione di nuove tecnologie e di nuovi modelli di sviluppo di business (in relazione, ad esempio, all’utilizzo 
di dispositivi mobili o dei social network). Il Gruppo adotta un approccio interdisciplinare che trova il proprio maggiore punto di 
forza proprio nella stretta collaborazione tra sviluppo, tra produzione e marketing, al fine di poter rispondere rapidamente ed 
efficacemente ai continui mutamenti delle preferenze espresse dai consumatori.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014, la Società ha continuato ad investire nel miglioramento della qualità dei 
servizi offerti alla clientela e nei processi esistenti per renderli scalabili al crescere dei volumi. In particolare, sono stati effettuati 
nuovi sviluppi sui processi inerenti i resi dei clienti, sul consolidamento dei sistemi di back office e di catalogo, sulla business 
intelligence.

Inoltre, la Società ha proseguito nello sviluppo della piattaforma tecnologica integrando, quando possibile, componenti 
disponibili sul mercato. Il paradigma architetturale di riferimento segue una struttura che è esposta a servizi nei quali le 
componenti software possono essere integrate e cooperare mediante tecnologie standard.
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I principali investimenti del ramo e-Commerce hanno riguardato lo sviluppo di una piattaforma online (c.d. 3P marketplace) 
nel quale fornitori terzi – tipicamente altri negozi online e rivenditori – promuovono e vendono i propri prodotti direttamente 
ai clienti. I venditori pubblicano le proprie offerte in competizione o in aggiunta ai prodotti esistenti, occupandosi direttamente 
della gestione dell’ordine sino alla consegna del prodotto. Tale piattaforma permette di disporre di prodotti Long-Tail e di 
categorie secondarie, come giocattoli, accessori per la casa, prodotti di design, prodotti “fai da te”.

La società ha integrato ai processi di acquisto e di approvvigionamento una rete di Locker automatizzati. Le implementazioni 
hanno riguardato la realizzazione di procedure complete per l’utilizzo della rete, la gestione dei processi operativi (es. 
integrazione dei vettori, gestione dei resi, evoluzione degli strumenti di acquisto) e delle anomalie eventuali di consegna (es. 
prodotto di dimensioni eccessive, prodotto danneggiato).

La società inoltre ha realizzato nuovi strumenti per la creazione ottimizzata di “eventi” per la vendita di merce presente a 
magazzino (ad esempio con vendite tematiche). Questi strumenti permettono di migliorare i tempi di creazione delle vendite e 
di movimentare le rimanenze a magazzino con più efficacia e con volumi maggiori.

In termini di architettura IT, la SBU ha realizzato un rinnovo tecnologico dei propri server in datacenter per far fronte alle 
richieste di risorse di calcolo sempre crescenti.

Per il Vertical Content, gli investimenti principali hanno riguardato la progettazione e lo sviluppo dei nuovi siti Giallozafferano 
e Pianeta Donna sia da un punto di vista grafico che funzionale: sono stati introdotti nuovi strumenti proprietari per la gestione 
completa dell’interfacce front-end, con il beneficio di migliorare la fruibilità dei contenuti testuali e multimediali e di ottimizzare 
i formati pubblicitari su tutti i dispositivi (desktop, tablet e smartphone).

RISORSE UMANE E TALENT ACQUISITION

Il numero medio e puntuale dei dipendenti per categoria è riportato nella tabella seguente:

31 dicembre 2014 31 dicembre 2013
Media Puntuale Media Puntuale

Dirigenti 7,0 7 9 8
Quadri 35,5 36 29 31
Impiegati 252,0 253 230 246
Operai 3,5 3 4 4
Totale 	 299 	 289

Per quanto riguarda le attività di recruiting, il 2014 ha visto il consolidamento del processo di Talent Acquisition, con l’obiettivo 
di sviluppare e presidiare i canali di recruiting e l’employer branding ed attrarre risorse di qualità in linea con le esigenze, le 
strategie e i programmi aziendali. 



47

Relazione Finanziaria Annuale
al 31 dicembre 2014

GESTIONE DEI RISCHI D’IMPRESA

Tra i principali fattori di rischio operativi che potrebbero influenzare negativamente l’attività del Gruppo e della Capogruppo, si 
identificano:

●● Rischi connessi all’esposizione alle condizioni economiche italiane e a scenari macro-economici sfavorevoli;
●● Rischi connessi a frodi su commercio elettronico;
●● Rischi connessi ai servizi forniti da terzi e dipendenza da specifici fornitori; 
●● Rischi legati all’evoluzione dei modelli di business e della tecnologia;
●● Rischi connessi all’elevata concorrenza nei mercati di riferimento del gruppo;
●● Rischi connessi alla normativa e alla regolamentazione dei settori di attività in cui opera il gruppo.

Il Gruppo e le società incluse nel consolidamento hanno adottato tutti gli accorgimenti utili a mantenere un adeguato 
monitoraggio e mitigazione dei rischi operativi e finanziari sopra menzionati.

L’identificazione, l’analisi e la valutazione dei principali rischi viene accompagnata dalla ricerca di azioni che possano mitigare 
l’impatto o l’insorgere del rischio. Il Gruppo Banzai adotta un approccio sistematico nella gestione dei rischi strategici, operativi 
e finanziari.

Tali processi di gestione del rischio, secondo quanto stabilito dalla best practice di riferimento, operano attraverso le 
seguenti fasi:

●● identificazione;
●● analisi;
●● valutazione;
●● mitigazione;
●● �controllo e monitoraggio,	  

�e si traducono in piani di azione per mitigare il “rischio inerente” identificato e/o in verifiche sull’operatività di controlli per 
ridurre i rischi ad un livello accettabile (“rischio residuo”).

CORPORATE GOVERNANCE

Banzai aderisce e si conforma al Codice di Autodisciplina delle società quotate italiane (il “Codice”), adattandolo in funzione 
delle proprie caratteristiche.

Allo scopo di far fronte agli obblighi trasparenza previsti dalla normativa di settore, è stata redatta la “Relazione sul Governo 
Societario e gli assetti proprietari” prevista dall’art. 123-bis del Testo Unico della Finanza recante una descrizione generale 
del sistema di governo adottato dal Gruppo oltre alle informazioni sugli assetti proprietari, sul modello organizzativo adottato 
ai sensi del D. Lgs. n. 231 del 2001, nonché sul grado di adesione al Codice di Autodisciplina, ivi incluse le principali pratiche 
di governance applicate e le caratteristiche del sistema di gestione dei rischi e di controllo interno in relazione al processo di 
informativa finanziaria.

Tale documento è disponibile sul sito web della Società all’indirizzo www.banzai.it, sezione Investor.
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RELAZIONE SULLA REMUNERAZIONE

La Relazione sulla remunerazione, redatta ai sensi dell’art. 123-ter del Testo Unico della Finanza, è disponibile sul sito web 
della Società all’indirizzo www.banzai.it, sezione Governance.

RICONCILIAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO E 
DEL RISULTATO D’ESERCIZIO

La seguente tabella riepiloga la riconciliazione tra il risultato ed il patrimonio netto di Banzai S.p.A. come da bilancio separato 
ed i rispettivi valori del Gruppo Banzai come da bilancio consolidato:

  Risultato PN
Banzai S.p.A. (2.660) 59.989 
Risultato IFRS delle società controllate e differenza tra valore di carico 	  
e loro patrimonio netto 727 (16.696)

Quota di risultato di società collegate (93) (129)
Storno avviamento generato internamente (50) (50)
Gruppo Banzai (2.076) 43.114 

FATTI DI RILIEVO DEL 2014

Nel maggio 2014 Banzai Commerce è il primo operatore italiano a proporre nelle principali aree metropolitane del Paese, in 
partnership con l’operatore polacco InPost, Locker automatici utilizzabili – 7 giorni su 7, 24 ore su 24 – per ritirare o restituire 
la merce acquistata online su ePRICE e SaldiPrivati. Al 31 dicembre 2014, Banzai utilizza 90 Locker installati da InPost in 57 
città. 

Nel luglio 2014, ePRICE innova e differenzia ulteriormente il proprio modello di business, divenendo una piattaforma tecnologica 
che consente ai propri utenti di acquistare non soltanto prodotti venduti direttamente da ePRICE (c.d. “1P marketplace”), ma 
anche beni offerti da venditori terzi (c.d. “third-parties” o “3P marketplace”).

Il 18 luglio 2014 è stata costituita la società Gold 5 S.r.l., una concessionaria pubblicitaria specializzata nell’offerta di soluzioni 
di video display advertising, partecipata con quote paritetiche da Banzai Media S.r.l., Mediamond S.p.A., A. Manzoni & C 
S.p.A., RCS Media Group e Italiaonline S.p.A..

Nel maggio 2014 il Gruppo ha perfezionato l’acquisizione da terze parti indipendenti di una partecipazione del 30% nella 
società Good Morning Italia S.r.l., operante nel settore dell’informazione online, al corrispettivo di Euro 65 migliaia; nell’agosto 
2014 il Gruppo è entrato nella compagine sociale di Ecommerce Outsorcing S.r.l. mediante la sottoscrizione di un aumento di 
capitale di Euro 7 migliaia con sovrapprezzo di Euro 193 migliaia, acquisendo una quota del 20%.

L’assemblea del 6 novembre 2014 ha deliberato di frazionare le azioni esistenti, sia di categoria A che di categoria B, in 
rapporto di 50 nuove azioni per ogni azione esistente, e, pertanto, di frazionare le n. 442.020 Azioni A esistenti in n. 22.101.000 
nuove Azioni A, nonché di frazionare le n. 172.277 Azioni B esistenti in n. 8.613.850 nuove Azioni B.

Nel dicembre 2014 si è concluso l’aumento di capitale di Euro 7.267 migliaia a fronte dell’esercizio dei warrant emessi 
nell’ambito del piano “Warrant 2011-2015”.
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FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

In data 20 gennaio 2015 la controllata Banzai Media Srl ha completato l’acquisizione di MyTrainerCommunity Srl, che possiede 
i siti www.my-personaltrainer.it, www.vivailfitness.it e www.abodybuilding.it ed è considerata un asset strategico e sinergico del 
Gruppo Banzai. Il controvalore dell’operazione, integralmente corrisposto alla data di acquisizione per cassa, è stato pari a 1,7 
milioni di euro. In base all’accordo di acquisizione, è previsto un earn out da corrispondere entro il 31 marzo 2017.

Nel mese di Gennaio 2015 My Personal Trainer (www.my-personaltrainer.it), il più importante sito web nel panorama internet 
italiano sui temi salute e benessere con 3,9 milioni di utenti unici mensili (Dati Audiweb View – Total Audience Novembre 2014), 
ha registrato un nuovo record, con oltre 37 milioni di pagine viste mese in crescita del +98% rispetto a gennaio 2014 (Dati 
Google Analytics). My Personal Trainer è presente all’interno del portale Pianeta Donna, leader assoluto sul target femminile 
con oltre 10 milioni di utenti unici mensili e 920mila utenti giornalieri (Dati Audiweb View – Total Audience Novembre 2014).

In data 12 febbraio 2015 Banzai S.p.A. ha concluso il Collocamento delle proprie azioni ordinarie finalizzato alla quotazione sul 
Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. – segmento STAR. La capitalizzazione di Borsa 
dell’Emittente, calcolata sulla base del Prezzo di Offerta (Euro 6,75 per Azione), è pari a Euro 274 milioni. In data 16 febbraio 
2015 ha avuto inizio la negoziazioni del titolo con il collocamento integrale delle n. 8.000.000 di azioni in aumento di capitale, 
per un controvalore complessivo pari a Euro 54 milioni.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

La Società prevede nel corso del prossimo esercizio di continuare la crescita dei Ricavi in entrambe le aree di business e di 
incrementare la sua quota sui mercati di riferimento.

I proventi derivanti dall’aumento di capitale a seguito della quotazione ci permetteranno di accelerare il nostro processo di 
crescita consentendoci di realizzare i nostri obiettivi strategici.

In particolare per quanto riguarda l’area di business e-Commerce si prevede di accelerare la crescita nelle categorie di prodotti 
di riferimento in particolare in quelle a più alto “ticket” medio come gli elettrodomestici e l’elettronica.

Lo sviluppo del “3P Marketplace” aumenterà la gamma di prodotti offerti in grado di soddisfare una clientela sempre più vasta 
ed articolata.

Si prevede inoltre un’ulteriore e rapida espansione della nostra rete distributiva di Pick and Pay e Lockers, in modo da 
raggiungere una fetta sempre più ampia della popolazione nazionale.

Un ulteriore impulso alla crescita prevediamo di realizzarla tramite il lancio di due nuovi “verticali” nell’ambito delle vendite 
private, uno sull’Uomo e l’altro sulla Mamma.

Per quanto riguarda la area di business del Vertical Content si prevede una crescita più contenuta, in relazione alle sfavorevoli 
condizioni generali del mercato della pubblicità, ma in ogni caso in grado di crescere in termini di quota di mercato grazie alla 
nostra strategia di focalizzazione nei segmenti verticali della Cucina, della Donna, dei giovani e delle News.

PROPOSTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Signori Azionisti, 
sottoponiamo alla Vostra approvazione il bilancio di esercizio di Banzai S.p.A. al 31 dicembre 2014 che chiude con una perdita 
di 2.659.887 Euro, che Vi proponiamo di coprire utilizzando di pari importo le riserve disponibili.

Il Presidente e Amministratore Delegato
Paolo Ainio
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GRUPPO BANZAI BILANCIO CONSOLIDATO 
SITUAZIONE PATRIMONIALE FINANZIARIA CONSOLIDATA

(migliaia di Euro) Note

Al 31 dicembre Al 31 dicembre

2014
Di cui parti  

correlate 2013
Di cui parti  

correlate
ATTIVITÀ NON CORRENTI      
Impianti e Macchinari 1 2.540 2.236
Attività immateriali 2  38.547 35.521
Partecipazioni in società collegate 3 779 519
Attività finanziarie non correnti 4 1.682 1.169
Altre attività non correnti 5 125 165
Attività per imposte differite 6 7.712 6.775
TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI   51.385 46.385
ATTIVITÀ CORRENTI    
Rimanenze 7 13.027 7.632
Crediti commerciali e altri crediti 8 13.081 12.184
Altre attività correnti 9  5.634 2.411
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 10  9.379 13.690
TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI    41.121 35.917
TOTALE ATTIVITÀ   92.506 82.302

(migliaia di Euro) Note

Al 31 dicembre Al 31 dicembre

2014
Di cui parti  

correlate 2013
Di cui parti  

correlate
PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ      
PATRIMONIO NETTO      
Capitale sociale 647 608
Riserve 44.543 40.252
Risultato del periodo   (2.076) (2.882)
TOTALE PATRIMONIO NETTO ATTRIBUIBILE 
AGLI AZIONISTI DELLA CAPOGRUPPO

 
43.114 37.978

Patrimonio netto di terzi   - -
TOTALE PATRIMONIO NETTO 11 43.114 37.978
PASSIVITÀ NON CORRENTI    
Debiti verso banche e altri finanziatori 12 152 367
Fondi del personale 13 3.315 2.498
Passività per imposte differite 14 1
TOTALE PASSIVITÀ NON CORRENTI 3.467 2.866
PASSIVITÀ CORRENTI    
Debiti commerciali e altri debiti 15 28.781 541 24.366 264
Debiti verso banche e altri finanziatori 12 8.725 9.518
Altre passività correnti 16 8.419 7.574
TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI   45.925 41.458
TOTALE PASSIVITÀ   49.392 44.324
TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ   92.506 82.302
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PROSPETTO DELL’UTILE/(PERDITA) 
DEL PERIODO COMPLESSIVO CONSOLIDATO

(migliaia di Euro) Note

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre

2014
Di cui parti  

correlate 2013
Di cui parti  

correlate
Ricavi 17 184.956 153.047
Altri proventi 18  291  329 
Costi per materie prime e merci 19  (130.525)  (104.544)
Costi per servizi 20  (37.200) 305  (33.731) 366
Costi per il personale 21  (12.861)  (11.552)
Ammortamenti e svalutazioni  22  (5.672)  (4.860)
Altri oneri  23  (910)    (1.091)
Risultato operativo    (1.921)  (2.402)
Oneri finanziari 24  (633)  (615)
Proventi finanziari 25  86  19 
Quota di pertinenza del risultato di società collegate  26  (93)  (36)
Perdite di valore di attivitàfinanziarie 27 (126)
Risultato ante imposte    (2.561)  (3.160)
Imposte 28  485  335 
Risultato netto derivante dall’attività  
in funzionamento    (2.076)  (2.825)
Utile/(Perdita) netta derivante da attività destinate alla 
dismissione  29  - (57) 

Risultato del periodo    (2.076)  (2.882)

Altre componenti di conto economico complessivo:
Altre componenti di conto economico complessivo che 
non saranno successivamente riclassificate nel conto 
economico
Utile/(perdita) attuariale su benefici a dipendenti 13 (282) 16
Imposte/(beneficio) sul reddito 76 (4)
Totale altre componenti di conto economico 
complessivo che non saranno successivamente 
riclassificate nel conto economico (206) 12
Altre componenti di conto economico complessivo  
che saranno successivamente riclassificate  
nel conto economico -
Totale altre componenti di conto economico 
complessivo che saranno successivamente 
riclassificate nel conto economico - -
Totale altre componenti di conto economico 
complessivo (206) 12
Totale utile (perdita) complessiva (2.282) (2.870)
Risultato del periodo (in Euro):
Per azione 30 (0,07) (0,11)
Per azione diluito 30 (0,06) (0,11)
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO

(migliaia di Euro)

Per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 

2014
Di cui parti 

correlate 2013
Di cui parti 

correlate
FLUSSO DI CASSA NETTO DALLE ATTIVITÀ OPERATIVE 
Risultato netto dall’attività di funzionamento (2.076)   (2.825)
Risultato netto derivante da attività destinate alla dismissione -      (57)
Risultato dell’esercizio (2.076)   (2.882)
Rettifiche per riconciliare l’Utile d’esercizio al flusso di cassa generato dalle attività operative: 

Ammortamenti 5.370    4.689
Svalutazione crediti 302    171
Accantonamento al fondo benefici dipendenti 781    665
Svalutazione magazzino (19)    44
Variazione fondo benefici dipendenti (170)   (109)
Variazione fondo rischi (20)
Annullamento poste non monetarie 57
Variazione imposte anticípate e differite (938)   (891)
Quota di pertinenza del risultato d’esercizio di società collegate 93    36
Svalutazione attività finanziarie non correnti - 126
Variazioni nel capitale circolante:

Variazione delle rimanenze (5.376)   (3.377)
Variazione dei crediti commerciali (1.200)    (1.951)
Variazione delle altre attività correnti (3.312)   (602)
Variazione dei debiti commerciali 4.415   277 3.202 (46)
Variazione degli altri debiti 846    (482)
FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO DALLE ATTIVITÀ OPERATIVE (1.284)   (1.324)
FLUSSO DI CASSA NETTO DALLE ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO 
Acquisizione attività materiali (1.157)  (1.143)
Cessione attività materiali 2    15
Acquisizione Società collegate (316)   (435)
Acquisizione Strumenti finanziari (15) (47)
Acquisizione Altre attività non correnti                      (29)
Variazione Altre attività non correnti 40 -
Acquisizione attività immateriali (7.546)   (4.332)
Cessione attività immateriali - 7
Erogazione finanziamenti attivi (535) -
Acquisizione di società controllate - (8.407)
FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO (ASSORBITO)  
DALLE ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO (9.527)   (14.371)
FLUSSO DI CASSA DALLE ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO 
Debiti finanziari (1.009)    3.628 (612)
Aumento di capitale 7.268        21.059
Crediti finanziari correnti 90 222
Versamento in conto capitale 151    943
Azioni proprie -  (384)
FLUSSO DI CASSA NETTO ASSORBITO DALLE ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO 6.500    25.468
(Diminuzione)/Incremento delle disponibilità liquide (4.311)   9.773
Differenze di cambio nette sulle disponibilità liquide - -
DISPONIBILITÀ LIQUIDE ALL’INIZIO DEL PERIODO 13.690    3.917
DISPONIBILITÀ LIQUIDE ALLA FINE DEL PERIODO 9.379    13.690
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI 
DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO

(migliaia di Euro)
Capitale  
Sociale 

Sovrapprezzo 
Azioni

Riserva 
Legale

Altre riserve 
di capitale 

Utili/(perdite) 
a nuovo

  
Riserva  

FTA

Att.  
Benefici 

dipendenti Totale

Saldo al 31 Dicembre 2013 608         67.594    1    387       (29.117)   (1.351)   (144)   37.978    

Risultato esercizio - - - - (2.076)   - - (2.076)   

Altre componenti di conto economico 
compessivo - - - - - - - -

che non saranno successivamente riclassificate 
nel risultato d’esercizio - - - - - -            (206)             (206)   

che saranno successivamente riclassificate nel 
risultato d’esercizio - - - - - - -

                  
-      

Risultato complessivo -                        -      -      -      (2.076)   -      (206)   (2.282)   

Aumento di capitale 39            7.228    -      -      -      -      - 7.267    

Altre operazioni sul capitale -                        -      -              151    - - -         151    

Acquisto e vendita azioni proprie -                        -      -      -      - - - -      

Variazione area di consolidamento -                        -      -      -      - - - -      

Saldo al 31 dicembre 2014 647         74.822    1    538    (31.193)   (1.351)   (350)   43.114    

(migliaia di Euro)
Capitale 

sociale
Sovraprezzo 

Azioni 
 Riserva 

legale
Altre Riserve 

di capitale
Utile/(perdite)  

a nuovo

Riserva 
Cash Flow 

Hedge

Riserva AFS 
att. Disp.  

Per la vendita
Riserva 

FTA
Att. Benefici 

dipendenti Totale

Patrimonio 
netto  

di terzi

Totale 
Patrimonio 

netto

Saldo al 31 dicembre 2012 444 45.941 1 387 (26.180) - - (1.405) (156) 19.032 295 19.327

Risultato esercizio - - - - (2.882) - - - - (2.882) - (2.882)
Altre componenti di conto 
economico complessivo al 
netto delle imposte - - - - - - - - 12 12 - 12
Totale utile (perdita) 
complessiva al netto delle 
imposte - - - - (2.882) - - - 12 (2.870) - (2.870)
Aumento di capitale 168 21.089 - - - - - - - 21.257 - 21.257
Altre operazioni sul capitale - 943 - - - - - - - 943 - 943

Acquisto e vendita Azioni 
proprie (4) (380) - - - - - - - (384) - (384)

Variazione area di 
consolidamento - - - (55) - - 55 - - (295) (295)
Saldo al 31 dicembre 2013 608 67.593 1 387 (29.117) - - (1.350) (144) 37.978 - 37.978
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NOTE ILLUSTRATIVE

Principi contabili e criteri di redazione adottati nella preparazione del 
bilancio consolidato al 31 dicembre 2014

Il bilancio consolidato del Gruppo Banzai per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 è stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 18 marzo 2015.

Il bilancio consolidato relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 (nel seguito indicato come il “Bilancio Consolidato”) 
è stato predisposto, in relazione a quanto previsto dal Regolamento CE 809/2004, in conformità agli International Financial 
Reporting Standards, emanati dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea (IFRS).

Il Bilancio Consolidato per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 è il primo Bilancio Consolidato redattto in conformità ai 
principi contabili internazionali IFRS; ai fini comparativi il Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2013 è già stato oggetto di 
conversione ai principi contabili internazionali IFRS nell’ambito della redazione del Prospetto Informativo necessario alla 
quotazione al segmento STAR di Borsa Italiana. 

Per IFRS si intendono tutti gli ”International Financial Reporting Standards”, tutti gli ”International Accounting Standards” (IAS), 
tutte le interpretazioni dell’International Reporting Interpretations Committe (IFRIC), precedentemente denominate Standards 
Interpretations Committe (SIC) che, alla data di approvazione del bilancio consolidato, siano state oggetto di omologa da 
parte dell’Unione Europea secondo la procedura prevista dal Regolamento (CE) n. 1606/2002 dal Parlamento Europeo e dal 
Consiglio Europeo del 19 luglio 2002. 

Criteri e area di consolidamento

Il Bilancio Consolidato include il prospetto della situazione patrimonialefinanziaria consolidata, il prospetto dell’utile/(perdita) del 
periodo consolidato, il prospetto consolidato delle altre componenti di conto economico complessivo, il rendiconto finanziario 
consolidato ed il prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato. Il Gruppo ha optato per la redazione del conto 
economico complessivo che include, oltre al risultato del periodo, anche le variazioni di patrimonio netto pertinenti a poste 
di natura economica che, per espressa previsione dei principi contabili internazionali, sono rilevate tra le componenti del 
patrimonio netto.

Il Bilancio Consolidato è stato predisposto sulla base dei bilanci della capogruppo Banzai S.p.A. e delle società da essa 
controllate, direttamente ed indirettamente, approvati dalle rispettive assemblee o dagli organi direttivi deputati, opportunamente 
rettificati, ove necessario, per renderli conformi agli IFRS. Le società controllate sono consolidate integralmente a partire dalla 
data di acquisizione, ovvero dalla data in cui il Gruppo acquisisce il controllo, e cessano di essere consolidate alla data in cui il 
controllo è trasferito al di fuori del Gruppo. Un’impresa è in grado di esercitare il controllo se è esposta o ha diritto a rendimenti 
variabili, derivanti dal proprio rapporto con l’entità oggetto d’investimento e, nel frattempo, ha la capacità di incidere su tali 
rendimenti esercitando il proprio potere su tal entità.

Specificatamente, un’impresa è in grado di esercitare il controllo se, e solo se, ha:
●● �il potere sull’entità oggetto d’investimento (ovvero detiene validi diritti che gli conferiscono la capacità attuale di dirigere le 

attività rilevanti dell’entità oggetto d’investimento);
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●● l’esposizione o i diritti a rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l’entità oggetto d’investimento;
●● la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di investimento per incidere sull’ammontare dei suoi rendimenti;

�
Quando una società del gruppo detiene meno della maggioranza dei diritti di voto (o diritti simili) di una partecipata considera 
tutti i fatti e le circostanze rilevanti per stabilire se controlla l’entità oggetto di investimento, inclusi:

●● accordi contrattuali con altri titolari di diritti di voto;
●● diritti derivanti da accordi contrattuali;
●● diritti di voto e diritti di voto potenziali del gruppo.

Il Gruppo riconsidera se ha o meno il controllo di una partecipata e se i fatti e le circostanze indicano che ci siano stati dei 
cambiamenti in uno o più dei tre elementi rilevanti ai fini della definizione di controllo. Il consolidamento di una controllata inizia 
quando il gruppo ne ottiene il controllo e cessa quando il gruppo perde il controllo stesso. Le attività, le passività, i ricavi e i 
costi della controllata acquisita o ceduta nel corso dell’esercizio sono incluse nel conto economico complessivo dalla data in 
cui il gruppo ottiene il controllo fino alla data in cui il gruppo non esercita più il controllo sulla società.

Il risultato del periodo e ciascuna delle altre componenti di conto economico complessivo sono attribuite ai soci della controllante 
e alle partecipazioni di minoranza, anche se ciò implica che le partecipazioni di minoranza abbiano un saldo negativo. Quando 
necessario, sono apportate le opportune rettifiche ai bilanci delle controllate, al fine di garantire la conformità alle politiche 
contabili del gruppo. Tutte le attività e passività, il patrimonio netto, i ricavi e i costi, e i flussi finanziari infragruppo relativi a 
operazioni tra entità del gruppo sono eliminati completamente in fase di consolidamento.

Quando la quota di patrimonio netto detenuto dalla controllante cambia, senza che questo si traduca in una perdita di controllo, 
tale cambiamento deve essere contabilizzato a patrimonio netto. Se il gruppo perde il controllo, deve:

●● eliminare le attività (incluso qualsiasi avviamento) e le passività della controllata;
●● eliminare il valore contabile di tutte le quote di minoranza;
●● eliminare le differenze cambio cumulate, rilevate a patrimonio netto;
●● rilevare il fair value del corrispettivo ricevuto;
●● rilevare il fair value della quota di partecipazione eventualmente mantenuta;
●● rilevare l’utile o la perdita nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio;
●● �riclassificare la quota di competenza della controllante per le componenti in precedenza rilevate nel prospetto consolidato 

delle altre componenti di conto economico complessivo a conto economico o tra gli utili a nuovo, come richiesto dagli specifici 
principi contabili, come se il Gruppo avesse provveduto direttamente alla cessione delle attività o passività correlate.
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La tabella seguente riepiloga, con riferimento alle società controllate, le informazioni al 31 dicembre 2014, relative a denominazione, 
sede legale, attività principale e quota di capitale sociale detenuta direttamente e indirettamente dal Gruppo Banzai. 

SOCIETÀ CONTROLLATE  
(con esplicitazione dell’attività svolta e della percentuale di possesso)

Denominazione Attività Sede Percentuale di controllo
Banzai Media Holding S.r.l. Subholding ramo Vertical Content Italia 100
Banzai Commerce S.r.l. Subholding ramo e-Commerce Italia 100
Banzai Ventures S.r.l. Subholding ramo di partecipazioni Italia 100
Banzai Media S.r.l. Ramo Vertical Content Italia 100
Banzai Direct S.r.l. Ramo Vertical Content Italia 100
ePRICE S.r.l. Ramo e-Commerce Italia 100
BNK4 Saldi Privati S.r.l. Ramo e-Commerce Italia 100

Per quanto riguarda l’elenco delle imprese controllate incluse nel Bilancio Consolidato, nel corso del periodo è stata perfezionata 
la liquidazione della società Bidda S.r.l. posseduta integralmente. Inoltre sono state perfezionate le fusioni per incorporazione 
della società Saldiprivati.com S.r.l. in Banzai Commerce S.r.l., e di Sitonline S.r.l. in ePrice S.r.l. senza alterare il perimetro di 
consolidamento. 

Conversione dei bilanci in moneta diversa dall’Euro 
e delle poste in valuta estera

Il Bilancio Consolidato è presentato in Euro, che è la valuta funzionale e di presentazione adottata dalla capogruppo Banzai 
S.p.A. e dalle altre società del Gruppo. Dal momento che le società facenti parte del Gruppo hanno personalità giuridica 
organizzata secondo l’ordinamento giuridico della Repubblica Italiana e svolgono la loro attività d’impresa in Italia, non si è 
resa necessaria alcuna conversione in Euro dei bilanci di esercizio delle stesse.

Le transazioni in valuta estera sono rilevate inizialmente al tasso di cambio (riferito alla valuta funzionale) in essere alla Data 
di Transazione. Le attività e passività monetarie, denominate in valuta estera, sono riconvertite nella valuta funzionale al tasso 
di cambio in essere alla data di chiusura del bilancio. Tutte le differenze di cambio sono rilevate nel prospetto dell’utile/(perdita) 
d’esercizio. Le poste non monetarie, valutate al costo storico in valuta estera, sono convertite usando i tassi di cambio in vigore 
alla data iniziale di rilevazione della transazione. 

Principi Contabili

Nessuna deroga all’applicazione degli IFRS è stata applicata nella redazione del presente Bilancio Consolidato.

Il Bilancio Consolidato è stato redatto in base al principio del costo storico e le attività e passività nel bilancio del Gruppo sono 
classificate secondo il criterio corrente/non corrente.

Il bilancio consolidato è presentato in Euro e tutti i valori sono arrotondati alle migliaia di Euro se non altrimenti indicato.
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Criteri di valutazione

Impianti, macchinari e leasing finanziario e operativo

Gli impianti e macchinari sono valutati al costo d’acquisto o di produzione, al netto degli ammortamenti accumulati e delle 
eventuali perdite di valore. Il costo include gli oneri direttamente sostenuti per rendere possibile il loro utilizzo e gli oneri 
finanziari qualora rispettino le condizioni previste dallo IAS 23.

Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria sono direttamente imputati a conto economico 
quando sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti all’ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli elementi 
strutturali di proprietà o in uso da terzi è effettuata nei limiti in cui essi rispondano ai requisiti per essere separatamente 
classificati come attività o parte di un’attività. 

Gli impianti e macchinari posseduti in virtù di contratti di leasing finanziario, attraverso i quali sono sostanzialmente trasferiti 
al Gruppo i rischi e i benefici legati alla proprietà, sono riconosciuti come attività del Gruppo al loro valore corrente o, se 
inferiore, al valore attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing, inclusa l’eventuale somma da pagare per l’esercizio 
dell’opzione di acquisto. I beni sono ammortizzati applicando il criterio e le aliquote in seguito indicate per le immobilizzazioni 
materiali, salvo che la durata del contratto di leasing sia inferiore alla vita utile rappresentata da dette aliquote e non vi sia la 
ragionevole certezza del trasferimento della proprietà del bene locato alla naturale scadenza del contratto; in tal caso il periodo 
di ammortamento sarà rappresentato dalla durata del contratto di locazione. 

Le locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente i rischi e benefici legati alla proprietà dei beni sono classificate 
come leasing operativi. I costi riferiti a leasing operativi sono rilevati linearmente a conto economico lungo la durata del 
contratto di leasing. 

Gli ammortamenti sono imputati a quote costanti mediante aliquote che consentono di ammortizzare i cespiti fino a esaurimento 
della vita utile. 

Si riportano di seguito le aliquote di ammortamento per le singole categorie di impianti e macchinari, applicate dal Gruppo sulla 
base della vita utile stimata:

Categoria Aliquota
Attrezzature centro di calcolo 20%
Attrezzature varie 15%
Sistemi espositivi 20%-50%
Mobili ufficio 12%
Arredamento 12%
Macchine ufficio 20%-33%
Automezzi 25%-33%

La vita utile degli immobili, impianti e macchinari e il loro valore residuo sono rivisti e aggiornati, ove necessario, in sede di 
predisposizione del bilancio.
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Aggregazioni aziendali

L’acquisizione d’imprese controllate è contabilizzata secondo il metodo dell’acquisizione (IFRS 3).

Le attività acquisite e le passività assunte identificabili sono valutate ai rispettivi fair value alla data di acquisizione. Il 
corrispettivo trasferito in un’aggregazione aziendale include il fair value, alla data di acquisizione, delle attività e delle passività 
trasferite e delle interessenze emesse dal Gruppo, così come il fair value dell’eventuale corrispettivo potenziale e degli incentivi 
riconosciuti nei pagamenti basati su azioni riconosciuti dall’acquisita. Se l’aggregazione aziendale comporta l’estinzione di un 
rapporto pre-esistente tra il Gruppo e l’acquisita, l’ammontare minore tra l’importo di estinzione, come stabilito dal contratto, e 
il valore fuori mercato dell’elemento viene dedotto dal corrispettivo trasferito e rilevato tra gli altri costi. 

Una passività potenziale dell’acquisita è assunta in un’aggregazione aziendale solo se questa passività rappresenta 
un’obbligazione attuale che deriva da eventi passati e quando il suo fair value può essere determinato con attendibilità.

Per ogni aggregazione aziendale, viene valutata qualsiasi partecipazione di minoranza nell’acquisita al fair value oppure in 
proporzione alla quota della partecipazione di minoranza nelle attività nette identificabili dell’acquisita.

L’avviamento, che deriva dall’acquisizione, è iscritto come attività e valutato inizialmente come eccedenza fra il corrispettivo 
trasferito e il valore netto alla data di acquisizione delle attività identificabili acquisite e delle passività identificabili assunte.

Nel caso di aggregazione aziendale realizzata in più fasi, viene ricalcolata l’interessenza detenuta in precedenza nell’acquisita 
al rispettivo fair value alla data di acquisizione e rilevata nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio consolidato l’eventuale 
utile o perdita risultante.

I costi correlati all’acquisizione sono rilevati nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio consolidato nei periodi in cui tali costi 
sono sostenuti e i servizi sono ricevuti, con un’unica eccezione per i costi di emissione di titoli di debito o di titoli azionari.

Attività immateriali a vita utile indefinita

Marchi

I marchi sono considerati un’attività a vita utile indefinita e pertanto non sono sottoposti al processo di ammortamento ma alla 
verifica delle perdite di valore delle attività iscritte in bilancio (cosiddetto impairment test), previsto dallo IAS 36.

Avviamento 

L’avviamento è determinato come l’eccedenza tra la somma dei corrispettivi trasferiti nell’aggregazione aziendale, del valore 
del patrimonio netto di pertinenza d’interessenze di terzi e del fair value dell’eventuale partecipazione in precedenza detenuta 
nell’impresa acquisita rispetto al fair value delle attività nette acquisite e passività assunte alla data di acquisizione. Se il valore 
delle attività nette acquisite e passività assunte alla data di acquisizione eccede la somma dei corrispettivi trasferiti, del valore 
del patrimonio netto di pertinenza d’interessenze di terzi e del fair value dell’eventuale partecipazione in precedenza detenuta 
nell’impresa acquisita, tal eccedenza è rilevata immediatamente nel prospetto dell’utile/perdita complessivo consolidato  
come provento.
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Dopo la rilevazione iniziale, l’avviamento è valutato al costo, al netto delle perdite di valore accumulate. L’avviamento è 
considerato attività a vita utile indefinita e pertanto non è soggetto ad ammortamento, bensì è sottoposto ad impairment test. Al 
fine dell’impairment test, l’avviamento acquisito nell’ambito di un’aggregazione aziendale è allocato, alla data di acquisizione, 
a ciascuna unità generatrice di flussi di cassa (cosiddetta “cash generating unit” o “CGU”) del Gruppo che si prevede benefici 
delle sinergie dell’aggregazione. L’eventuale riduzione di valore dell’avviamento è rilevata nel caso in cui il valore recuperabile 
dell’avviamento risulti inferiore al suo valore d’iscrizione in bilancio. Per valore recuperabile s’intende il maggiore tra il fair 
value della CGU, al netto degli oneri di vendita, e il relativo valore d’uso. Non è consentito il ripristino di valore dell’avviamento 
nel caso di una precedente svalutazione per perdite di valore. Nel caso in cui la riduzione di valore a seguito dei risultati 
dell’impairment test sia superiore al valore dell’avviamento allocato alla CGU, l’eccedenza residua è allocata alle altre attività 
della CGU di riferimento, in proporzione al loro valore di carico. 

L’impairment test è effettuato in linea con quanto indicato dal principio contabile IAS 36 e dunque con cadenza almeno annuale, 
o comunque in caso di identificazione di indicatori monitorati che possano far presumere che ci sia una perdita di valore.

Se l’avviamento è stato allocato ad una CGU ed il Gruppo dismette parte delle attività di tale unità, l’avviamento associato 
all’attività dismessa è incluso nel valore contabile dell’attività quando si determina l’utile o la perdita della dismissione. 
L’avviamento associato con l’attività dismessa è determinato sulla base dei valori relativi dell’attività dismessa e della parte 
mantenuta dell’unità generatrice dei flussi di cassa.

Attività immateriali a vita utile definita

Le attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fisica, controllabili e atti a 
generare benefici economici futuri. Tali elementi sono rilevati al costo di acquisto e/o di produzione, comprensivo delle spese 
direttamente attribuibili per predisporre l’attività al suo utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulati e delle eventuali perdite 
di valore. 

I costi sostenuti internamente per lo sviluppo di nuovi servizi e piattaforme costituiscono attività immateriali generate 
internamente e sono iscritti all’attivo solo se tutte le seguenti condizioni sono rispettate:

●● il costo attribuibile all’attività di sviluppo è attendibilmente determinabile; 
●● �vi e l’intenzione, la disponibilità di risorse finanziarie e la capacita tecnica a rendere l’attività disponibile all’uso o  

alla vendita; 
●● è dimostrabile che l›attività e in grado di produrre benefici economici futuri. 

I costi di sviluppo capitalizzati comprendono le sole spese sostenute che possono essere attribuite direttamente al processo 
di sviluppo di nuovi prodotti e servizi.

Le attività immateriali con vita utile definita sono ammortizzate lungo la loro vita utile e sono sottoposte alla verifica di congruità 
del valore ogni volta che vi siano indicazioni di una possibile perdita di valore. Il periodo di ammortamento ed il metodo di 
ammortamento di un’attività immateriale a vita utile definita è riconsiderato almeno alla fine di ciascun esercizio. I cambiamenti 
nella vita utile attesa o delle modalità con cui i benefici economici futuri legati all’attività si realizzeranno sono rilevati attraverso 
il cambiamento del periodo o del metodo di ammortamento, a seconda dei casi, e sono considerati cambiamenti di stime 
contabili. Le quote di ammortamento delle attività immateriali a vita utile definita sono rilevate nel prospetto dell’utile/(perdita) 
d’esercizio nella categoria di costo non monetario coerente con la funzione dell’attività immateriale.
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La vita utile stimata dal Gruppo per le varie categorie di attività immateriali è di seguito riportata:

Categoria Vita utile
Software, brevetti, concessioni e licenze 3-5 anni
Sviluppo piattaforma 3-5 anni

Gli utili o le perdite derivanti dalla dismissione di un’attività immateriale sono misurati dalla differenza tra il ricavo netto della 
dismissione e il valore contabile dell’attività immateriale, e sono rilevate nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio nell’esercizio 
in cui avviene la dismissione.

Perdite di valore di attività non finanziarie

Ad ogni chiusura di bilancio il Gruppo valuta l’eventuale esistenza di indicatori di monitoraggio di un’eventuale perdita di valore 
delle attività. In tal caso, o nei casi in cui è richiesta una verifica annuale sulla perdita di valore, il Gruppo effettua una stima 
del valore recuperabile. Il valore recuperabile è il maggiore fra il fair value dell’attività o CGU, al netto dei costi di vendita, e il 
suo valore d’uso. Il valore recuperabile viene determinato per singola attività o CGU. Se il valore contabile di un’attività o CGU 
è superiore al suo valore recuperabile, tale attività ha subito una perdita di valore ed è conseguentemente svalutata fino a 
riportarla al valore recuperabile.

Nel determinare il valore d’uso, il Gruppo sconta al valore attuale i flussi finanziari stimati futuri usando un tasso di sconto ante-
imposte, che riflette le valutazioni di mercato del valore attuale del denaro e i rischi specifici dell’attività. Nel determinare il fair 
value al netto dei costi di vendita si tiene conto di transazioni recenti intervenute sul mercato. Se non è possibile individuare 
tali transazioni, viene utilizzato un adeguato modello di valutazione. Tali calcoli sono corroborati da opportuni moltiplicatori di 
valutazione, prezzi di titoli azionari quotati per partecipate i cui titoli sono negoziati sul mercato, e altri indicatori di fair value 
disponibili.

Il Gruppo basa il proprio impairment test su budget dettagliati e calcoli previsionali, predisposti separatamente per ogni unità 
generatrice di flussi di cassa del Gruppo cui sono allocati attività individuali. Questi budget e calcoli previsionali coprono 
generalmente un periodo di tre o cinque anni. Nel caso di periodi più lunghi, si calcola un tasso di crescita a lungo termine che 
viene utilizzato per proiettare i futuri flussi di cassa oltre il terzo o il quinto anno.

Le perdite di valore di attività in funzionamento, incluse le perdite di valore delle rimanenze, sono rilevate nel prospetto 
dell’utile/(perdita) d’esercizio nelle categorie di costo coerenti con la destinazione dell’attività che ha evidenziato la perdita di 
valore. Fanno eccezione le immobilizzazioni precedentemente rivalutate, laddove la rivalutazione è stata contabilizzata tra le 
altre componenti di conto economico complessivo. In tali casi la perdita di valore è a sua volta rilevata tra le altre componenti 
conto economico complessivo fino a concorrenza della precedente rivalutazione.

Per le attività diverse dall’avviamento, a ogni chiusura di bilancio il Gruppo valuta l’eventuale esistenza di indicazioni del 
venir meno (o della riduzione) di perdite di valore precedentemente rilevate e, qualora tali indicazioni esistano, stima il valore 
recuperabile dell’attività o della CGU. Il valore di un’attività precedentemente svalutata può essere ripristinato solo se vi sono 
stati cambiamenti delle assunzioni su cui si basava il calcolo del valore recuperabile determinato, successivi alla rilevazione 
dell’ultima perdita di valore. La ripresa di valore non può eccedere il valore di carico che sarebbe stato determinato, al netto 
degli ammortamenti, nell’ipotesi in cui nessuna perdita di valore fosse stata rilevata in esercizi precedenti. Tale ripresa è 
rilevata nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio salvo che l’immobilizzazione non sia contabilizzata a valore rivalutato, nel 
qual caso la ripresa è trattata come un incremento da rivalutazione.
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Partecipazioni in collegate 

Una collegata è una società sulla quale il Gruppo esercita un’influenza notevole. Per influenza notevole si intende il potere di 
partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali della partecipata senza averne il controllo o il controllo 
congiunto.

Le considerazioni fatte per determinare l’influenza notevole sono simili a quelle necessarie a determinare il controllo.

Le partecipazioni del Gruppo in società collegate sono valutate con il metodo del patrimonio netto.

Con il metodo del patrimonio netto, la partecipazione in una società collegata è inizialmente rilevata al costo. Il valore contabile 
della partecipazione è aumentato o diminuito per rilevare la quota di pertinenza della partecipante degli utili e delle perdite della 
partecipata realizzati dopo la data di acquisizione. L’avviamento pertinente alla collegata è incluso nel valore contabile della 
partecipazione e non è soggetto ad ammortamento, né ad una verifica individuale di perdita di valore (cosiddetto impairment).
Il prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio riflette la quota di pertinenza del Gruppo del risultato d’esercizio della società 
collegata. Ogni cambiamento nelle altre componenti di conto economico complessivo relativo a queste partecipate è presentato 
come parte del conto economico complessivo del Gruppo. Inoltre, nel caso in cui una società collegata rilevi una variazione 
con diretta imputazione al patrimonio netto, il Gruppo rileva la sua quota di pertinenza, ove applicabile, nel prospetto delle 
variazioni nel patrimonio netto. Gli utili e le perdite non realizzate derivanti da transazioni tra il Gruppo e società collegate, sono 
eliminati in proporzione alla quota di partecipazione nelle collegate.

La quota aggregata di pertinenza del Gruppo del risultato d’esercizio delle società collegate è rilevata nel prospetto dell’utile/
(perdita) d’esercizio dopo il risultato operativo e rappresenta il risultato al netto delle imposte e delle quote spettanti agli altri 
azionisti della collegata. 

Il bilancio delle società collegate è predisposto alla stessa data di chiusura del bilancio del Gruppo. Ove necessario, il bilancio 
è rettificato per uniformarlo ai principi contabili di Gruppo.

In seguito all’applicazione del metodo del patrimonio netto, il Gruppo valuta se sia necessario riconoscere una perdita di valore 
della propria partecipazione nelle società collegate. Il Gruppo valuta a ogni data di bilancio se vi siano evidenze obiettive 
che le partecipazioni nelle società collegate abbiano subito una perdita di valore. In tal caso, il Gruppo calcola l’ammontare 
della perdita come differenza tra il valore recuperabile della collegata e il valore d’iscrizione della stessa nel proprio bilancio, 
rilevando tale differenza nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio nella voce “quota di pertinenza del risultato di società 
collegate”.

All’atto della perdita dell’influenza notevole su una società collegata, il Gruppo valuta e rileva la partecipazione residua al fair 
value. La differenza tra il valore di carico della partecipazione alla data di perdita dell’influenza notevole e il fair value della 
partecipazione residua e dei corrispettivi ricevuti è rilevata nel conto economico.

Azioni proprie

Le azioni proprie riacquistate sono rilevate al costo e portate in diminuzione del patrimonio netto. L’acquisto, la vendita o la 
cancellazione di azioni proprie non danno origine a nessun profitto o perdita nel conto economico. La differenza tra il valore di 
acquisto e il corrispettivo, in caso di riemissione, è rilevata nella riserva sovraprezzo azioni. In caso di esercizio nel periodo di 
opzioni su azioni, queste sono soddisfatte con azioni proprie.
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Attività finanziarie

Rilevazione iniziale e valutazione

Al momento della prima rilevazione, le attività finanziarie sono classificate, secondo i casi, tra le attività finanziarie al fair 
value rilevato nel conto economico, finanziamenti e crediti, attività finanziarie detenute fino alla scadenza, attività finanziarie 
disponibili per la vendita, o tra i derivati designati come strumenti di copertura, laddove la copertura sia efficace. 

Tutte le attività finanziarie sono inizialmente rilevate al fair value, al quale si aggiungono i costi di transazione direttamente 
attribuibili all’acquisizione, tranne il caso di attività finanziarie al fair value rilevato a conto economico. 

L’acquisto o la vendita di un’attività finanziaria che ne richieda la consegna entro un periodo stabilito generalmente da 
regolamento o convenzioni del mercato (cd. vendita standardizzata o regular way trade) è rilevata alla data di contrattazione, 
vale a dire la data in cui il Gruppo si è impegnato ad acquistare o vendere l’attività.

Valutazione successiva

Ai fini della valutazione successiva, le attività finanziarie sono classificate in quattro categorie:
●● attività finanziarie al fair value rilevato a conto economico;
●● finanziamenti e crediti;
●● investimenti posseduti sino alla scadenza;
●● attività finanziarie disponibili per la vendita.

Attività finanziarie al fair value rilevato a conto economico

Questa categoria comprende le attività detenute per la negoziazione e le attività designate al momento della prima rilevazione 
come attività finanziarie al fair value con variazioni rilevate nel conto economico. Le attività detenute per la negoziazione sono 
tutte quelle attività acquisite per la loro vendita o il loro riacquisto nel breve termine. I derivati, inclusi quelli scorporati, sono 
classificati come strumenti finanziari detenuti per la negoziazione, salvo che non siano designati come strumenti di copertura 
efficace, come definito nello IAS 39. 

Il Gruppo non ha classificato alcuna attività finanziaria al fair value rilevato a conto economico. Gli strumenti finanziari al fair 
value con variazioni rilevate nel conto economico sono iscritti nel prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria al fair 
value, mentre le variazioni del fair value sono rilevate tra i proventi o tra gli oneri finanziari nel prospetto dell’utile/(perdita) 
d’esercizio.

I derivati incorporati contenuti nel contratto principale sono contabilizzati come derivati separati e rilevati al fair value, se le 
loro caratteristiche economiche e i rischi non sono strettamente correlati a quelli del contratto principale, e quest’ultimo non è 
detenuto per la negoziazione o rilevato al fair value con variazioni imputate nel conto economico. Questi derivati incorporati 
sono valutati al fair value con le variazioni di fair value rilevate nel conto economico. Una rideterminazione avviene solo nel 
caso in cui intervenga un cambiamento dei termini del contratto che modifica significativamente i flussi di cassa altrimenti attesi 
o una riclassifica di un’attività finanziaria a una categoria diversa dal fair value a conto economico.
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Finanziamenti e crediti

Finanziamenti e crediti sono attività finanziarie non derivate, con pagamenti fissi o determinabili, non quotati in un mercato 
attivo. Dopo la rilevazione iniziale, tali attività finanziarie sono poi valutate al costo ammortizzato, utilizzando il criterio del 
tasso d’interesse effettivo (TIE), dedotte le perdite di valore. Il costo ammortizzato è calcolato rilevando eventuali sconti, 
premi sull’acquisto, onorari o costi che sono parte integrante del tasso d’interesse effettivo. Il tasso d’interesse effettivo è 
rilevato come provento finanziario nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio. Le svalutazioni derivanti da perdite di valore 
sono rilevate nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio come oneri finanziari. Questa categoria normalmente include i crediti 
commerciali e gli altri crediti. 

Investimenti posseduti sino alla scadenza

Le attività finanziarie che non sono strumenti derivati e che sono caratterizzate da pagamenti a scadenza fissa o determinabile, 
sono classificate tra gli “investimenti detenuti fino a scadenza” laddove il Gruppo abbia l’intenzione e la capacità di mantenerle 
in portafoglio fino a scadenza. Dopo la rilevazione iniziale, gli investimenti finanziari detenuti fino a scadenza sono valutati 
con il criterio del costo ammortizzato, usando il metodo del tasso d’interesse effettivo, dedotte le perdite di valore. Il costo 
ammortizzato è calcolato rilevando eventuali sconti, premi sull’acquisto, onorari o costi che sono parte integrante del tasso 
d’interesse effettivo. Il tasso d’interesse effettivo è compreso tra i proventi finanziari nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio. 
Le svalutazioni sono rilevate nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio tra gli oneri finanziari. Il Gruppo non deteneva 
investimenti di questo tipo al 31 dicembre 2014.

Attività finanziarie disponibili per la vendita

Le attività finanziarie disponibili per la vendita comprendono azioni e titoli di debito. Le azioni classificate come disponibili per 
la vendita sono quelle che non sono state classificate come detenute per la negoziazione, né designate al fair value nel conto 
economico. I titoli di debito rientranti in questa categoria sono quelli detenuti per un periodo indefinito e quelli che potrebbero 
essere venduti in risposta alle necessità di liquidità o al cambiamento delle condizioni di mercato. Rientrano in questa categoria 
le partecipazioni in imprese diverse dalle controllate, collegate. 

Dopo la rilevazione iniziale, le attività finanziarie disponibili per la vendita sono valutate al fair value (se determinabile in modo 
attendibile) e i loro utili e perdite non realizzati sono riconosciuti tra le altre componenti di conto economico complessivo nella 
riserva delle attività disponibili per la vendita, fino all’eliminazione dell’investimento - momento in cui l’utile o la perdita cumulati 
sono rilevati tra gli altri proventi o oneri operativi - ovvero fino al momento in cui si configuri una perdita di valore – quando 
la perdita cumulata è stornata dalla riserva e riclassificata nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio tra gli oneri finanziari. 
Gli interessi percepiti nel periodo in cui sono detenute le attività finanziarie disponibili per la vendita sono rilevati tra i proventi 
finanziari utilizzando il metodo del tasso d’interesse effettivo (TIE). Il Gruppo valuta se la capacità e l’intento di vendere a 
breve termine le proprie attività finanziarie disponibili per la vendita sia ancora appropriato. Laddove, in rare circostanze, il 
Gruppo non fosse in grado di negoziare queste attività finanziarie a causa di mercati inattivi, può scegliere di riclassificare 
queste attività finanziarie se il management ha la capacità e l’intenzione di mantenere tali attività nel prevedibile futuro o fino 
alla scadenza.

Per le attività finanziarie riclassificate al di fuori dalla categoria disponibili per la vendita, l’utile o la perdita precedentemente 
rilevata è ammortizzata nel conto economico sulla base della vita residua dell’investimento, utilizzando il tasso d’interesse 
effettivo. La differenza tra il nuovo costo ammortizzato e i flussi di cassa attesi è ammortizzata sulla vita utile residua dell’attività 
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applicando il tasso d’interesse effettivo. Se l’attività è successivamente svalutata, l’importo contabilizzato nel patrimonio netto 
è riclassificato nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio.

Cancellazione

Un’attività finanziaria (o, ove applicabile, parte di un’attività finanziaria o parte di un gruppo di attività finanziarie simili) è 
cancellata in primo luogo (es. rimossa dal prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria) quando:

●● i diritti a ricevere flussi finanziari dall’attività sono estinti;
●● �il Gruppo ha trasferito ad una terza parte il diritto a ricevere flussi finanziari dall’attività o ha assunto l’obbligo contrattuale 

di corrisponderli interamente e senza ritardi e (a) ha trasferito sostanzialmente tutti i rischi e benefici della proprietà 
dell’attività finanziaria, oppure (b) non ha trasferito né trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici dell’attività, ma ha 
trasferito il controllo della stessa.

Nei casi in cui il Gruppo abbia trasferito i diritti a ricevere flussi finanziari da un’attività o abbia siglato un accordo in base al 
quale mantiene i diritti contrattuali a ricevere i flussi finanziari dell’attività finanziaria, ma assume un’obbligazione contrattuale a 
pagare i flussi finanziari a uno o più beneficiari (pass-through), esso valuta se e in che misura abbia trattenuto i rischi e i benefici 
inerenti al possesso. Nel caso in cui non abbia né trasferito né trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici o non abbia 
perso il controllo sulla stessa, l’attività continua ad essere rilevata nel bilancio del Gruppo nella misura del suo coinvolgimento 
residuo nell’attività stessa. In questo caso, il Gruppo riconosce inoltre una passività associata. L’attività trasferita e la passività 
associata sono valutate in modo da riflettere i diritti e le obbligazioni che rimangono di pertinenza del Gruppo.

Perdita di valore di attività finanziarie

Il Gruppo verifica ad ogni data di bilancio se un’attività finanziaria, o gruppo di attività finanziarie, ha subito una perdita di valore. 
Esiste una perdita di valore quando dopo la rilevazione iniziale sono intervenuti uno o più eventi (quando interviene “un evento 
di perdita”) che hanno un impatto sui flussi di cassa futuri stimati dell’attività finanziaria o del gruppo di attività finanziarie, 
impatto che possa essere attendibilmente stimato. Le evidenze di perdita di valore possono includere indicazioni che un 
debitore o un gruppo di debitori si trovano in una situazione di difficoltà finanziaria, incapacità di far fronte alle obbligazioni, 
incapacità o ritardi nella corresponsione d’interessi o d’importanti pagamenti, probabilità di essere sottoposti a procedure 
concorsuali o altre forme di ristrutturazione finanziaria, e da dati osservabili che indichino un decremento misurabile nei flussi 
di cassa futuri stimati, quali cambiamenti in contesti o nelle condizioni economiche che si correlano a crisi finanziaria.

Per le attività finanziarie contabilizzate al costo ammortizzato il Gruppo ha innanzitutto valutato se sussistesse una perdita 
di valore per ogni attività finanziaria individualmente significativa, ovvero collettivamente per le attività finanziarie non 
individualmente significative. Laddove non vi siano evidenze di perdita di valore di attività finanziarie valutate singolarmente, 
significative o meno, l’attività è inclusa in un gruppo di attività finanziarie con caratteristiche di rischio di credito simile e viene 
valutata collettivamente ai fini della verifica della perdita di valore. Le attività considerate individualmente nella determinazione 
di perdite di valore, per le quali viene rilevata o permane una perdita di valore non sono incluse nella valutazione collettiva 
della perdita di valore.

L’ammontare di qualunque perdita di valore identificata è misurato dalla differenza tra il valore contabile dell’attività e il valore 
attuale dei flussi di cassa futuri stimati (escluse le perdite di credito attese in futuro che non sono ancora avvenute). Il valore 
attuale dei flussi di cassa è scontato al tasso d’interesse effettivo originario dell’attività finanziaria.
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Il valore contabile dell’attività viene ridotto attraverso la contabilizzazione di un fondo svalutazione e l’importo della perdita è 
rilevato nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio. Gli interessi attivi (registrati tra i proventi finanziari nel prospetto dell’utile/
(perdita) d’esercizio) continuano a essere stimati sul valore contabile ridotto e sono calcolati applicando il tasso d’interesse 
utilizzato per scontare i flussi di cassa futuri ai fini della valutazione della perdita di valore. I finanziamenti e i relativi fondi 
svalutazione sono stornati quando non vi sia realistica prospettiva di un futuro recupero e le garanzie sono state realizzate o 
sono state trasferite al Gruppo. Se, in un esercizio successivo, l’ammontare della svalutazione stimata aumenta o diminuisce 
in conseguenza di un evento intervenuto dopo la rilevazione della svalutazione, tale svalutazione è aumentata o diminuita 
rettificando il fondo. Se un’attività stornata è poi recuperata, il valore recuperato è accreditato al prospetto dell’utile/(perdita) 
d’esercizio a riduzione degli oneri finanziari.

Riguardo al valore di un’attività o un gruppo di attività finanziarie disponibili per la vendita, Il Gruppo valuta ad ogni data di 
bilancio se vi sia obiettiva evidenza di riduzione di valore. 

Nel caso di strumenti rappresentativi di capitale classificati come disponibili per la vendita, l’obiettiva evidenza includerebbe 
una significativa o prolungata riduzione del fair value dello strumento al di sotto del suo costo. Il termine ‘significativo’ è valutato 
rispetto al costo originario dello strumento e il termine ‘prolungato’ rispetto al periodo in cui il fair value si è mantenuto al di sotto 
del costo originario. Laddove vi sia evidenza di riduzione di valore, la perdita cumulativa – misurata dalla differenza tra il costo 
di acquisto e il fair value attuale, dedotte le perdite per riduzione di valore di quell’attività finanziaria rilevata prima nel prospetto 
dell’utile/(perdita) d’esercizio – è stornata dal prospetto delle altre componenti di conto economico complessivo e rilevata nel 
prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio.

Le perdite per riduzione di valore su strumenti rappresentativi di capitale non sono ripristinate con effetto rilevato nel conto 
economico; gli incrementi nel loro fair value successivi alla riduzione di valore sono rilevati direttamente nel conto economico 
complessivo.

Nel caso di strumenti di debito classificati come disponibili per la vendita, la svalutazione è determinata con i medesimi criteri 
utilizzati per le attività finanziarie contabilizzate al costo ammortizzato. Tuttavia, l’ammontare della svalutazione è dato dalla 
perdita cumulata, vale a dire la differenza tra il costo ammortizzato e il fair value attuale, meno eventuali perdite di valore 
sull’investimento precedentemente rilevate nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio.

Gli interessi attivi futuri continuano a essere stimati sulla base del ridotto valore contabile dell’attività e sono stimati usando il 
tasso d’interesse utilizzato per scontare i flussi di cassa futuri ai fini della determinazione della svalutazione. Gli interessi attivi 
sono rilevati tra i proventi finanziari. Se, in un esercizio successivo, il fair value dello strumento di debito aumenta e l’incremento 
può essere obiettivamente correlato a un evento intervenuto dopo la svalutazione che era stata rilevata nel prospetto dell’utile/
(perdita) d’esercizio, tale svalutazione è rettificata sempre attraverso il prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio.

Rimanenze

Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o di produzione e il valore netto di realizzo rappresentato 
dall’ammontare che la società si attende di ottenere dalla loro vendita nel normale svolgimento dell’attività. Il costo delle 
rimanenze è determinato al costo specifico per le merci chiaramente identificabili o, per i beni fungibili, con il metodo del FIFO.
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Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti includono la cassa, i conti correnti bancari, i depositi rimborsabili a domanda e altri 
investimenti finanziari a breve termine e ad elevata liquidità, che sono prontamente convertibili in cassa, ovvero trasformabili 
in disponibilità liquide entro 90 giorni della data di originaria acquisizione e sono soggetti ad un rischio non significativo di 
variazione di valore.

Passività finanziarie 

Rilevazione e valutazione iniziale

Le passività finanziarie sono classificate, al momento della rilevazione iniziale, tra le passività finanziarie al fair value rilevato 
a conto economico, tra i mutui e finanziamenti, o tra i derivati designati come strumenti di copertura.

Tutte le passività finanziarie sono rilevate inizialmente al fair value cui si aggiungono, nel caso di mutui, finanziamenti e debiti, 
i costi di transazione ad essi direttamente attribuibili.

Le passività finanziarie del Gruppo comprendono debiti commerciali e altri debiti, mutui e finanziamenti, inclusi scoperti di 
conto corrente, garanzie concesse e strumenti finanziari derivati.

Valutazione successiva

La valutazione delle passività finanziarie dipende dallo loro classificazione, come di seguito descritto.

Passività finanziarie al fair value rilevato a conto economico

Le passività finanziarie al fair value con variazioni rilevate a conto economico comprendono passività detenute per la 
negoziazione e passività finanziarie rilevate inizialmente al fair value con variazioni rilevate a conto economico.

Le passività detenute per la negoziazione sono tutte quelle sostenute ai fini della loro rivendita nel breve termine. Questa 
categoria include inoltre gli strumenti finanziari derivati sottoscritti dal Gruppo che non sono designati come strumenti di 
copertura in una relazione di copertura definita dallo IAS 39. I derivati sono classificati come strumenti finanziari detenuti per 
la negoziazione salvo che non siano designati come strumenti di copertura efficaci.

Gli utili o le perdite sulle passività detenute per la negoziazione sono rilevati nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio. Le 
passività finanziarie sono designate al fair value con variazioni rilevate a conto economico dalla data di prima iscrizione, solo 
se i criteri dell’IAS 39 sono soddisfatti. 

Passività per finanziamenti

Dopo la rilevazione iniziale, le passività per finanziamenti sono valutate con il criterio del costo ammortizzato usando il metodo 
del tasso di interesse effettivo. Gli utili e le perdite sono contabilizzati nel conto economico quando la passività è estinta, oltre 
che attraverso il processo di ammortamento.
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Il costo ammortizzato è calcolato rilevando lo sconto o il premio sull’acquisizione e gli onorari o costi che fanno parte integrante 
del tasso di interesse effettivo. L’ammortamento al tasso di interesse effettivo è compreso tra gli oneri finanziari nel prospetto 
dell’utile/(perdita).

Garanzie finanziarie passive

Le garanzie finanziarie passive emesse dal Gruppo sono contratti che richiedono un pagamento per rimborsare il possessore 
di un titolo di debito a fronte di un perdita da esso subita a seguito dell’inadempienza del debitore nel pagamento alla scadenza 
prevista contrattualmente. I contratti di garanzia finanziaria sono inizialmente rilevati come passività al fair value, incrementati 
dei costi di transazione direttamente attribuibili all’emissione della garanzia. Successivamente, la passività è misurata al 
maggiore tra la migliore stima dell’esborso richiesto per far fronte all’obbligazione garantita alla data di bilancio e l’ammontare 
inizialmente rilevato, al netto degli ammortamenti cumulati.

Cancellazione

Una passività finanziaria viene cancellata quando l’obbligazione sottostante la passività è estinta, annullata ovvero onorata. 
Laddove una passività finanziaria esistente fosse sostituita da un’altra dello stesso prestatore, a condizioni sostanzialmente 
diverse, oppure le condizioni di una passività esistente venissero sostanzialmente modificate, tale scambio o modifica viene 
trattato come una cancellazione contabile della passività originale, accompagnata dalla rilevazione di una nuova passività, con 
iscrizione nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio di eventuali differenze tra i valori contabili.

Compensazione di strumenti finanziari

Un’attività e una passività finanziaria possono essere compensate e il saldo netto esposto nel prospetto della situazione 
patrimoniale-finanziaria, se esiste un diritto legale attuale a compensare gli importi rilevati contabilmente e vi sia l’intenzione di 
estinguere il residuo netto, o realizzare l’attività e contemporaneamente estinguere la passività.

Debiti commerciali e altri debiti

I debiti commerciali e gli altri debiti, sono inizialmente iscritte al fair value, al netto dei costi accessori di diretta imputazione, 
e successivamente sono valutati al costo ammortizzato, applicando il criterio del tasso effettivo d’interesse. Se vi è un 
cambiamento stimabile nei flussi di cassa attesi, il valore delle passività è ricalcolato per riflettere tale cambiamento sulla base 
del valore attuale dei nuovi flussi di cassa attesi e del tasso interno di rendimento inizialmente determinato. 

Benefici a dipendenti

I fondi relativi al personale erogati in coincidenza o successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro sono costituiti 
principalmente dal Trattamento di Fine Rapporto (TFR), disciplinato dalla legislazione italiana all’art. 2120 del codice civile. Il 
TFR rappresenta un piano a benefici definiti, ovvero un programma formalizzato di benefici successivi alla fine del rapporto 
di lavoro che costituisce un’obbligazione futura e per il quale il Gruppo si fa carico dei rischi attuariali e d’investimento relativi. 
Come richiesto dallo IAS 19R, il Gruppo utilizza il Metodo della Proiezione Unitaria del Credito per determinare il valore 
attuale delle obbligazioni e il relativo costo previdenziale delle prestazioni di lavoro corrente; tale metodo di calcolo richiede 
l’utilizzo d’ipotesi attuariali obiettive e compatibili su variabili demografiche (tasso di mortalità, tasso di rotazione del personale) 
e finanziarie (tasso di sconto, incrementi futuri dei livelli retributivi). Gli utili e le perdite attuariali sono immediatamente ed 
integralmente riconosciuti nel conto economico complessivo in conformità allo IAS 19R.
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A seguito della riforma sulla previdenza, a partire dal 1° gennaio 2007 il TFR maturato, a seguito dell’entrata in vigore della 
riforma stessa, è destinato ai fondi pensione o al fondo di tesoreria istituito presso l’Inps per le imprese aventi più di 50 dipendenti 
ovvero, nel caso d’imprese aventi meno di 50 dipendenti, può rimanere in azienda analogamente a quanto effettuato negli 
esercizi precedenti o destinato a fondi pensione. Su questo, la destinazione delle quote maturande del TFR ai fondi pensione 
ovvero all’Inps comporta che una quota del TFR maturando sia classificata come un piano a contributi definiti in quanto 
l’obbligazione dell’impresa è rappresentata esclusivamente dal versamento dei contributi al fondo pensione ovvero all’Inps. La 
passività relativa al TFR pregresso continua a rappresentare un piano a benefici definiti da valutare secondo ipotesi attuariali.

Da un punto di vista contabile, attraverso la valutazione attuariale si imputano a conto economico nella voce “oneri/proventi 
finanziari l’interest cost che costituisce l’onere figurativo che l’impresa sosterrebbe chiedendo al mercato un finanziamento 
di importo pari al TFR e nella voce “costo del lavoro” il current service cost che definisce l’ammontare dei diritti maturati 
nell’esercizio dai dipendenti che non hanno trasferito alla previdenza complementare le quote maturate dal 1 gennaio 2007. Gli 
utili e le perdite attuariali che riflettono gli effetti derivanti da variazioni delle ipotesi attuariali utilizzate sono rilevati direttamente 
nel patrimonio netto senza mai transitare a conto economico e sono esposti nel prospetto di conto economico complessivo.

Fondi per rischi ed oneri

I fondi per rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali, 
tuttavia, non sono determinabili l’ammontare e/o la data di accadimento. L’iscrizione dei fondi viene rilevata solo quando esiste 
un’obbligazione corrente (legale o implicita) per una futura uscita di risorse economiche come risultato di eventi passati ed 
è probabile che tale uscita sia richiesta per l’adempimento dell’obbligazione. Tale ammontare rappresenta la miglior stima 
dell’onere per estinguere l’obbligazione. Il tasso utilizzato nella determinazione del valore attuale della passività riflette i valori 
correnti di mercato e tiene conto del rischio specifico associabile a ciascuna passività. 

Quando l’effetto finanziario del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono attendibilmente stimabili, i 
fondi sono valutati al valore attuale dell’esborso previsto utilizzando un tasso che rifletta le condizioni del mercato, la variazione 
del costo del denaro nel tempo e il rischio specifico legato all’obbligazione. L’incremento del valore del fondo determinato da 
variazioni del costo del denaro nel tempo è contabilizzato quale onere finanziario.

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono indicati nell’apposita sezione informativa sulle 
passività potenziali e per i medesimi non si procede ad alcuno stanziamento.

Attività non correnti detenute per la vendita o per la distribuzione agli 
azionisti della controllante e attività cessate

Il Gruppo classifica le attività non correnti e i gruppi in dismissione come detenuti per la vendita o per la distribuzione agli 
azionisti della controllante se il loro valore contabile sarà recuperato principalmente con un’operazione di vendita o di 
distribuzione, anziché tramite il loro uso continuativo. Tali attività non correnti e gruppi in dismissione classificati come detenuti 
per la vendita o per la distribuzione agli azionisti sono valutate al minore tra il valore contabile e il loro fair value al netto dei 
costi di vendita o di distribuzione. I costi di distribuzione sono i costi aggiuntivi direttamente attribuibili alla distribuzione, esclusi 
gli oneri finanziari e le imposte.

La condizione per la classificazione come detenuti per la distribuzione si considera rispettata solo quando la distribuzione è 
altamente probabile e l’attività o il gruppo in dismissione è disponibile per la distribuzione immediata nelle sue attuali condizioni. 
Le azioni richieste per concludere la distribuzione dovrebbero indicare che è improbabile che possano intervenire cambiamenti 
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significativi nella distribuzione o che la distribuzione venga annullata. La Direzione deve essersi impegnata alla distribuzione, 
il cui completamento dovrebbe essere previsto entro un anno dalla data della classificazione. Simili considerazioni sono valide 
anche per le attività e i gruppi in dismissione detenuti per la vendita.

L’ammortamento degli impianti e dei macchinari e delle attività immateriali cessa nel momento in cui questi sono classificati 
come disponibili per la vendita o per la distribuzione agli azionisti. 

Le attività e le passività classificate come detenute per la vendita o per la distribuzione agli azionisti sono presentate 
separatamente tra le voci correnti nel bilancio.

Un gruppo in dismissione si qualifica come attività operativa cessata se è: 
●● una componente del Gruppo che rappresenta una CGU o un gruppo di CGU; 
●● classificata per la vendita o la distribuzione agli azionisti o è già stata ceduta in tale modo;
●● importante ramo autonomo di attività o area geografica di attività.

Le attività destinate alla dismissione sono escluse dal risultato delle attività operative e sono presentate nel prospetto dell’utile/
(perdita) d’esercizio in un’unica riga come utile/(perdita) netto derivante da attività destinate alla dismissione.

Riconoscimento dei ricavi

Vendita di merci

I ricavi dalla vendita di merci sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto o spettante tenendo conto del valore di 
eventuali resi, abbuoni, sconti commerciali e premi legati alla quantità. I ricavi sono rilevati quando i rischi significativi e i 
benefici connessi alla proprietà dei beni sono trasferiti all’acquirente, quando la recuperabilità del corrispettivo è probabile, i 
relativi costi o l’eventuale restituzione delle merci possono essere stimati attendibilmente, e se la Direzione smette di esercitare 
il livello continuativo di attività solitamente associate con la proprietà della merce venduta. I trasferimenti dei rischi e dei 
benefici, di norma, coincidono con la spedizione al cliente, che corrisponde al momento della consegna delle merci al vettore.

Prestazione di servizi

I ricavi relativi alla prestazione di servizi vengono rilevati in base allo stato di effettivo completamento del servizio alla data di 
riferimento del bilancio e sono rappresentati al netto di sconti e abbuoni. In particolare, le prestazioni delle attività pubblicitarie 
vengono rilevate sulla base dell’effettivo erogato. 

Riconoscimento dei costi 

I costi sono riconosciuti al momento dell’acquisizione del bene o servizio.

Imposte

Le imposte correnti e il beneficio fiscale dell’esercizio sono valutati per l’importo che ci si attende di corrispondere alle autorità 
fiscali o recuperare. Le aliquote e la normativa fiscale utilizzate per calcolare l’importo sono quelle emanate, o sostanzialmente 
in vigore, alla data di chiusura di bilancio nei paesi dove il Gruppo opera e genera il proprio reddito imponibile. Le imposte correnti 
relative ad elementi rilevati direttamente a patrimonio netto sono rilevate anch’esse a patrimonio netto e non nel prospetto 
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dell’utile/(perdita) d’esercizio. Il Management periodicamente valuta la posizione assunta nella dichiarazione dei redditi nei 
casi in cui le norme fiscali siano soggette ad interpretazioni e, ove appropriato, provvede a stanziare degli accantonamenti.
 
Le imposte differite sono calcolate applicando il cosiddetto “liability method” alle differenze temporanee alla data di bilancio tra 
i valori fiscali delle attività e delle passività e i corrispondenti valori di bilancio. 

Le imposte differite passive sono rilevate su tutte le differenze temporanee tassabili, con le seguenti eccezioni:
●● �le imposte differite passive derivano dalla rilevazione iniziale dell’avviamento o di un’attività o passività in una transazione 

che non rappresenta un’aggregazione aziendale e, al tempo della transazione stessa, non influenza né il risultato di 
bilancio né il risultato fiscale;

●● �il riversamento delle differenze temporanee imponibili, associate a partecipazioni in società controllate, collegate e joint 
venture, può essere controllato, ed è probabile che esso non si verifichi nel prevedibile futuro;

●● �le imposte differite attive sono rilevate a fronte di tutte le differenze temporanee deducibili, dei crediti e delle perdite fiscali 
non utilizzate e riportabili a nuovo, nella misura in cui sia probabile che saranno disponibili sufficienti imponibili fiscali futuri, 
che possano consentire l’utilizzo delle differenze temporanee deducibili e dei crediti e delle perdite fiscali riportati a nuovo, 
eccetto i casi in cui:

●● �l’imposta differita attiva collegata alle differenze temporanee deducibili deriva dalla rilevazione iniziale di un’attività o 
passività in una transazione che non rappresenta un’aggregazione aziendale e, al tempo della transazione stessa, non 
influisce né sul risultato di bilancio, né sul risultato fiscale;

●● �nel caso di differenze temporanee deducibili associate a partecipazioni in società controllate, collegate e joint venture, le 
imposte differite attive sono rilevate solo nella misura in cui sia probabile che esse si riverseranno nel futuro prevedibile e 
che vi saranno sufficienti imponibili fiscali a fronte che consentano il recupero di tali differenze temporanee.

Le imposte anticipate, incluse quelle relative alle perdite fiscali pregresse, per la quota non compensata dalle imposte differite 
passive, sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale 
possano essere recuperate. Le imposte differite e anticipate sono determinate utilizzando le aliquote fiscali che si prevede 
saranno applicabili negli esercizi nei quali le differenze saranno realizzate o estinte, sulla base delle aliquote fiscali in vigore o 
sostanzialmente in vigore alla data di bilancio. 

Il valore di carico delle imposte differite attive viene riesaminato a ciascuna data di bilancio e ridotto nella misura in cui non sia 
più probabile che saranno disponibili in futuro sufficienti imponibili fiscali da permettere in tutto o in parte l’utilizzo di tale credito. 
Le imposte differite attive non rilevate sono riesaminate ad ogni data di bilancio e sono rilevate nella misura in cui diventa 
probabile che i redditi fiscali saranno sufficienti a consentire il recupero di tali imposte differite attive.

Le imposte correnti, differite e anticipate sono rilevate nel conto economico, a eccezione di quelle relative a voci direttamente 
addebitate o accreditate a patrimonio netto nei cui casi anche il relativo effetto fiscale è riconosciuto direttamente a patrimonio 
netto. Le imposte sono compensate quando sono applicate dalla medesima autorità fiscale e vi è un diritto legale di 
compensazione.

Utile/(perdita) per azione

Base 

L’utile/(perdita) per azione è calcolato quale rapporto tra il risultato economico del Gruppo per la media ponderata delle azioni 
ordinarie in circolazione durante l’esercizio, escludendo le eventuali azioni proprie. 
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Diluito 

L’utile/(perdita) diluito per azione è calcolato quale rapporto tra il risultato economico del Gruppo per la media ponderata delle 
azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio, escludendo le eventuali azioni proprie. Ai fini del calcolo dell’utile diluito 
per azione, la media ponderata delle azioni in circolazione è modificata assumendo la conversione di tutte le potenziali azioni 
aventi effetto diluitivo, mentre il risultato economico del Gruppo è rettificato per tenere conto degli effetti, al netto delle imposte, 
della conversione.

Valutazioni discrezionali e stime contabili significative

La predisposizione del bilancio consolidato in conformità con gli IFRS richiede, da parte degli amministratori, l’applicazione di 
principi e metodologie contabili che, in talune circostanze, trovano fondamento in valutazioni e stime basate sull’esperienza 
storica e su assunzioni che sono di volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. 
L’applicazione di tali stime e assunzioni influenza gli importi rilevati in bilancio, e l’informativa fornita. I risultati finali effettivi delle 
poste di bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni possono differire da quelli riportati nei bilanci 
che rilevano gli effetti del manifestarsi dell’evento oggetto di stima, a causa dell’incertezza che caratterizza le assunzioni e le 
condizioni sulle quali si basano le stime. 

Di seguito sono brevemente elencate le voci che, relativamente al Gruppo, richiedono maggiore soggettività da parte degli 
amministratori nell’elaborazione delle stime e per le quali un cambiamento nelle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate 
potrebbe avere un impatto significativo sui risultati finanziari del Gruppo. 

Avviamento

L’avviamento è sottoposto a verifica annuale (cosiddetto “impairment test”) al fine di accertare se si sia verificata una riduzione 
di valore dello stesso. La riduzione di valore, rilevata quando il valore netto contabile dell’unità generatrice di flussi di cassa 
alla quale gli stessi sono allocati risulti superiore al suo valore recuperabile (definito come il maggior valore tra il valore 
d’uso e il fair value della stessa) va rilevata tramite una svalutazione. La verifica di conferma di valore richiede da parte degli 
amministratori l’esercizio di valutazioni soggettive basate sulle informazioni disponibili all’interno del Gruppo e provenienti 
dal mercato, nonché sull’esperienza storica. Inoltre, qualora venga identificata una potenziale riduzione di valore, il Gruppo 
procede alla determinazione della stessa utilizzando tecniche valutative ritenute idonee. Le medesime verifiche di valore e le 
medesime tecniche valutative sono applicate alle attività immateriali e materiali a vita utile definita quando sussistono indicatori 
che facciano prevedere difficoltà per il recupero del relativo valore netto contabile tramite l’uso. La corretta identificazione degli 
elementi indicatori dell’esistenza di una potenziale riduzione di valore e le stime per la determinazione delle stesse dipendono 
da fattori che possono variare nel tempo influenzando le valutazioni e stime effettuate dagli amministratori. 

Fondo svalutazione crediti commerciali

Il fondo svalutazione crediti riflette la miglior stima degli amministratori circa le perdite relative al portafoglio crediti nei confronti 
della clientela. Tale stima si basa sulle perdite attese da parte del Gruppo, determinate in funzione dell’esperienza passata per 
crediti simili, degli scaduti correnti e storici, dell’attento monitoraggio della qualità del credito e di proiezioni circa le condizioni 
economiche e di mercato. 

Imposte anticipate

La contabilizzazione delle imposte anticipate è effettuata sulla base delle aspettative di un imponibile fiscale negli esercizi 
futuri atto al loro recupero. La valutazione degli imponibili attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte anticipate dipende 
da fattori che possono variare nel tempo e determinare effetti significativi sulla recuperabilità dei crediti per imposte anticipate. 
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Fondi rischi e oneri

A fronte dei rischi legali e fiscali sono rilevati accantonamenti rappresentativi del rischio di esito negativo. Il valore dei fondi 
iscritti in bilancio relativi a tali rischi rappresenta la miglior stima alla data operata dagli amministratori. Tale stima comporta 
l’adozione di assunzioni che dipendono da fattori che possono cambiare nel tempo e che potrebbero pertanto avere effetti 
significativi rispetto alle stime correnti effettuate dagli amministratori per la redazione dei bilanci del Gruppo. 

Fondo obsolescenza di magazzino

Il fondo svalutazione magazzino riflette la stima del management circa le perdite di valore attese da parte del Gruppo, 
determinate in funzione dell’esperienza passata e dell’andamento storico e atteso del mercato. 

Cambiamenti di principi contabili, nuovi principi contabili, 
cambiamenti di stime e riclassifiche

Nuovi principi contabili, emendamenti ed interpretazioni 

Si riportano di seguito i nuovi principi contabili ed emendamenti che sono entrati in vigore a partire dal primo gennaio 2014 e 
che sono stati adottati dal Gruppo:

Descrizione Data di omologa
Pubblicazione 

in G.U.C.E. Data di efficacia prevista del principio
Guida alle disposizioni transitorie 
(modifiche agli IFRS 10, 11 e 12) 04/04/2013 05/04/2013  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
IFRS 10 Bilancio consolidato 11/12/2012 29/12/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
IFRS 11 Accordi a controllo congiunto 11/12/2012 29/12/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
IFRS 12 Informativa sulle partecipazioni 
in altre entità

11/12/2012 29/12/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 

Modifiche allo IAS 27 Bilancio separato 11/12/2012 29/12/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
Modifiche allo IAS 28 Partecipazioni in 
società collegate e joint venture 11/12/2012 29/12/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
Modifiche allo IAS 32 Strumenti 
finanziari: Esposizione in bilancio - 
Compensazioni di attività e passività 
finanziarie 13/12/2012 29/12/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
Entità di investimento (modifiche all’IFRS 
10, all’IFRS 12 e allo IAS 27) 20/11/2012 21/11/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
Informazioni integrative sul valore 
recuperabile delle attività non finanziarie 
(modifiche allo IAS 36) 19/12/2013 20/12/2013  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
Novazione dei derivati e continuazione 
della contabilizzazione di copertura 
(modifiche allo IAS 39) 19/12/2013 20/12/2013  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 

L’adozione dei principi e delle interpretazioni sopra indicati non hanno comportato impatti materiali nella valutazione delle 
attività, delle passività, dei costi e dei ricavi del Gruppo, anche con particolare riferimento ai principi IFRS 10, 11 e 12.
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Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni non ancora applicabili e non adottati in via anticipata 
dal Gruppo

Alla data del presente Bilancio Consolidato i principi contabili, emendamenti ed interpretazioni non ancora applicabili e non 
adottati in via anticipata dal Gruppo e per alcuni dei quali gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno ancora concluso 
il processo di omologazione necessario sono di seguito descritti:

●● In maggio 2013 lo IASB ha pubblicato l'interpretazione IFRIC 21 Tributi. L'IFRIC 21 chiarisce che una entità riconosce una 
passività per tributi non prima di quando si verifica l'evento a cui è legato il pagamento, in accordo con la legge applicabile. 
Per i pagamenti che sono dovuti solo al superamento di una determinata soglia minima, la passività è iscritta solo al 
raggiungimento di tale soglia. E' richiesta l'applicazione retrospettiva per l'IFRIC 21. Questa interpretazione si applica per 
esercizi che iniziano il 1 gennaio 2015 o successivamente a tale data.

●● In novembre 2013, lo IASB ha pubblicato alcuni emendamenti minori allo IAS 19 – Benefici ai dipendenti intitolati “Piani a 
benefici definiti: Contribuzioni dei dipendenti”. Tali emendamenti riguardano la semplificazione del trattamento contabile 
delle contribuzioni ai piani a benefici definiti da parte dei dipendenti o di terzi in casi specifici. Gli emendamenti sono 
applicabili, in modo retroattivo, per gli esercizi che hanno inizio il o dopo il 1° luglio 2014, è consentita l’adozione anticipata.

●● In dicembre 2013, lo IASB ha emesso un insieme di modifiche agli IFRS (Annual Improvements to IFRSs - 2010-2012 
Cycle e Annual Improvements to IFRSs - 2011-2013 Cycle). Tra gli altri, i temi più rilevanti trattati in tali emendamenti 
sono: la definizione di condizioni di maturazione nell’IFRS 2 – Pagamenti basati su azioni, l’informativa sulle stime e giudizi 
utilizzati nel raggruppamento dei segmenti operativi nell’IFRS 8 – Segmenti operativi, l’identificazione e l’informativa di una 
transazione con parte correlata che sorge quando una società di servizi fornisce il servizio di gestione dei dirigenti con 
responsabilità strategiche alla società che redige il bilancio nello IAS 24 – Informativa sulle parti correlate, l’esclusione 
dall’ambito di applicazione dell’IFRS 3 – Aggregazioni aziendali, di tutti i tipi di accordi a controllo congiunto, e alcuni 
chiarimenti sulle eccezioni all’applicazione dell’IFRS 13 – Misurazione del fair value. Tali emendamenti sono applicabili a 
partire dal 1° gennaio 2015.

●● In gennaio 2014 lo IASB ha pubblicato l'IFRS 14 Regulatory Deferral Accounts, l'interim standard relativo al progetto Rate-
regulated activities. L'IFRS 14 consente solo a coloro che adottano gli IFRS per la prima volta di continuare a rilevare gli 
importi relativi alla "rate regulation" secondo i precedenti principi contabili adottati. Al fine di migliorare la comparabilità con 
le entità che già applicano gli IFRS e che non rilevano tali importi, lo standard richiede che l'effetto della "rate regulation" 
debba essere presentato separatamente dalle altre voci. Lo standard è obbligatorio per gli esercizi che iniziano dopo il 14 
giugno 2014.

●● In maggio 2014 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti allo IFRS 11 – Accordi a controllo congiunto: Rilevazione 
dell’acquisizione di partecipazioni in attività a controllo congiunto, fornendo chiarimenti sulla rilevazione contabile delle 
acquisizioni di Partecipazioni in attività a controllo congiunto che costituiscono un business. Gli emendamenti sono 
applicabili in modo retroattivo, a partire dal 1° gennaio 2016, è consentita l’applicazione anticipata.

●● In maggio 2014, lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 16 - Immobili, impianti e macchinari e allo IAS 38 - Attività 
immateriali. Lo IASB ha chiarito che l'utilizzo di metodi basati sui ricavi per calcolare l'ammortamento di un bene non è 
appropriato in quanto i ricavi generati da un'attività che include l'utilizzo di un bene generalmente riflette fattori diversi 
dal consumo dei benefici economici derivanti dal bene. Lo IASB ha inoltre chiarito che si presume i ricavi generalmente 
non siano una base adeguata per misurare il consumo dei benefici economici generati da un’attività immateriale. Tale 
presunzione, tuttavia, può essere superata in determinate circostanze limitate. Tali modifiche sono applicabili a partire dal 
1° gennaio 2016, è consentita l’applicazione anticipata.

●● In maggio 2014, lo IASB ha emesso il principio IFRS 15 - Ricavi da contratti con i clienti, che richiede ad una società di 
rilevare i ricavi al momento del trasferimento del controllo di beni o servizi ai clienti ad un importo che riflette il corrispettivo 
che ci si aspetta di ricevere in cambio di tali prodotti o servizi. Per raggiungere questo scopo, il nuovo modello di rilevazione 
dei ricavi definisce un processo in cinque step. Il nuovo principio richiede anche ulteriori informazioni aggiuntive circa la 
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natura, l’ammontare, i tempi e l'incertezza circa i ricavi e i flussi finanziari derivanti dai contratti con i clienti. Tali modifiche 
sono applicabili  a partire dal 1° gennaio 2017, è consentita l’applicazione anticipata.. Il Gruppo sta valutando il metodo di 
implementazione e l'impatto del nuovo principio sul proprio bilancio consolidato.

●● In giugno 2014 lo IASB ha pubblicato gli emendamenti allo IAS 16 e IAS 41 Agricoltura: Bearer Plants -  i quali cambiano 
la contabilizzazione delle attività biologiche che si qualificano come albero da frutta. Non ci si attende alcun impatto sul 
Gruppo a seguito dell'applicazione di queste modifiche dato che il Gruppo non possiede alcun albero da frutta.

●● In luglio 2014, lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 9 – Strumenti finanziari. La serie di modifiche apportate dal nuovo 
principio include l’introduzione di un approccio logico per la classificazione e la valutazione degli strumenti finanziari basato 
sulle caratteristiche dei flussi finanziari e sul modello di business secondo cui l’attività è detenuta, un unico modello per 
l’impairment delle attività finanziarie basato sulle perdite attese e un stanziale rinnovato approccio per l’hedge accounting. 
Il nuovo principio sarà applicabile in modo retroattivo a partire dal 1° gennaio 2018, è consentita l’adozione anticipata.

●● In agosto 2014 lo IASB ha pubblicato un emendamento allo IAS 27 - Bilancio separato.  che consentirà alle entità di 
utilizzare il metodo del patrimonio netto per contabilizzare gli investimenti in controllate, joint ventures e collegate nel 
bilancio separato.

●● In settembre 2014 lo IASB ha pubblicato gli emendamenti Modifiche all'IFRS 10 ed allo IAS 28: vendita o conferimento 
di una attività tra un investitore ed una sua collegata o joint venture - i quali mirano ad eliminare il conflitto tra i requisiti 
dello IAS 28 e dell'IFRS 10 e chiarisce che in una transazione che coinvolge una collegata o joint venture la misura in cui 
è possibile rilevare un utile o una perdita dipende dal fatto che l'attività oggetto della vendita o del conferimento sia un 
business. Lo IASB ha indicato che è applicabile per esercizi che iniziano il 1 gennaio 2016 o successivamente a tale data. 
L'applicazione anticipata è consentita.

●● In settembre 2014 lo IASB ha emesso un insieme di modifiche agli IAS/IFRS (Annual Improvements to IFRSs - 2012-2014 
Cycle). L'obiettivo dei miglioramenti annuali è quello di trattare argomenti necessari relativi a incoerenze riscontrate negli 
IFRS oppure a chiarimenti di carattere terminologico, che non rivestono un carattere di urgenza, ma che sono stati discussi 
dallo IASB nel corso del ciclo progettuale. Tra i principi interessati dalle modifiche l'IFRS 5 per il quale è stato introdotto 
un chiarimento per i casi in cui si modifica il metodo di cessione di una attività riclassificando la stessa da detenuta per 
la vendita a detenuta per la distribuzione; e l'IFRS 7 dove è stato introdotto un chiarimento per stabilire se e quando i 
contratti di servizio costituisce coinvolgimento continuo ai fini dell'informativa; i quali sono stati introdotti ulteriori indicazioni 
per chiarire punti dubbi, lo IAS 19 dove si è chiarito che la valuta dei titoli utilizzati come riferimento per la stima del tasso 
di sconto deve essere la stessa di quella in cui i benefici saranno pagati; e lo IAS 34 dove viene chiarito il signficato di 
"altrove" nel cross referencing. 

●● In  dicembre 2014 lo IASB ha pubblicato l'emendamento allo IAS 1: l'iniziativa sull'informativa di bilancio - il quale ha mira 
ad introdurre chiarimenti nello IAS 1 per affrontare alcuni elementi che sono percepiti come limitazioni all'uso del giudizio 
da parte di chi predispone il bilancio. Lo IASB ha indicato che sono applicabili per esercizi che iniziano il 1 gennaio 2016 o 
successivamente a tale data. L'applicazione anticipata è consentita. 

●● In dicembre 2014 lo IASB ha pubblicato gli emendamenti all'IFRS 10, IFRS 12 e IAS 28 - Entità di investimento: l'applicazione 
dell'eccezione al consolidamento-  i quali hanno per oggetto le problematiche derivanti dall'applicazione dell'eccezione al 
consolidamento previsto per le entità di investimento. La data di prima applicazione introdotta dallo IASB è per gli esercizi 
che hanno inizio il 1 gennaio 2016 o successivamente a tale data. L'applicazione anticipata è consentita

Il Gruppo adotterà tali nuovi principi, emendamenti ed interpretazioni, sulla base della data di applicazione prevista. Non si 
prevede che l’adozione dei principi, emendamenti ed interpretazioni sopra indicati comporti impatti materiali nella valutazione 
delle attività, delle passività, dei costi e dei ricavi del Gruppo.
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Informativa per settori operativi

L’IFRS 8 definisce un settore operativo come una componente:
●● che coinvolge attività imprenditoriali generatrici di ricavi e di costi;
●● i cui risultati operativi sono rivisti periodicamente al più alto livello decisionale;
●● per la quale sono disponibili dati economico-finanziari separati.

Ai fini dell’IFRS 8 - Settori operativi e a seguito della cessione delle società controllate operative nella business unit Consulenza, 
l’attività svolta dal Gruppo è identificabile in due segmenti operativi quali:

●● E-Commerce;
●● Vertical Content.

Si segnala che i valori di bilancio non allocabili alle due business unit sopra descritte sono principalmente riferibili ai costi 
dell’Emittente e alle elisioni tra i diversi settori operativi.

Non vi sono state aggregazioni di settori operativi al fine di determinare i settori operativi oggetto d’informativa.

Gli amministratori osservano separatamente i risultati conseguiti dai segmenti operativi allo scopo di prendere decisioni in 
merito all’allocazione delle risorse e alla verifica della performance. Inoltre, la gestione finanziaria del Gruppo (inclusi costi e 
ricavi su finanziamenti) e le imposte sul reddito sono gestiti a livello di Gruppo e non sono allocati ai settori operativi.

I prezzi di trasferimento tra i settori operativi sono negoziati internamente con modalità simili a transazioni con parti terze.

Commento alle principali voci del prospetto della situazione 
patrimoniale e finanziaria consolidata

1. Impianti e macchinari

Il dettaglio del costo storico, del fondo ammortamento e del valore netto contabile della voce impianti e macchinari al 31 
dicembre 2014 e al 31 dicembre 2013 è di seguito evidenziato:

Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013

(migliaia di Euro)
Costo 

storico
Amm.ti 

cumulati Valore netto
Costo 

storico
Amm.ti 

cumulati Valore netto
Impianti e Macchinari         466 (239)          227 498 (226) 272
Attrezzature           711  (222)             489 452 (135) 317
Macchine elettroniche in leasing 503 (251) 252 710 (412) 298
Macchine elettroniche            3.315 (2.046)    1.269 2.689 (1.748) 941
Mobili e arredi        787     (531)    256 503 (158) 345
Altri beni      283      (236)           47 176 (113) 63
Totale Impianti e Macchinari 6.065 (3.525) 2.540 5.028 (2.792) 2.236
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Si segnala che al 31 dicembre 2014 non vi sono beni strumentali di proprietà gravati da alcun tipo di garanzia prestata a 
favore di terzi e che nel periodo non sono emerse indicazioni di una possibile perdita di valore con riferimento agli impianti e 
macchinari.

La seguente tabella evidenzia la movimentazione della voce impianti e macchinari:

(migliaia di Euro) Al dicembre 2013 Incrementi Decrementi Ammortamenti Al 31 dicembre 2014
Impianti e Macchinari                     272          20                        -                       (65)                     227 
Attrezzature                     317        261                        -                       (89)                     489 
Macchine elettroniche                     941         821    (2)                   (491)                  1.269 
Macchine elettroniche in leasing 
finanziario                     345                -                          -                       (93)                     252 

Mobili e arredi                     298           55                        -                       (97)                     256 
Altri beni                       63          -                          -                       (16)                       47 
Immob. In corso e acconti                        -           -                          -                          -                          - 
Totale attività materiali                  2.236     1.157      (2)                   (851)                  2.540 

I principali investimenti del periodo si riferiscono: 
●● �a macchine elettroniche, per Euro 821 migliaia, in particolare (i) l’acquisto di server necessari a supportare le maggiori 

attività del Gruppo relative alle vendite e-commerce e le pagine visitate, (ii) l’acquisto di nuovi computer per l’assegnazione 
ai dipendenti assunti nel corso del periodo, e la normale sostituzione degli stessi;

●● �a attrezzature, per Euro 261 migliaia, per la struttura logistica di Caleppio di Settala e per l’ampliamento e la ristrutturazione 
della sede operativa in Milano; e

●● a mobili e arredi, per Euro 55 migliaia, per la ristrutturazione e l’ampliamente della sede operativa in Milano.

2. Attività immateriali 

Le attività del Gruppo sono caratterizzate da un’elevata incidenza delle immobilizzazioni immateriali rispetto al totale attivo 
consolidato e del patrimonio netto di Gruppo. In termini percentuali il totale delle immobilizzazioni immateriali alla data del 31 
dicembre 2014 rappresenta il 41,67% del totale attivo consolidato ed l’89,40% del totale patrimonio netto di Gruppo.

La composizione della voce attività immateriali al 31 dicembre 2014 e 31 dicembre 2013 è di seguito riportata:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Attività a vita utile indefinita 29.213 29.213
Attività a vita utile definita 9.334 6.308
Totale Attività immateriali 38.547 35.521



79

Relazione Finanziaria Annuale
al 31 dicembre 2014

Attività immateriali a vita utile indefinita

La seguente tabella evidenzia la movimentazione della attività immateriali a vita utile indefinita nel corso dell’esercizio:

(migliaia di Euro) Al 1° gennaio 2014 Incrementi Decrementi Svalutazioni Al 31 dicembre 2014
Avviamento 27.840 - - - 27.840
Marchi 1.373 - - - 1.373
Totale Attività immateriali	  
a vita utile indefinita 29.213 - - - 29.213

Le attività immateriali a vita utile indefinita non hanno subito variazioni tra il primo gennaio ed il 31 dicembre 2014. Tali attività 
sono costituite dal valore dell’avviamento e dal valore del marchio Soldionline, acquisito nel 2006 da terze parti indipendenti e 
relativo all’omonimo sito internet. 

La tabella seguente mostra il valore contabile dell’avviamento e la sua allocazione alle rispettive CGU al 31 dicembre 2014, 
invariato rispetto all’esercizio precedente: 

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
CGU e-Commerce 20.899 20.899
CGU Vertical Content 6.941 6.941
 Totale valore contabile dell’avviamento 27.840 27.840
	
L’avviamento è stato allocato alle unità rappresentanti il più basso livello per il quale l’avviamento viene monitorato dalla 
direzione interna ai fini gestionali. Questa allocazione risulta consistente con le CGU identificate.

L’avviamento iscritto al 31 dicembre 2014 si riferisce principalmente all’eccedenza fra il valore di acquisizione ed il fair value 
delle attività e passività acquisite. Si riporta di seguito la composizione dello stesso:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
ePrice S.r.l.* 12.823 12.823
Sitonline S.r.l. 1.474 1.474
BNK4-SaldiPrivati S.r.l. 6.602 6.602
Banzai Media Holding S.r.l. 3.228 3.228
Banzai Media S.r.l.** 3.288 3.288
Banza Direct S.r.l. 425 425
Totale avviamento 27.840 27.840
*Include anche gli avviamenti relativi alle seguenti società acquisite e successivamente incorporate: Kao S.r.l, e Terashop S.p.A..
**Include anche gli avviamenti relativi alle seguenti società acquisite e successivamente incorporate: Giornalettismo S.r.l. e  Liquida S.r.l..

Al 31 dicembre 2014, come al 31 dicembre 2013, le attività immateriali a vita utile indefinita sono state sottoposte all’impairment 
test, confrontando il valore recuperabile delle CGU con il valore netto contabile dei relativi beni, inclusi avviamento e marchi. 
Il valore recuperabile rappresenta il maggiore fra il fair value dell’attività, al netto dei costi di vendita, e il suo valore d’uso, ed 
è calcolato come il valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede saranno associati alle CGU, scontati al tasso che 
riflette i rischi specifici delle singole CGU alla data di valutazione. 
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Ipotesi chiave utilizzate nel calcolo del valore d’uso e sensitività alle 
variazioni delle ipotesi

Le assunzioni chiave utilizzate dal management sono la stima dei futuri incrementi nelle vendite, dei flussi di cassa operativi, 
del tasso di crescita dei valori terminali e del tasso di sconto (costo medio ponderato del capitale - “WACC”). I flussi di risultato 
attesi coprono un arco temporale di   cinque anni successivi a quello di riferimento dell’impairment test, e fanno riferimento ai 
piani industriali vigenti a ciascuna delle date di riferimento. L’impairment test relativo al Bilancio Consolidato è stato approvato 
dal Consiglio di Amministrazione in data 18 marzo 2015.

I tassi di sconto (WACC), definiti come costo medio ponderato del capitale al netto delle imposte, applicati ai flussi di cassa 
prospettici, sono riportati nella seguente tabella:

Cash Generating Unit Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
E-Commerce 10,6% 10,6%
Vertical Content 11,2% 11,2%

I tassi non hanno subito variazioni dal 2013 al 2014 in quanto l’impairment test relativo al 31 dicembre 2013 è stato approvato 
dal consiglio di amministrazione del 7 ottobre e nel periodo intercorso non vi sono state significative variazioni nei tassi presi 
a riferimento. 

Il tasso di crescita (g) utilizzato per la definizione dei flussi di cassa delle CGU al 31 dicembre 2014 è stato pari a 2,00%.

Dalle risultanze dell’impairment test, è emerso che, al 31 dicembre 2014,  il valore recuperabile della CGU eccede il valore 
contabile. 

Ė stata inoltre effettuata un’analisi di sensitività dei risultati per le CGU in esame; in tutti i casi i valori d’uso rimangono superiori 
ai valori contabili anche assumendo una variazione dei parametri chiave sotto descritti quali:

●● una variazione dei tassi di sconto di 100 basis point;
●● una variazione del tasso di crescita di 100 basis point;
●● una variazione dell’EBITDA del 10%.

E’ stato inoltre calcolato il valore di WACC, tasso di crescita e la variazione percentuale dell’EBITDA che singolarmente 
renderebbero il valore recuperabile delle CGU pari al relativo valore contabile al 31 dicembre 2014:

CGU Vertical Content
Terminal growth rate (10,4%)
WACC 18,8%
Variazione Ebitda (30,3%)

E-Commerce
Terminal growth rate n.a.
WACC 44,5%
Variazione Ebitda (64,0%)
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Per la CGU e-Commerce, il terminal growth rate non è stato considerato quale parametro rilevante in quanto il value in use 
uguaglia il capitale investito netto nel periodo esplicito del business plan.

Gli amministratori del Gruppo hanno pertanto ritenuto sussistere le condizioni per confermare il valore dell’avviamento iscritto 
nel Bilancio Consolidato.

Si sottolinea che la Società ha svolto annualmente un’analisi sulla recuperabilità delle altre immobilizzazioni immateriali. Tale 
verifica viene effettuata annualmente tramite individuazione della sussistenza di indicatori di impairment. Alla data del 31 
dicembre 2014 non è stato rilevato alcun indicatore di impairment.

Attività immateriali a vita utile definita

Il dettaglio di costo storico, fondo ammortamento e valore netto contabile della voce immobilizzazioni immateriali al 31 dicembre 
2014 e al 31 dicembre 2013 è di seguito riportato:

Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013

(migliaia di Euro)
Costo

storico
Amm.ti

cumulati
Valore

netto
Costo 

storico
Amm.ti

cumulati
Valore

netto
Software, Brevetti, concessioni e licenze 1.619 (1.148)     471 1.629 (1.308) 321
Sviluppo piattaforma 25.138 (18.867) 6.271 19.663 (13.907) 5.756
Altre immobilizzazioni       3.456   (3.134)  322 - - -
Immobilizzazioni in corso 2.270 2.270 231 - 231
Totale attività immateriali 32.483 (23.149) 9.334 21.523 (15.215) 6.308

La tabella seguente mostra i movimenti delle immobilizzazioni immateriali nel corso dell’esercizio:

(migliaia di Euro) Al 31 Dicembre 2013 Incrementi Decrementi Ammortamenti Al 31 dicembre 2014
Software, brevetti, concessioni 
e licenze 321 

                    
485  -   (335) 471 

Sviluppo piattaforma 5.756    4.614  -   (4.099) 6.271 
Altre immobilizzazioni     408 -   (86) 322 
Immobilizzazioni in corso 231     2.039 -   -   2.270 
Totale attività immateriali 6.308    7.546 -   (4.520) 9.334 

Gli investimenti complessivi nel corso dell’esercizio sono pari ad Euro 7.546 migliaia e si riferiscono principalmente:
●● �allo sviluppo della piattaforma tecnologica per Euro 4.614 migliaia, ovvero costi sostenuti dal Gruppo per la realizzazione 

di specifici progetti che si propongono l’obiettivo di sviluppare soluzioni innovative per la realizzazione e gestione delle 
piattaforme online per entrambi i rami principali di attività. Tali costi sono relativi sia a costi del personale interno, sia a costi 
per servizi resi da terzi. I progetti riguardano, a titolo esemplificativo, lo sviluppo di funzionalità e-Commerce di piattaforma, 
quali ad esempio il nuovo canale web mobile per l’erogazione delle vendite private, lo sviluppo gestionale di produttività e 
lo sviluppo della sicurezza e continuità del servizio e l’avvio dei Lockers per il ritiro della merce senza vincoli di orario da 
parte dei clienti;

●● �a software, brevetti e licenze, per Euro 485 migliaia principalmente relativi all’implementazione di nuovi strumenti informatici 
utilizzati dal dipartimento amministrazione e finanza e all’acquisizione di licenze software destinate alla realizzazione della 
piattaforma e al miglioramento dei processi aziendali interni;
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●● �ad altre immobilizzazioni relative principalmente all’acquisto di nuovi domini internet; 
●● �a immobilizzazioni in corso che riguardano principalmente l’avvio della piattaforma Marketplace e l’implementazione del 

nuovo ERP di Gruppo.

3. Partecipazioni in società collegate 

La tabella seguente mostra i movimenti delle partecipazioni in società collegate nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014:

(migliaia di Euro) Al 1° gennaio 2014
Quota  

di risultato
Incrementi  

per acquisti
Decrementi 

netti Riclassifiche Al 31 dicembre 2014
Partecipazioni in 	  
società collegate 519 (93) 316 - 37 779
Totale partecipazioni
in società collegate 519 (93) 316 - 37 779

La composizione della voce al 31 dicembre 2014 è di seguito illustrata:

Al 31 dicembre 2014 Sede
Quota % posseduta  

direttamente Valore di bilancio
Il Post S.r.l. Milano 24,01% 501
Uollett S.r.l. Milano 41,00% -
Good Morning Italia S.r.l. Trieste 30,00% 59
Gold 5 S.r.l. Milano 20,00% 19
Ecommerce Outsourcing S.r.l. Rho 20,00% 200
Totale partecipazioni in società collegate      779

Le partecipazioni in società collegate sono contabilizzate nel Bilancio Consolidato secondo il metodo del patrimonio netto in 
accordo con lo IAS 28.

Nel corso del periodo sono state effettuate le seguenti operazioni:
●● �acquisizione da terzi di una partecipazione del 30% nella società Good Morning Italia S.r.l., operante nel settore 

dell’informazione on line, al corrispettivo iniziale di Euro 65 migliaia;
●● �sottoscrizione di una quota pari al 41% del capitale sociale nella società Uollet S.r.l., società neocostituita che gestisce una 

piattaforma di fidelizzazione dei clienti che consente di creare campagne specifiche , per Euro 1 migliaia;
●● �acquisizione da terzi di una partecipazione del 20% nella società Ecommerce Outsourcing S.r.l., società che offre una 

serie di servizi completi nel campo dell’e-commerce alle aziende, quali ad esempio la gestione del sito, della logistica, siti 
temporary e-store e vendite speciali, al corrispettivo iniziale di Euro 200 migliaia; e

●● �sottoscrizione di una quota pari al 20% del capitale sociale nella società Gold 5 S.r.l., società neocostituita operante nel 
settore della raccolta pubblicitaria, per Euro 50 migliaia.

La contabilizzazione del risultato di competenza del gruppo ha comportato componenti negative di reddito per complessive 
Euro 93 migliaia; per quanto riguarda la partecipazione in Uollet S.r.l. parte di tale svalutazione ha comportato l’azzeramento 
del suo valore contabile e per la parte residua una parziale svalutazione di crediti finanziari verso la stessa per Euro 37 migliaia. 
Si rileva che, per le società collegate acquisite (Il Post, Good Morning Italia e Ecommerce Outsourcing) la differenza tra il 
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prezzo pagato e l’interessenza del Gruppo nel fair value delle attività e passività è stata considerata alla data di acquisizione 
come avviamento e quindi incluso nel valore contabile delle partecipazioni e non ammortizzato. Sulla base delle informazioni 
disponibili e/o dei piani industriali riguardanti le singole società collegate, la Direzione Aziendale ha ritenuto che al 31 dicembre 
2014 non vi siano indicatori di impairment.

4. Attività finanziarie non correnti 

La composizione della voce attività finanziarie non correnti al 31 dicembre 2014 e 31 dicembre 2013 è di seguito riportata:

Attività finanziarie non correnti Al 31 Dicembre 2014 Al 31 Dicembre 2013 Variazione
Finanziamenti attivi verso società collegate 498 -   498 
Partecipazioni in altre imprese 1.024 1.024 -   
Strumenti finanziari 160 145 15 
Totale attività non correnti 1.682 1.169 513 

La valutazione delle partecipazioni in altre imprese è stata effettuata al costo, in conformità con quanto previsto dallo IAS 39 
paragrafo 46c, trattandosi di investimenti in strumenti rappresentativi di capitale che non hanno prezzo di mercato quotato in 
un mercato attivo e il cui fair value non può essere misurato attendibilmente.

Il saldo di Euro 1.024 migliaia delle partecipazioni in altre imprese al 31 dicembre 2014 non ha subito variazioni rispetto al 31 
dicembre 2013 e risulta così composto: 

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Webperformance S.r.l.  11  11 
Quadrante S.r.l. in liquidazione  -  - 
Interactive Thinking S.r.l.  1.005  1.005 
Consorzi & Confidi  8  8 
Totale partecipazioni in altre imprese  1.024  1.024 

Sulla base delle informazioni disponibili la Direzione Aziendale ha ritenuto che al 31 dicembre 2014 non vi siano indicatori di 
impairment o evidenze obiettive che le partecipazioni altre imprese abbiano subito una perdita di valore.

La società Quadrante S.r.l., già svalutata in sede di redazione del bilancio al 31 dicembre 2013, è stata posta in liquidazione 
nel maggio 2014; non si ritengono necessari appostamenti nel passivo in quanto Banzai non ha obblighi giuridici né intenzione 
di fornire supporto a tale partecipata.

I crediti finanziari pari a Euro 498 migliaia si riferiscono all’erogazione di finanziamenti infruttiferi, rimborsabili a richiesta, a 
società collegate, in particolare a Gold 5 S.r.l. per Euro 200 migliaia, a Uollet S.r.l. per Euro 300 migliaia e a Il Post S.r.l. per 
Euro 35 migliaia, al netto della parziale svalutazione del credito verso Uollet precedentemente citata.

Le attività riferite agli strumenti finanziari si riferiscono ad opzioni call per l’acquisto di tre società proprietarie di siti internet che 
per contenuti e potenzialità di crescita potrebbero creare sinergie di raccolta pubblicitaria con i siti di proprietà. L’incremento 
nel periodo pari a Euro 15 migliaia si riferisce alla sottoscrizione di una nuova opzione. In considerazione dell’impossibilità di 
valutare attendibilmente il fair value di tali opzioni e dell’assenza di un mercato attivo per le stesse, la valutazione è stata fatta 
tenendo a riferimento il costo di acquisizione, iscrivendo le stesse tra le attività finanziarie non correnti. 
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5. Altre attività non correnti

La composizione della voce altre attività non correnti al 31 dicembre 2014 e 31 dicembre 2013 è di seguito riportata:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Depositi cauzionali 108 86
Altro 17 79
Totale altre attività non correnti 125 165

I valori sopra indicati riguardano principalmente depositi cauzionali per affitti ed utenze; la riduzione dell’esercizio è 
principalmente correlata all’estinzione di alcune polizze assicurative.

6. Attività per imposte differite

Tale voce accoglie il saldo delle imposte anticipate che derivano dalle differenze temporanee tra il valore attribuito ad un’attività 
o passività in bilancio e il valore attribuito a quella stessa attività o passività ai fini fiscali. La composizione delle attività per 
imposte differite attive:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Attività per imposte differite attive 7.712 6.775
Totale Attività per imposte differite attive 7.712 6.775

Il dettaglio della composizione e la movimentazione delle attività per imposte differite nette è riportato nel seguente prospetto:

Descrizione Aliquote Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Variazione  

Effetto fiscale
Perdita fiscale 27,50%           6.965              5.852              1.113    
Compensi amministratori 27,50%                  -                        5                     (5)   
Interessi passivi 27,50%                  -                      33                  (33)   
Variazione fondi 27,50%               282                  235                    47    
Altro 27,50%                 23                     -                      23    
CNM - -               (56)                   56    
Eliminazione immobilizzazioni Immateriali 31,40%               343                  681                (338)   
Leasing finanziari 31,40%                  (9)                      (9)   
Amortized cost 31,40% -                   4                     (4)   
Benefici ai dipendenti 27,50%               108                    21                    87    
         
Totale -           7.712              6.775                  937    
Imposte differite:        
5% dividendi - -                   1                     (1)   
Variazione effetto fiscale - - -               938    
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Le attività per imposte differite al 31 dicembre 2014 ammontano a Euro 7.712 migliaia e si riferiscono principalmente: 
●● �per Euro 6.965 migliaia, alle perdite fiscali residue ritenute recuperabili sulla base delle previsioni di futuri imponibili 

fiscali positivi nel consolidato fiscale; per Euro 343 migliaia, alle differenze temporanee ascrivibili alle eliminazioni delle 
immobilizzazioni immateriali in conformità con quanto previsto dallo IAS 38.

Al 31 dicembre 2014 le attività per imposte differite si incrementano per Euro 937 migliaia, rispetto al 31 dicembre 2013, di cui 
Euro 1.113 migliaia relativi all’effetto delle perdite fiscali realizzate nel 2014. 

Si rileva che le imposte anticipate, incluse quelle relative alle perdite fiscali pregresse, per la quota non compensata dalle 
imposte differite passive, sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito imponibile futuro a 
fronte del quale possano essere recuperate alla luce dei piani predisposti dal Gruppo.

7. Rimanenze

La composizione della voce rimanenze è di seguito riportata:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Merci 13.027 7.632
Totale rimanenze 13.027 7.632

Il valore lordo e netto delle rimanenze di merci è dettagliato come segue:

Rimanenze Al 31 Dicembre 2014 Al 31 Dicembre 2013 Variazione
Rimanenze di merci 13.484 8.108 5.376 
Fondo Svalutazione magazzino                          (457) (476) 19 
Totale Rimanenze                       13.027 7.632 5.395 

Le rimanenze di merci sono costituite da beni acquistati per la successiva rivendita sulle piattaforme di e-Commerce. Il valore 
lordo delle rimanenze di merci mostra un andamento crescente del 66% rispetto all’esercizio precedente. L’incremento in 
oggetto è in gran parte legato alla crescita dei volumi di transazioni e delle attività operative ed in parte anche al modello di 
business del Gruppo che ha previsto anche un approvvigionamento anticipato per talune categorie merceologiche. 

Le rimanenze sono esposte al netto di un fondo obsolescenza merci, calcolato in funzione della naturale obsolescenza 
temporale di alcune categorie di beni. 

La tabella che segue riporta la movimentazione del fondo obsolescenza al 31 dicembre 2014 e 31 dicembre 2013:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Fondo iniziale 476 432
Incrementi - 44
Utilizzi/Rilasci 19 -
Fondo obsolescenza merci 457 476

La riduzione del fondo rispetto all’esercizio precedente è principalmente imputabile al lancio di nuove iniziative di vendita 
soprattutto realizzate sul sito www.Saldiprivati.com che per riproporre in vendita beni a più lenta rotazione con format alternativi.
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8. Crediti commerciali e altri crediti

I crediti commerciali e altri crediti ammontano ad Euro 13.082 migliaia rispetto ad Euro 12.184 migliaia al termine dell’esercizio 
precedente, come di seguito riportato:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Crediti commerciali 11.727 10.430 
Fatture da emettere 2.095 2.238 
Fondo svalutazione crediti (741) (484)
Totale Crediti commerciali e altri crediti 13.081 12.184

I crediti sono iscritti al netto del relativo fondo svalutazione che rappresenta la ragionevole stima della perdita durevole di 
valore individuata a fronte dello specifico rischio di inesigibilità, identificato sui crediti iscritti a bilancio. Si segnala che non 
esistono crediti con scadenza superiore a cinque anni.

L’incremento rispetto al saldo al 31 dicembre 2013 è principalmente imputabile all’incremento di fatturato delle società del 
Gruppo. 

Le fatture da emettere sono state emesse per la quasi totalità nei primi mesi del 2015.

Gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti sono stanziati per specifiche posizioni di credito che presentano particolari 
rischi al fine di riflettere il loro presumibile valore di realizzo. Il fondo svalutazione tiene conto sia di specifiche valutazioni del 
rischio di credito relativamente alle singole posizioni creditorie sia delle azioni di recupero avviate dal Gruppo per il recupero di 
posizioni creditorie “difficili”. Si riporta di seguito la movimentazione delle svalutazioni effettuate sui crediti per il periodo chiuso 
al 31 dicembre 2014 e per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Fondo iniziale 484 584
Incrementi 302 169
Utilizzi/Rilasci (45) (259)
Variazione area di consolidamento - (10)
Fondo svalutazione crediti 741 484

La tabella che segue mostra lo scadenziario clienti al lordo del fondo svalutazione crediti:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
A scadere 10.054 9.537 
Scaduto <30 giorni 2.033 1.017 
Scaduto 30-90 giorni      540 733 
Scaduto 90-180 giorni          233 361 
Scaduto oltre 180 giorni                          962 536 
Totale scaduto 3.768 2.647 
Totale 13.822 12.184 
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9. Altre attività correnti

La composizione della voce altre attività correnti è di seguito riportata:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Crediti tributari 1.342 324
Crediti per carte di credito 288 378
Altri crediti 1.231 973
Anticipi a fornitori 885 232
Ratei e risconti 1.887 504
Fondo obsolescenza merci 5.633 2.411

I crediti tributari sono costituiti principalmente da acconti IRAP e crediti IVA, e l’incremento rispetto al 31 dicembre è per lo più 
imputabile ai maggiori crediti IVA.

I crediti per carte di credito si riferiscono agli incassi derivanti da vendite effettuate a ridosso della chiusura del periodo e non 
ancora accreditati alla data di bilancio in quanto perfezionatisi nei primi giorni del 2015.

I ratei e risconti attivi includono premi assicurativi e prestazioni di servizi professionali la cui competenza è anticipata o 
posticipata rispetto alla manifestazione numeraria. L’incremento del periodo è principalmente imputabile ai costi di quotazione 
sostenuti fino al 31 dicembre 2014, che hanno natura di costi incrementali direttamente attribuibili all’operazione di aumento di 
capitale che diversamente sarebbero stati evitati per Euro 1.358 migliaia. 

Si segnala che non sussistono ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

10. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

La composizione della voce disponibilità liquide e mezzi equivalenti è di seguito riportata:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Depositi bancari e postali 9.250 13.624
Cassa 129 66
Totale disponibilità liquide e mezzi equivalenti 9.379 13.690

Il saldo delle voce disponibilità liquide e mezzi equivalenti, interamente denominato in Euro, rappresenta le disponibilità liquide 
e l’esistenza di numerario e di valori alle date di chiusura degli esercizi.

Le disponibilità liquide sono libere da vincoli o restrizioni all’utilizzo ad eccezione di Euro 43 migliaia, poste a garanzia di un 
rimborso di credito IVA. 

La riduzione delle disponibilità liquide nel periodo è principalmente dovuta alle attività di investimento effettuate nel periodo, 
parzialmente compensate dalla cassa rineniente dall’aumento di capitale. Per maggiori dettagli si rimanda allo schema del 
rendiconto finanziario.
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11. Patrimonio netto

Per l’analisi dei movimenti di patrimonio netto si rinvia al relativo prospetto.

Di seguito vengono descritti brevemente i principali movimenti esposti nello schema su indicato.

In data 3 aprile 2014 l’Assemblea Straordinaria degli Azionisti ha deliberato di procedere all’emissione a pagamento di massimi 
n. 400 Warrant denominati “Warrant Banzai 2014-2018” (di seguito, i “Warrant”) da offrire in sottoscrizione a soggetti identificati 
dal consiglio di amministrazione. Tali warrant danno la possibilità ai titolari di sottoscrivere azioni di nuova emissione nel 
rapporto di 250 per ogni warrant al prezzo di minimi Euro 190 per azione.

Nel corso dell’esercizio è stata assegnata una prima tranche di 240 warrant, di cui 237 sottoscritti, con un incasso, al netto 
dei relativi oneri, di Euro 151 migliaia, contabilizzati quali riserve di patrimonio netto. Inoltre nel corso dell’esercizio sono stati 
esercitati warrant emessi nell’ambito del piano “Warrant 2011-2015” per un aumento di capitale di Euro 7.267 migliaia, di cui 
Euro 39 migliaia a titolo di capitale sociale ed Euro 7.228 migliaia a titolo di sovrapprezzo.

12. Debiti verso banche e altri finanziatori correnti e non correnti

La composizione della voce debiti verso banche e altri finanziatori non correnti al 31 dicembre 2014 è di seguito riportata:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Debiti verso banche 23 184
Debiti verso altri finanziatori 129 183
Totale debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 152 367

La composizione della voce debiti verso banche e altri finanziatori classificati come correnti al 31 dicembre 2014  
è di seguito riportata:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Debiti verso banche 8.669 9.444
Debiti verso altri finanziatori 56 74
Totale debiti verso banche e altri finanziatori correnti 8.725 9.518

L’ammontare dei debiti verso banche correnti include i valori relativi all’utilizzo delle linee di credito per anticipo fatture, scoperti 
di conto corrente e la quota corrente dei finanziamenti.

Il saldo dei debiti verso altri finanziatori include esclusivamente i debiti verso società di leasing.
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Con riferimento ai finanziamenti da istituti bancari al 31 dicembre 2014, si riportano nella tabella seguente i dettagli relativi ai 
contratti stipulati dal Gruppo e in essere:

Al 31 dicembre 2014
Istituto di credito erogante 
(migliaia di Euro)

Tipologia
finanziamento

Tasso 
d’interesse 

Importo 
erogato

Anno di 
sottoscrizione

Anno 
di scadenza

Saldo 
contabile

Entro 
1 anno

Tra 1 anno 
e 5 anni

Oltre
5 anni

UBI banca commercio e industria Privilegiato Euribor 3M
+ spread 2.500 2013 2015 2.500 2.500 - -

Unicredit Chirografario Euribor 3M
+ spread 200 2009 2016 53 30 23 -

Banca Popolare Di Milano (BPM) Chirografario Euribor 3M
+ spread 1.000 2012 2015 129 129 - -

Totale finanziamenti da istituti bancari   3.700     2.682 2.659 23 -

Con riferimento ai finanziamenti da istituti bancari al 31 dicembre 2013, si riportano nella tabella seguente i dettagli relativi ai 
contratti stipulati dal Gruppo e in essere:

Al 31 dicembre 2013
Istituto di credito erogante 
(migliaia di Euro)

Tipologia
finanziamento

Tasso 
d’interesse 

Importo 
erogato

Anno di 
sottoscrizione

Anno 
di scadenza

Saldo 
contabile

Entro 
1 anno

Tra 1 anno 
e 5 anni

Oltre
5 anni

UBI banca commercio e industria Privilegiato Euribor 3M 
+ spread 2.500 2013 2015 2.472 2.472 - -

Unicredit Chirografario Euribor 3M 
+ spread 200 2009 2016 84 30 54 -

Cariparma Chirografario Euribor 3M 
+ spread 150 2011 2014 22 22 - -

Cariparma Chirografario Euribor 3M 
+ spread 150 2011 2014 22 22 - -

Cariparma Chirografario Euribor 3M 
+ spread 150 2011 2014 37 37 - -

Banca Popolare Di Milano (BPM) Chirografario Euribor 3M 
+ spread 1.000 2012 2015 636 506 130 -

Totale finanziamenti da istituti bancari   4.150     3.273 3.089 184 -

Per tutti i finanziamenti da istituti bancari sopra riportati il Gruppo non ha prestato garanzie su beni mobili o immobili, ad 
eccezione del finanziamento Ubi contratto nel 2013 dalla Capogruppo Banzai S.p.A., assistito da garanzia reale sulle azioni di 
Banzai Media S.r.l. Nessun finanziamento ricevuto è sottoposto al rispetto dei cosiddetti covenants.

Nel periodo il Gruppo non ha stipulato alcun finanziamento in valuta diversa dall’Euro. Si segnala inoltre che i finanziamenti 
scaduti nel corso del periodo sono stati regolarmente rimborsati. 
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Si riportano nella tabella seguente i dettagli relativi ai contratti di leasing finanziario stipulati dal Gruppo in essere al 31 
dicembre 2014 e che riguardano principalmente attrezzature tecnologiche, quali ad esempio alcuni server: 

Al 31 dicembre 2014
Società di Leasing 
(migliaia di Euro)

Tasso 
di interesse

Importo 
originario  Accensione Scadenza Saldo 

Contabile
Entro 

1 anno
Tra 1 anno 

e 5 anni
Oltre

5 anni

Alba Leasing Euribor 3 M 
+ Spread 88 2012 2016 35 18 17 - 

Selmabipiemme Leasing Euribor 3 M 
+ Spread 150 2013 2018 90 24 66 - 

Selmabipiemme Leasing Euribor 3 M 
+ Spread 94 2013 2018 60 14 46 - 

Totale leasing 332    185 56 129 - 

Si riportano nella tabella seguente i dettagli relativi ai contratti di leasing finanziario stipulati dal Gruppo in essere al 31 
dicembre 2013: 

Al 31 dicembre 2013
Società di Leasing 
(migliaia di Euro)

Tasso 
di interesse

Importo 
originario  Accensione Scadenza Saldo 

Contabile
Entro 

1 anno
Tra 1 anno 

e 5 anni
Oltre

5 anni

Ubi leasing Euribor 3 M 
+ Spread 96 2010 2014 - - - - 

Selmabipiemme Leasing Euribor 3 M 
+ Spread 75 2010 2014 19 19 - - 

Alba Leasing Euribor 3 M 
+ Spread 88 2012 2016 48 17 31 - 

Selmabipiemme Leasing Euribor 3 M 
+ Spread 150 2013 2018 116 24 92 - 

Selmabipiemme Leasing Euribor 3 M 
+ Spread 94 2013 2018 74 14 60 - 

Totale leasing 503 257 74 183 - 
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Liquidità/indebitamento finanziario netto 

La seguente tabella riporta la composizione dell’indebitamento finanziario netto determinato al 31 dicembre 2014, secondo 
quanto previsto dalla Comunicazione Consob del 28 luglio 2006 e in conformità con le Raccomandazioni ESMA/2011/81:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
(A) Cassa (128) (66)
(B) Altre disponibilità liquide (9.250) (13.624)
(C) Titoli detenuti per la negoziazione - -
(D) Liquidità (A)+(B)+(C) (9.379) (13.690)
(E) Crediti finanziari correnti (288) (378)
(F) Debiti finanziari correnti 8.510 8.828
(G) Parte corrente dell’indebitamento non corrente 159 616
(H) Altri debiti finanziari correnti 56 74
(I) Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H) 8.725 9.518
(J) Liquidità/Indebitamento finanziario corrente netto (D)+(E)+(I) (942) (4.550)
(K) Debiti bancari non correnti 23 184
(L) Obbligazioni emesse - -
(M) Altri debiti non correnti 129 183
(N) Indebitamento finanziario non corrente (K)+(L)+(M) 152 367
(O) (Liquidità)/Indebitamento Finanziario Netto(J)+(N) (790) (4.183)

13. Fondi del personale

La voce include la rilevazione del Trattamento di Fine Rapporto (“TFR”) relativo ai dipendenti delle società del Gruppo, prevista 
dall’art. 2120 del Codice Civile, attualizzato secondo le modalità disciplinate dallo IAS 19. 

La tabella che segue mostra la movimentazione dei benefici per i dipendenti per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e per 
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013:

(migliaia di Euro)
Al 1° gennaio 

2014
Service 

cost
Interest 

cost
Anticipi e

liquidazioni Trasferimenti

Utili/
Perdite 

attuariali Deconsolidamento
Al 31 dicembre 

2014
Trattamento di fine rapporto 2.498 781 73 (319) - 282 - 3.315

Totale fondi del personale 2.498 781 73 (319) - 282 - 3.315

(migliaia di Euro) 
Al 1° gennaio 

2013
Service 

cost
Interest 

cost
Anticipi e

liquidazioni Trasferimenti

Utili/
Perdite 

attuariali Deconsolidamento
Al 31 dicembre 

2013
Trattamento di fine rapporto 1.906 619 46 (111) 137 (16) (83) 2.498

Totale fondi del personale 1.906 619 46 (111) 137 (16) (83) 2.498

Il TFR dal punto di vista contabile, in accordo con la normativa italiana (articolo 2120 del Codice Civile italiano), è da considerarsi 
come un “piano a beneficio definito”. 
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Nella seguente tabella sono riportate le principali assunzioni utilizzate per determinare secondo lo IAS 19 il valore attuale dei 
benefici ai dipendenti al momento del pensionamento (TFR):

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Assunzioni economiche e finanziarie
Tasso di sconto 1,49% 3,2%
Tasso di inflazione 1,5% 2,0%
Tasso di incremento retributive 2,8% 3,3%
Assunzioni demografiche  
Probabilità di dismissioni e licenziamenti 10% 10%
Probabilità di anticipazione TFR 1% 1%

14. Passività per imposte differite 

Le passività per imposte differite al 31 dicembre 2014 hanno saldo nullo mente al 31 dicembre 2013 ammontavano ad Euro 1 
migliaia.

15. Debiti Commerciali e altri debiti

Di seguito si riporta la composizione della voce debiti commerciali:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Debiti verso fornitori 28.781 24.366
Totale debiti commerciali e altri debiti 28.781 24.366

I debiti commerciali sono iscritti al valore nominale e sono relativi agli acquisti di beni e servizi da fornitori del Gruppo. Tutti 
i debiti hanno scadenza entro l’esercizio successivo, quindi non vi sono debiti da attualizzare. Si segnala che i debiti verso 
fornitori sono indistintamente iscritti nella voce debiti commerciali sia con riferimento ai fornitori di prodotti finiti e materie prime 
sia ai fornitori di servizi. Non sussistono debiti per importi significativi in valuta diversa dall’Euro.

L’incremento rispetto al 31 dicembre 2013 è riconducibile all’incremento del fatturato e a un forte approvvigionamento eseguito 
a fine anno che ha determinato anche un incremento delle rimanenze.

La seguente tabella fornisce un dettaglio dei debiti verso fornitori per scadenza:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
A scadere 20.545 20.625
Scaduto <30 giorni 5.353 2.641 
Scaduto 30-90 giorni 2.174 724 
Scaduto 90-180 giorni                         389 164 
Scaduto oltre 180 giorni                    320 212 
Totale scaduto 8.236 3.741 
Totale debiti commerciali e altri debiti 28.781 24.366 
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16. Altre passività correnti

Di seguito si riporta la composizione della voce altre passività correnti al 31 dicembre 2014 e 31 dicembre 2013:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Debiti verso dipendenti/amministratori                        2.090 1.983
Debiti verso istituti previdenziali                           813 791
Anticipi da clienti                        2.811 2.264
Debiti tributari                        1.364 1.157
Ratei e risconti                        1.120 761
Altri debiti                           221 618
Totale altre passività correnti 8.419 7.574

Gli altri debiti verso dipendenti/amministratori comprendono le passività per retribuzioni, ferie non godute e relativi contributi. 

Gli anticipi da clienti sono collegati al processo di vendita dell’e-Commerce ed il loro incremento è correlato alla crescita 
del fatturato.

Commento alle principali voci del prospetto della conto economico 
consolidato

17. Ricavi 

La composizione della voce ricavi  è di seguito riportata:

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
(migliaia di Euro) 2014 2013
Ricavi e-Commerce 163.867 133.117
Ricavi Vertical Content 21.071 19.536
Altro 18 394
Ricavi 184.956 153.047

Come evidenziato nella tabella, il settore dell’e-Commerce rappresenta rispettivamente l’89% e l’88% dei ricavi del Gruppo per i 
periodi chiusi al 31 dicembre 2014 e 31 dicembre 2013, mostrando una crescita più che proporzionale rispetto ai ricavi di Gruppo. 

I ricavi “altro” includono ricavi non significativi di pertinenza della società Banzai S.p.A.. Per l’esercizio 2013 tali ricavi si riferivano 
principalmente a rifatturazioni di servizi prestati dall’Emittente alle Società Banzai Consulting, Expertweb e Melazeta; a partire 
dall’esercizio 2014 tali servizi non si sono più resi necessari in quanto svolti dalla struttura di Interactive Thinking stessa.
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I ricavi sono rilevati al netto dei resi su vendite. Il valore dei resi su vendite ammonta, rispettivamente per l’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2014 e 2013, ad Euro 4.849 migliaia ed Euro 3.479 migliaia.

Con riferimento alla ripartizione dei ricavi per area geografica, i ricavi sono principalmente realizzati in Italia. La seguente 
tabella riporta la ripartizione dei ricavi per area geografica al 31 dicembre 2014 e 2013:

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
(migliaia di Euro) 2014 2013
Italia 181.120 149.093
UE 3.613 3.438
Extra-UE 223 516
Totale Ricavi 184.956 153.047

18. Altri proventi 

La composizione della voce altri proventi per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e 2013 è di seguito riportata:

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
(migliaia di Euro) 2014 2013
Altri proventi 291 329
Totale Altri proventi 291 329

Gli altri proventi sono principalmente composti da rimborsi assicurativi a fronte di danni provocati da traportatori sui prodotti 
venduti della divisione e-Commerce.

19. Costi per materie prime e merci

La composizione della voce costi per materie prime e merci per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e 2013 è di seguito 
riportata:

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
(migliaia di Euro) 2014 2013
Materie prime e merci (135.920) (107.877)
Variazione delle rimanenze 5.395 3.333
Totale Costi per materie prime e merci (130.525) (104.544)

L’incremento degli acquisti di merci è principalmente correlato alla crescita del fatturato del settore e-Commerce.



95

Relazione Finanziaria Annuale
al 31 dicembre 2014

20. Costi per servizi

La composizione della voce costi per servizi è di seguito riportata:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Costi commerciali e marketing                         7.131                         8.262 
Trasporto e logistica                       11.555                         8.255 
Consulenze e Collaboratori                         3.808                         3.758 
Servizi e consulenze tecniche IT                         2.403                         2.313 
Affitti e noleggi                         2.395                         2.187 
Costi editori esterni                         2.701                         2.219 
Commissioni incasso e Spese bancarie                         2.143                         1.628 
Costi acquisto contenuti                         1.445                            981 
Spese viaggio                            415                            453 
Utenze                            449                            347 
Emolumenti amministratori                         1.122                         1.232 
Altri                         1.633                         2.096 
Totale Costi per servizi                       37.200                       33.731 

I costi per servizi per ammontano ad Euro 37.200 migliaia rispetto ad Euro 33.731 migliaia dell’esercizio precedente.

Nel corso dell’esercizio, soprattutto a causa della crescita dei ricavi, in particolare del settore e-Commerce, si è registrato un 
proporzionale aumento dei costi per servizi ad essi legati, in particolare per trasporti, logistica e commissioni di incasso. Inoltre 
si segnala che, i costi per servizi includono i costi di consulenza relativi al processo di quotazione e pari a Euro 118 migliaia.

I costi commerciali e di marketing includono in particolare, per l’area e-Commerce, i costi di acquisizione dei clienti e le 
attività promozionali di fidelizzazione e per l’area Vertical Content le provvigioni e i diritti di negoziazione. Tali costi rispetto 
all’esercizio precedente, si riducono per un ammontare pari ad Euro 1.131 migliaia, dovuto principalmente alla riduzione dei 
diritti di negoziazione riconosciuti ai Centri Media per l’area Vertical Content.  Per l’Area e-Commerce gli oneri di marketing e 
i costi di acquisizione clienti si sono mantenuti sostanzialmente invariati, malgrado l’incremento dei ricavi registrato nel 2014, 
in quanto l’esercizio precedente includeva oneri di marketing per promuovere l’integrazione nel Gruppo dei siti acquisiti con il 
ramo d’azienda Terashop. 

I costi per acquisto contenuti si riferiscono all’acquisizione di video, foto, commenti, articoli, immagini necessari per popolare 
i siti internet gestiti. L’incremento è strettamente correlato al maggior numero di pagine gestite e visualizzate dagli utenti con 
conseguente incremento nei ricavi pubblicitari correlati.

I costi di affitto e noleggi riguardano principalmente i contratti di locazione di uffici e magazzini; l’incremento rispetto all’esercizio 
2013 è correlato alla necessità di maggiori spazi per le funzioni amministrative e logistiche dovuti principalmente all’incremento 
dell’attività e-Commerce.
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I costi per trasporti e logistica si riferiscono esclusivamente al settore e-Commerce e riguardano le spese di trasporto sostenute 
per l’invio dei prodotti ai clienti ed i costi sostenuti per il trasporto dei prodotti dai fornitori ai magazzini del Gruppo e da questi 
ultimi ai Pick&Pay (punti di ritiro). Sono inoltre compresi i costi di movimentazione, di imballaggio e preparazione della merce. 
L’incremento rispetto al corrispondente periodo dell’esercizio precedente, pari ad Euro 3.300 migliaia, è dovuto principalmente 
all’incremento dei volumi di ricavi in particolare della categoria Grandi Elettrodomestici e all’incremento degli spazi adibiti ad 
uso di magazzino presso la sede di Caleppio di Settala.

21. Costi per il personale

La composizione della voce costi per il personale è di seguito riportata:

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
(migliaia di Euro) 2014 2013
Salari e stipendi                       11.955 10.674
Oneri sociali                         3.587 3.402
Trattamento di fine rapporto                            781 619
Costi capitalizzati                       (3.462) (3.189)
Altri costi                           - 46
Totale costi per il personale 12.861 11.552

Il costo del personale ha evidenziato un incremento dell’esercizio al 31 dicembre 2014 rispetto all’esercizio 2013 strettamente 
correlata alla crescita dell’attività.

Il costo del personale è esposto al netto dei costi interni capitalizzati tra le immobilizzazioni immateriali per progetti di sviluppo 
inerenti i business in cui opera il Gruppo.

Organico

Il numero medio e puntuale dei dipendenti per categoria per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e 2013, è riportato nella 
tabella seguente:

Al e per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 Al e per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013
Media Puntuale Media Puntuale

Dirigenti 7 7 9 8
Quadri 36 36 29 31
Impiegati 252 253 230 246
Operai 3 3 4 4
Totale 299 289
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22. Ammortamenti e svalutazioni

La composizione della voce ammortamenti e svalutazioni per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e 2013 è di seguito 
riportata:

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
(migliaia di Euro) 2014 2013
Ammortamento Attività immateriali 4.520 4.045
Ammortamento impianti e macchinari 851 644
Totale ammortamenti 5.371 4.689
Svalutazioni attività correnti 301 171
Totale ammortamenti e svalutazioni 5.672 4.860

L’andamento degli ammortamenti nel periodo aumentano per effetto degli investimenti effettuati nel periodo considerato.

Le svalutazioni delle attività correnti si riferiscono esclusivamente agli accantonamenti al fondo svalutazione crediti. 

23. Altri oneri 

La composizione della voce altri oneri è di seguito riportata:

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
(migliaia di Euro) 2014 2013
Altri oneri 910 1.091
Totale altri oneri 910 1.091

La voce altri oneri include principalmente le perdite subite a vario titolo, le sanzioni e gli abbonamenti e quote associative. 

24. Oneri finanziari

La composizione della voce oneri finanziari per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e 2013 è di seguito riportata:

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
(migliaia di Euro) 2014 2013
Interessi passivi bancari 480 492
Componente finanziaria benefici dipendenti 73 46
Perdite su cambi 27 1
Altri 53 76
Totale oneri finanziari 633 615

Gli interessi passivi bancari includono gli oneri sugli anticipi in conto corrente e sui finanziamenti in essere.
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25. Proventi finanziari

La composizione della voce proventi finanziari per l’esercizio chiuso a 31 dicembre 2014 e 2013 è di seguito riportata:

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
(migliaia di Euro) 2014 2013
Interessi attivi bancari 33 6
Utili su cambi 5 -
Altri 48 13
Totale proventi finanziari 86 19

L’incremento rispetto all’esercizio precedente è principalmente imputabile agli interessi attivi bancari contabilizzati su conti 
correnti fruttiferi e ai proventi finanziai derivanti dal pagamento delle forniture commerciali in anticipo rispetto alle date di 
scadenza contrattualmente previste.

26. Quota di pertinenza del risultato di società collegate

La posta ammonta ad euro 93 migliaia e accoglie la quota di competenza del gruppo delle società collegate Il Post S.r.l., Uollet 
S.r.l., Gold 5 S.r.l. e Goodmorning Italia S.r.l.. Il valore relativo all’esercizio precedente era relativo al solo “Il Post”.

27. Perdita di valore di attività finanziarie

La posta presenta valore nullo, rispetto ad euro 126 migliaia dell’esercizio precedente, in cui si era svalutata la partecipazione 
in Quadrante S.r.l. in liquidazione ed i reativi crediti.

28. Imposte sul reddito

La composizione del beneficio di imposta per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e 2013 è di seguito riportata:

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
(migliaia di Euro) 2014 2013
Imposte correnti                         (481) (402)
Imposte anticipate                           966 737
Totale beneficio di imposta 485 335
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La riconciliazione tra l’aliquota fiscale nominale prevista dalla legislazione italiana e quella effettiva risultante dal bilancio 
consolidato è la seguente:

       Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
  2014   2013  
(migliaia di Euro) Imponibile Imposta   Imponibile Imposta  
IRES            
Risultato prima delle imposte (2.561) 704 27,50% (3.034) 834 27,50%
Altre variazioni (948) 261 27,50% 47 (13) 27,50%
IRAP
Differenza tra ricavi e costi rilevanti 
ai fini IRAP 12.308 (480) 3,90% 12.327 (486) 3,90%
Totale beneficio di imposta 485 335

29. Utile/(perdita) netta derivante da attività destinate alla dismissione 

Nell’esercizio non sono state registrate utili/perdite nette derivanti da attività destinate alla dismissione. Differentemente nel 
2013 le perdite derivanti attività destinate alla dismissione sono state pari a Euro 57 migliaia per effetto della cessione della 
società Melazeta S.r.l., operante nel settore della consulenza. 

30. Risultato per azione 

l risultato base per azione è calcolato dividendo il risultato dell’esercizio attribuibile agli azionisti ordinari della capogruppo per 
il numero medio ponderato delle azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio.

Il risultato per azione diluito è calcolato dividendo il risultato attribuibile agli azionisti ordinari della capogruppo per il numero 
medio ponderato delle azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio e di quelle potenzialmente derivanti dall’ esercizio dei 
warrant in essere alla data di chiusura del periodo di riferimento (in the money). 

L’assemblea del 6 novembre 2014 ha deliberato di frazionare le azioni esistenti, sia di categoria A che di categoria B, in 
rapporto di 50 nuove azioni per ogni azione esistente, e, pertanto, di frazionare le n. 442.020 Azioni A esistenti in n. 22.101.000 
nuove Azioni A, nonché di frazionare le n. 172.277 Azioni B esistenti in n. 8.613.850 nuove Azioni B.

Di seguito sono esposti il risultato e le informazioni sulle azioni utilizzati ai fini del calcolo del risultato per azione base e diluito, 
tenendo conto del sopracitato frazionamento:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013

Utile  (Perdita) attribuibile agli azionisti ordinari della capogruppo  
(Euro Migliaia)                          (2.076)                           (2.882)   

N° Medio azioni in circolazione                 30.744.268                   26.892.650    
Effetto diluitivo                    3.462.400                         365.450    
Numero medio azioni in circolazione ai fini del calcolo utile diluito                 34.953.418                   27.258.100    
Risultato per Azione (Euro)                            (0,07)                             (0,11)   

Risultato diluito per azione (Euro)                            (0,06)                             (0,11)   
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Si rileva che il numero medio ponderato delle azioni proprie utilizzato ai fini dell’utile base per azione prende in considerazione 
l’effetto medio ponderato delle variazioni conseguenti alle operazioni su azioni proprie intervenute in corso d’esercizio.

Il risultato per azione diluito è stato considerato tenendo conto del potenziale effetto diluitivo derivante dall’esercizio di:
●● diritto di un opzione per la sottoscrizione di n. 525.000 Azioni A; 
●● 235 Warrant Banzai 2014-2018 che danno diritto alla sottoscrizione di  2.937.500 azioni A.

Informativa di settore

Ai fini delle analisi da parte della Direzione aziendale, l’attività svolta dal Gruppo è divisa in due segmenti operativi quali:
●● E-Commerce;
●● Vertical Content.

La Direzione aziendale monitora i risultati operativi dei settori per prendere le proprie decisioni sull’allocazione delle risorse e 
valutare le performance del Gruppo. La valutazione delle performance è effettuata in base al risultato operativo ed è misurato 
coerentemente con i risultati operativi del bilancio consolidato. La gestione finanziaria e fiscale del Gruppo sono invece 
monitorate a livello di Gruppo e non sono allocate ai singoli settori operativi.

Di seguito si illustrano i valori economico-patrimoniali del Gruppo al 31 dicembre 2014 3 2013 allocati per segmento. I saldi 
non allocabili, principalmente riferibili a costi corporate della Holding sono presenti nella colonna non allocato in quanto sono 
gestiti a livello di Gruppo insieme alle eventuali elisioni tra i diversi settori operativi.
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La situazione patrimoniale consolidata divisa per settori al 31 dicembre 2014 e 2013 è presentata nella tabella seguente:

Al 31 dicembre 2014
(migliaia di Euro) E-Commerce Vertical Content Altro Totale
ATTIVITÀ NON CORRENTI        
Impianti e Macchinari 1.762 454 324 2.540
Attività immateriali 26.781 10.855 911 38.547
Altre attività non correnti - - 10.061 10.298
TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI       51.385
ATTIVITÀ CORRENTI        
Rimanenze 13.027 - - 13.027
Crediti commerciali e altri crediti 4.787 8.784 (490) 13.081
Altre attività correnti 2.860 759 2.015 5.634
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti - - 9.379 9.379
TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI - - - 41.121
TOTALE ATTIVITÀ - - - 92.506
         

Al 31 dicembre 2014
(migliaia di Euro) E-Commerce Vertical Content Altro Totale
PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ    
PATRIMONIO NETTO    
Patrimonio netto di Gruppo - - 43.114 43.114
TOTALE PATRIMONIO NETTO - - 43.114 43.114
PASSIVITÀ NON CORRENTI        
Passività non correnti - - 3.467 3.467
TOTALE PASSIVITÀ NON CORRENTI - - 3.467 3.467
PASSIVITÀ CORRENTI        
Debiti commerciali e altri debiti 23.483 4.405 893 28.781
Debiti verso banche e altri finanziatori - - 8.725 8.725
Altre passività correnti 5.799 2.429 191 8.419
TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI - - - 45.925
TOTALE PASSIVITÀ - - - 49.392
TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ - - - 92.506
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La situazione patrimoniale consolidata divisa per settori al 31 dicembre 2013 è presentata nella tabella seguente:

(migliaia di Euro) 

Al 31 dicembre 2013

E-Commerce
Vertical  
Content Consulenza Altro Totale

ATTIVITÀ NON CORRENTI          
Impianti e Macchinari 1.518 400 -  318 2.236
Attività immateriali 24.993 10.473 -  55 35.521
Altre attività non correnti -  -  -  8.628 8.628
TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI 26.511 10.873 - 9.001 46.385
ATTIVITÀ CORRENTI          
Rimanenze 7.632  - -  -  7.632
Crediti commerciali e altri crediti 3.880 7.870  - 434 12.184
Altre attività correnti 1.485 270  - 656 2.411
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti -  -  -  13.690 13.690
TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI 12.997 8.140 - 14.780 35.917
TOTALE ATTIVITÀ 39.508 19.013 - 23.781 82.302
       

(migliaia di Euro) 

Al 31 dicembre 2013

E-Commerce
Vertical  
Content Consulenza Altro Totale

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ      
PATRIMONIO NETTO      
Patrimonio netto di Gruppo -  -  -  37.978 37.978
TOTALE PATRIMONIO NETTO - - - 37.978 37.978
PASSIVITÀ NON CORRENTI        
Passività non correnti -  -  -  2.866 2.866
TOTALE PASSIVITÀ NON CORRENTI - - - 2.866 2.866
PASSIVITÀ CORRENTI        
Debiti commerciali e altri debiti 19.740 4.208  - 418 24.366
Debiti verso banche e altri finanziatori -  -   - 9.518 9.518
Altre passività correnti 5.159 2.016  - 399 7.574
TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI 24.899 6.224 10.335 41.458 
TOTALE PASSIVITÀ 24.899 6.224 - 13.201 44.324 
TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 24.899 6.224 - 51.179 82.302 
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Il prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio consolidato diviso per settori al 31 dicembre 2014 è presentato nella tabella seguente:

(migliaia di Euro)  Ecommerce Media
Holding 

ed elisioni Totale
Ricavi         163.867         21.071                 18   184.956 
Ricavi intra-settoriali                 723                 17             (740) -
Altri proventi                 134               109                 48    291 
Costi per Materie prime e merci        (130.527)                (30)                 32    (130.525)
Costi per servizi          (23.699)        (12.290)          (1.211)   (37.200)
Costi per il personale            (6.940)          (4.711)          (1.210)   (12.861)
Ammortamenti e svalutazioni            (2.917)          (2.494)             (261)   (5.672)
Perdita di valore di attività non correnti - - -            -   
Altri oneri               (631)             (149)             (130)          (910)
Risultato operativo                   10           1.523          (3.454)         (1.921)
Oneri finanziari               (184)             (207)             (242)            (633)
Proventi finanziari                   53                   8                 25                 86 
Quota di pertinenza del risultato di società  
collegate e joint venture

                 
(37)                (38)                (18)                  (93)

Utile ante imposte dell’attività 
in funzionamento               (158)           1.286          (3.689)            (2.561)
Imposte sul reddito                   42             (562)            1.005              485 
Risultato d’esercizio dall’attività  
in funzionamento               (116)               724          (2.684)            (2.076)
Attività destinate alla dismissione                    -                    -                      -                    -   
Utile/(perdita) netto derivante da attività  
destinate alla dismissione                    -                    -                      -                    -   
Utile dell’esercizio               (116)               724         (2.684)         (2.076)   
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Il prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio consolidato diviso per settori al 31 dicembre 2013 è presentata nella tabella seguente:

(migliaia di Euro) 
Esercizio chiuso al 31 dicembre 2013

e-Commerce Vertical Content Consulenza Altro Totale
Ricavi 133.117 19.536 - 394 153.047
Ricavi intra-settoriali 240 - - (240) -
Altri proventi 202 116 - 11 329
Costi per materie prime e merci (104.496) (60) - 12 (104.544)
Costi per servizi (19.814) (12.318) - (1.599) (33.731)
Costi per il personale (6.280) (4.117) - (1.155) (11.552)
Ammortamenti e svalutazioni (2.393) (2.356) - (111) (4.860)
Altri oneri (562) (466) - (63) (1.091)
Risultato operativo 14 335 - (2.751) (2.402)
Oneri finanziari (129) (243) - (243) (615)
Proventi finanziari - 13 - 6 19
Quota di pertinenza del risultato di 
società collegate e joint venture - - - (36) (36)
Perdite di valore attività finanziarie non 
correnti - - - (126) (126)
Risultato ante imposte dell’attività  
in funzionamento (115) 105 - (3.150) (3.160)
Imposte sul reddito - - - 335 335
Risultato d’esercizio dell’attività  
in funzionamento (115) 105 - (2.815) (2.825)
Attività destinate alla dismissione
Utile/(Perdita) netto derivante da attività 
destinate alla dismissione - - - (57) (57)
Risultato dell’esercizio (115) 105 - (2.872) (2.882)

Altre informazioni

Operazioni con parti correlate

La tabella che segue riporta i dettagli delle transazioni operative con parti correlate relativamente.

Per l’esercizio chiuso  
al 31 dicembre 2014

Per l’esercizio chiuso  
al 31 dicembre 2013

(migliaia di Euro) Costi Debiti Costi Debiti
Studio Rovetta 122 283 146 172
Vintage Capital S.r.l. 183 258 220 92
Totale operazioni con parti correlate 305 541 366 264
Totale delle corrispondenti voci di bilancio 37.200 28.781 33.731 31.940
Peso sulle corrispondenti voci di bilancio 0,82% 1,88% 1,09% 0,83%
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La natura delle operazioni con parti correlate intrattenute nel periodo chiuso al 31 dicembre 2014, è di seguito descritta:
●● �Vintage Capital S.r.l., è una società di consulenza che ha, quale presidente, un amministratore di Banzai S.p.A. alla data 

del 31 dicembre 2014; si segnala che in data 20 gennaio 2015 tale amministratore ha rassegnato le proprie dimissioni 
dalla carica, al fine di favorire una nuova composizione del Consiglio di Amministrazione secondo i requisiti richiesti dalla 
imminente quotazione. Vintage Capitale ha intrattenuto rapporti con il Gruppo per l’erogazione di servizi di consulenza 
strategica; in aggiunta a quanto evidenziato in tabella, si segnala che nel corso del 2013 ha prestato attività a favore del 
Gruppo nell’ambito dell’operazione di aumento di capitale ed il relativo corrispettivo, pari ad Euro 413 migliaia è stato 
contabilizzato direttamente a patrimonio netto quale onere della raccolta; nel 2014 è stato selezionato come advisor 
finanziario nell’ambito dell’operazione di quotazione a fronte di un compenso complessivo massimo fino ad Euro 450 
migliaia;

●● �lo Studio Rovetta è parte correlata in quanto alcuni esponenti dello studio fanno parte dei Collegi Sindacali o riopriono 
l’incarico di Sindaco Unico in alcune società del Gruppo; oltre ai costi evidenziati in tabella, nel corso  del 2014 lo studio ha 
prestato assistenza nel processo di quotazione ed i relativi costi, pari ad euro  100 migliaia sono stati sospesi tra i risconti 
attivi come gli altri costi della raccolta, e nel corso del 2013 lo studio aveva prestato assistenza nelle attività di acquisto del 
ramo d’azienda di Terashop S.p.A. ed i relativi costi, pari ad euro 17 migliaia, erano stati contabilizzati quali costi accessori 
all’acquisizione e conseguentemente, nel processo di consolidamento, hanno comportato un incremento di pari importo 
sull’avviamento. 

Impegni e garanzie prestate dal Gruppo

Non vi sono impegni o garanzie prestate da società del Gruppo a favore di soggetti terzi nel corso dell’esercizio chiuso  
al 31 dicembre 2014.

Politica di gestione dei rischi finanziari

Obiettivo del Gruppo è la massimizzazione del ritorno sul capitale netto investito mantenendo la capacità di operare nel tempo 
e garantendo adeguati ritorni per gli azionisti e benefici per gli altri stakeholder, con una struttura finanziaria sostenibile.

Al fine di raggiungere questi obiettivi il Gruppo, oltre al perseguimento di risultati economici soddisfacenti e alla generazione di 
flussi di cassa, può intervenire sulla politica dei dividendi e sulla configurazione del capitale.

Tipologia di rischio finanziario

I rischi finanziari ai quali il Gruppo è esposto sono legati principalmente alla capacità dei propri clienti di far fronte alle 
obbligazioni nei confronti del Gruppo (rischio di credito), al reperimento di risorse finanziarie sul mercato (rischio di liquidità), 
alle fluttuazioni dei tassi di interesse e di cambio (rischio di mercato).

La gestione dei rischi finanziari è parte integrante della gestione delle attività del Gruppo ed è svolta centralmente sulla base 
di linee guida definite dalla Direzione Finanza, nell’ambito delle strategie di gestione dei rischi definite a livello più generale dal 
Consiglio di Amministrazione.

Rischio liquidità

Il rischio di liquidità si riferisce al mancato reperimento di adeguati mezzi finanziari necessari per l’operatività aziendale, 
nonché per lo sviluppo delle attività operative.
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I due principali fattori che determinano la situazione di liquidità del Gruppo sono, da una parte, le risorse generate o assorbite 
dalle attività operative e di investimento e, dall’altra parte, le scadenze contrattuali del debito o degli impieghi finanziari e le 
condizioni di mercato. 

Rischio di credito 

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento delle obbligazioni assunte 
dalle controparti commerciali.
Il Gruppo monitora attentamente la propria esposizione creditizia attraverso un sistema di reporting interno; a questo proposito 
si sottolinea che, poiché nell’area e-Commerce gli incassi delle vendite sono generalmente anticipati, il rischio di credito è 
marginale rispetto alle dimensioni complessive dell’attività.

Rischio di mercato

Per quanto riguarda le attività e passività finanziarie, il Gruppo è prevalentemente esposto al rischio di mercato dell’andamento 
dei tassi d’interesse sui finanziamenti al tasso variabile e sugli impieghi di disponibilità liquide che quindi possono incidere sul 
costo della raccolta e il rendimento degli impieghi.

Rischio di cambio

Per quanto attiene al rischio cambio, si sottolinea che il Gruppo opera prevalentemente in ambito Euro.

�Informativa relativa al valore contabile degli strumenti finanziari

Di seguito si riporta l’informativa relativamente al valore contabile degli strumenti finanziari per l’esercizio chiuso  
al 31 dicembre 2014:

Al 31 dicembre 2014

(migliaia di Euro)

Strumenti finanziari al  
fair value detenuti  

per la negoziazione
Attività detenute  

fino alla scadenza
Crediti e 

finanziamenti

Strumenti finanziari 
disponibili per 

la vendita Fair value
Gerarchia 
fair value

Altre attività finanziarie

Partecipazioni - - - 1.024 1.024 Livello 3

Altre attività finanziarie - 160 498 - 658 Livello 3

Altre attività - - 125 - 125 Livello 3

Crediti commerciali

Crediti commerciali - - 13.081 - 13.081 Livello 3
Disponibilità liquide 
e mezzi equivalenti - - - - - -
Depositi bancari e postali - - 9.379 - 9.379 Livello 1



107

Relazione Finanziaria Annuale
al 31 dicembre 2014

Al 31 dicembre 2014

(migliaia di Euro)

Strumenti finanziari al  
fair value detenuti  

per la negoziazione
Passività al costo 

ammortizzato Fair value
Gerarchia  
fair value

Debiti e passività finanziarie non correnti

Debiti verso banche e altri finanziatori - 152 152 Livello 1

Passività correnti

Debiti verso banche - 8.725 8.725 Livello 1

Debiti verso fornitori - 28.781 28.781 Livello 3

Di seguito si riporta l’informativa relativamente al valore contabile degli strumenti finanziari per l’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2013:

Al 31 dicembre 2014

(migliaia di Euro)

Strumenti finanziari al  
fair value detenuti  

per la negoziazione
Attività detenute  

fino alla scadenza
Crediti e 

finanziamenti

Strumenti finanziari 
disponibili per la 

vendita Fair value
Gerarchia fair 

value
Altre attività finanziarie

Partecipazioni - - - 1.024 1.024 Livello 3

Altre attività finanziarie - 145 - - 145 Livello 3

Altre attività - - 165 - 165 Livello 3

Crediti commerciali

Crediti commerciali - - 12.184 - 12.184 Livello 3
Disponibilità liquide 
e mezzi equivalenti - - - - - -
Depositi bancari e postali - - 13.690 - 13.690 Livello 1

Al 31 dicembre 2013

(migliaia di Euro)

Strumenti finanziari al  
fair value detenuti  

per la negoziazione
Passività al costo 

ammortizzato Fair value
Gerarchia  
fair value

Debiti e passività finanziarie non correnti

Debiti verso banche - 367 367 Livello 1

Passività correnti

Debiti verso banche - 9.518 9.518 Livello 1

Debiti verso fornitori - 24.366 24.366 Livello 3

Si evidenzia inoltre che il Gruppo alla data del 31 dicembre 2014 ha in essere un contratto di interest rate option con scadenza 
maggio 2015. Il valore nozionale residuo al 31 dicembre 2014 è pari a Euro 20 migliaia (valore nozionale iniziale pari a Euro 
150 migliaia) e il fair value è nullo.
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Passività potenziali

Non sono state identificate passività potenziali che necessitassero lo stanziamento di fondi rischi o menzione nelle presenti 
note illustrative.

Transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali 

In conformità a quanto previsto nella Comunicazione Consob del 28 luglio 2006, si segnala che nell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2014 non sono state poste in essere operazioni atipiche e/o inusuali così come definite dalla Comunicazione stessa.

Compensi alla Società di Revisione 

Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob, evidenzia i corrispettivi di 
competenza dell’esercizio 2014 per i servizi di revisione e per quelli diversi dalla revisione resi dalla stessa Società di revisione 
o da società della rete Ernst & Young. Si ricorda che l’incarico di revisione legale alla Reconta Ernst & Young S.p.A. è stato 
conferito in data 6  novembre 2014.

Servizio Soggetto che ha erogato il servizio Beneficiario Importo
Revisione legale 31 dicembre Reconta Ernst & Young S.p.A. Banzai S.p.A. 28
Emissione comfort letters e altre 
attività correlate al processo di 
quotazione

Reconta Ernst & Young S.p.A. Banzai S.p.A. 412

Totale Banzai S.p.A. 440
Revisione legale 31 dicembre Reconta Ernst & Young S.p.A. Società del Gruppo 81
Totale Gruppo Banzai 521
 

Fatti successivi di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

In data 20 gennaio 2015 la controllata Banzai Media S.r.l. ha completato l’acquisizione di MyTrainerCommunity S.r.l., che 
possiede i siti www.my-personaltrainer.it, www.vivailfitness.it e www.abodybuilding.it. Il controvalore dell’operazione, 
integralmente corrisposto alla data di acquisizione per cassa, è stato pari a 1,7 milioni di euro. In base all’accordo di acquisizione, 
è previsto un earn out da corrispondere entro il 31 marzo 2017.

In data 16 febbraio 2015 si è concluso il processo di quotazione di Banzai S.p.A. con l’avvio delle negoziazioni ed una raccolta 
di 54 milioni di euro al lordo degli oneri della raccolta.

Il Presidente e Amministratore Delegato
Paolo Ainio
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Il Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari

Emanuele Romussi

Il Presidente 
e Amministratore Delegato
Paolo Ainio

Attestazione sul bilancio consolidato ai sensi dell’art. 81-ter del 
Regolamento Consob n° 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modifiche e integrazioni.

1.	� I sottoscritti Paolo Ainio in qualità di “Presidente ed Amministratore Delegato” ed Emanuele Romussi in qualità di “Dirigente 
Preposto alla redazione dei documenti contabili societari” di Banzai S.p.A. attestano, tenuto anche conto di quanto previsto 
dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche 
dell’impresa e l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio consolidato 
nel corso dell’esercizio 2014.

2.	 Si attesta, inoltre, che: 

	 2.1.	 Il bilancio consolidato

		  •	� è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità europea ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;

		  •	 corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
		  •	� è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 

dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento;

	 2.2.	� la relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché 
della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione 
dei principali rischi e incertezze cui sono esposti.

Milano, 18 marzo 2015
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Banzai S.p.A. Bilancio Separato
SITUAZIONE PATRIMONIALE FINANZIARIA 

(Euro) Note

Al 31 dicembre Al 31 dicembre

2014
Di cui parti  

correlate 2013
Di cui parti  

correlate
ATTIVITÀ NON CORRENTI      
Impianti e Macchinari 1 323.764 318.277
Attività immateriali 2 912.913 52.936
Partecipazioni 3 22.540.715 22.540.715 22.540.715 22.540.715 
Attività finanziarie non correnti 4 27.468.320 26.452.692 25.099.321 24.398.554
Altre attività non correnti 5 20.333 19.984  
Attività per imposte differite 6 3.762.753 2.843.666  
TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI  55.028.798 50.874.899  
ATTIVITÀ CORRENTI      
Rimanenze 7     
Crediti commerciali e altri crediti 8 1.128.660 1.002.337 1.299.587  866.368
Altre attività correnti 9 2.439.994 154.246 911.642
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 10 8.013.546 9.219.292  
TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI   11.582.200 11.430.521
TOTALE ATTIVITÀ   66.610.998 62.305.421

(Euro) Note

Al 31 dicembre Al 31 dicembre

2014
Di cui parti  

correlate 2013
Di cui parti  

correlate
PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ     
PATRIMONIO NETTO     
Capitale sociale  646.592  608.342
Riserve  62.002.059  56.888.598
Risultato del periodo  (2.659.887)  (2.260.166)  
TOTALE PATRIMONIO NETTO 11 59.988.764  55.236.774  
PASSIVITÀ NON CORRENTI      
Debiti verso banche e altri finanziatori 12   265  
Fondi del personale 13 187.909  186.194  
Passività per imposte differite 14   1.148  
TOTALE PASSIVITÀ NON CORRENTI  187.909  187.607  
PASSIVITÀ CORRENTI      
Debiti commerciali e altri debiti 15 2.927.382 1.092.244 946.366 672.065 
Debiti verso banche e altri finanziatori 12 3.101.986  5.536.220
Altre passività correnti 16 404.957 114.398 398.454 34.484
TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI  6.434.325 6.881.040
TOTALE PASSIVITÀ  6.622.234 7.068.647
TOTALE ATTIVITÀ   66.610.998 62.305.421
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PROSPETTO DELL’UTILE/(PERDITA) 
DEL PERIODO COMPLESSIVO 

(Euro) Note

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre

2014
Di cui parti  

correlate 2013
Di cui parti  

correlate
Ricavi 17 1.568.146 1.549.964 1.872.076 1.477.928
Altri proventi 18 47.608 10.443
Costi per materie prime e merci 19 (47.105) (13.733) (53.446) (2.702)
Costi per servizi 20 (3.239.870) 211.737 (2.856.857) (303.377)
Costi per il personale 21 (1.381.605) (1.447.641)
Ammortamenti e svalutazioni  22 (260.247) (110.542)
Altri oneri 23 (127.934) (124.126)
Risultato operativo   (3.441.007) (2.710.093)
Oneri finanziari 24 (242.151) (232.439) (28.668)
Proventi finanziari 25 25.141 89.825 83.460
Perdite di valore di attivitàfinanziarie    (126.030)
Risultato ante imposte   (3.658.017) (2.978.737) 
Imposte 26 998.130 718.571 
Risultato del periodo  (2.659.887) (2.260.166) 

Altre componenti di conto economico complessivo:
Altre componenti di conto economico complessivo 
che non saranno successivamente riclassificate nel 
conto economico
Utile/(perdita) attuariale su benefici a dipendenti 11 (9.286) 781
Imposte/(beneficio) sul reddito 2.554 (215)
Totale altre componenti di conto economico 
complessivo che non saranno successivamente 
riclassificate nel conto economico (6.732)

 

566
Altre componenti di conto economico complessivo 
che saranno successivamente riclassificate nel 
conto economico - 

 

- 
Totale altre componenti di conto economico 
complessivo che saranno successivamente 
riclassificate nel conto economico - 

 

- 
Totale altre componenti di conto economico 
complessivo  (6.732)

 
566

Totale utile (perdita) complessiva 11 (2.666.619) (2.259.600)



118

RENDICONTO FINANZIARIO

(migliaia di Euro)

Per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 

2014
Di cui parti 

correlate 2013
Di cui parti 

correlate
FLUSSO DI CASSA NETTO DALLE ATTIVITÀ OPERATIVE 

Risultato dell’esercizio (2.660) - (2.260) -

Rettifiche per riconciliare l’Utile d’esercizio al flusso di cassa generato dalle attività operative: 

Ammortamenti 252 - 111 -

Svalutazione crediti 8 - - -

Accantonamento al fondo benefici dipendenti 74 - 39 -

Variazione fondo benefici dipendenti (79) - 4 -

Variazione imposte anticípate e differite (920) - (473) -

Svalutazione attività finanziarie non correnti - - 126 -

Variazioni nel capitale circolante:

Variazione dei crediti commerciali 163 (136) 7.528 7.732

Variazione delle altre attività correnti (1.528) (154) (261) -
Variazione dei debiti commerciali 1.981 420 (1.442) (14)

Variazione degli altri debiti 6 80 9 (201)

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO DALLE ATTIVITÀ OPERATIVE (2.703) - 3.381 -

FLUSSO DI CASSA NETTO DALLE ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO 

Acquisizione attività materiali (192) - (61) -

Variazione Altre attività non correnti - (141) -

Acquisizione attività immateriali (926) - (5) -

Erogazione finanziamenti attivi (2.368) (2.368) (19.638) (19.638)

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO (ASSORBITO) DALLE ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO       (3.486)   - (19.845) - 

FLUSSO DI CASSA DALLE ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO    

Debiti finanziari (2.435) - 4.054 (612)

Aumento di capitale 7.267 - 21.059 -

Versamento in conto capitale 151 - 943 -

Azioni proprie - - (384) -

FLUSSO DI CASSA NETTO ASSORBITO DALLE ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO 4.983 - 25.672 -

(Diminuzione)/Incremento delle disponibilità liquide (1.206) - 9.208 -

Differenze di cambio nette sulle disponibilità liquide - - - -

DISPONIBILITÀ LIQUIDE ALL’INIZIO DEL PERIODO 9.219 - 11 -

DISPONIBILITÀ LIQUIDE ALLA FINE DEL PERIODO 8.013 - 9.219 -
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

Capitale  
Sociale 

Sovrapprezzo 
Azioni

Riserva 
Legale

Altre riserve 
di capitale 

Utili/
(perdite) a 

nuovo

  
Riserva  

FTA

Att.  
Benefici 

dipendenti Totale

Saldo al 31 Dicembre 2013                608         67.594            1                 387       (12.892)              (449)    (11)        55.237    

Risultato esercizio - - - - (2.660)   - - (2.660)   
Altre componenti di conto  
economico compessivo - - - - - - -

                  
-      

che non saranno successivamente 
riclassificate nel risultato d’esercizio - - - - - -            (7)             (7)   
che saranno successivamente  
riclassificate nel risultato d’esercizio - - - - - - -

                  
-      

Risultato complessivo -                        -      -      -      (2.660)   -      (7)   (2.667)   

Aumento di capitale 39            7.228    7.267    

Altre operazioni sul capitale - - -         151    - - -         151    

Acquisto e vendita azioni proprie - - - - - - - -      

Variazione area di consolidamento - - - - - - - -      

Saldo al 31 dicembre  2014                 647         74.822       1                 538       (15.552)              (449)                 (18)        59.988    

 
Capitale 
Sociale 

Sovrapprezzo 
Azioni

Riserva 
Legale

Altre riserve  
di capitale 

Utili/ 
(perdite) a 

nuovo
Riserva  

FTA

Att.  
Benefici 

dipendenti Totale

Saldo al 31 Dicembre 2012 444 45.941 1 387       (10.632)           (449)               (12)      35.680    

Risultato esercizio - - - -         (2.260)   -                 1       (2.259)   
Altre componenti di conto economico 
complessivo - - - - - - -             -      
che non saranno successivamente 
riclassificate nel risultato d’esercizio - - - - - - -
che  saranno successivamente 
riclassificate nel risultato d’esercizio - - - - - - -             -      

Risultato complessivo         -                       -            -                      -               (2.260)                 -                      1       (2.259)   

Aumento di capitale 168 21.090 - - - - -    21.258    

Altre operazioni sul capitale - 943 - - - - -         943    

Acquisto e vendita azioni proprie (4) (380) - - - - -        (384)   

Saldo al 31 dicembre  2013     608            67.594           1                387          (12.892)           (449)               (11)      55.237    
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NOTE ILLUSTRATIVE

Principi contabili e criteri di redazione adottati nella preparazione del 
bilancio al 31 dicembre 2014

Il bilancio Separato di Banzai S.p.A. per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione 
in data 18 marzo 2015.

Il bilancio separato relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 (nel seguito indicato come il “Bilancio D’esercizio”) è stato 
predisposto, in relazione a quanto previsto dal Regolamento CE 809/2004, in conformità agli International Financial Reporting 
Standards, emanati dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea (IFRS). Per tutti i periodi 
precedenti, incluso il 31 dicembre 2013, la Società ha redatto il proprio bilancio d’esercizio in accordo con i principi contabili 
italiani. Questo bilancio al 31 dicembre 2014 è il primo bilancio redatto in accordo con i principi contabili IFRS.

Espressione di conformità agli IFRS

Il Bilancio di Banzi S.p.A. per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014  è stato redattto in conformità ai principi contabili 
internazionali IFRS. 

Per IFRS si intendono tutti gli ”International Financial Reporting Standards”, tutti gli ”International Accounting Standards” (IAS), 
tutte le interpretazioni dell’International Reporting Interpretations Committe (IFRIC), precedentemente denominate ‘Standards 
Interpretations Committe (SIC) che, alla data di approvazione del bilancio d’esercizio, siano state oggetto di omologa da 
parte dell’Unione Europea secondo la procedura prevista dal Regolamento (CE) n. 1606/2002 dal Parlamento Europeo e dal 
Consiglio Europeo del 19 luglio 2002. 

Principi Contabili

Nessuna deroga all’applicazione degli IFRS è stata applicata nella redazione del presente Bilancio d’esercizio di Banzai S.p.A..

Il Bilancio è stato redatto in base al principio del costo storico e le attività e passività nel bilancio della Società sono classificate 
secondo il criterio corrente/non corrente.

Il bilancio è presentato in Euro e tutti i valori sono arrotondati alle migliaia di Euro se non altrimenti indicato.

Criteri di valutazione

Impianti, macchinari e leasing finanziario e operativo

Gli impianti e macchinari sono valutati al costo d’acquisto o di produzione, al netto degli ammortamenti accumulati e delle 
eventuali perdite di valore. Il costo include gli oneri direttamente sostenuti per rendere possibile il loro utilizzo e gli oneri 
finanziari qualora rispettino le condizioni previste dallo IAS 23.

Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria sono direttamente imputati a conto economico 
quando sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti all’ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli elementi 
strutturali di proprietà o in uso da terzi è effettuata nei limiti in cui essi rispondano ai requisiti per essere separatamente 
classificati come attività o parte di un’attività. 
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Gli impianti e macchinari posseduti in virtù di contratti di leasing finanziario, attraverso i quali sono sostanzialmente trasferiti 
alla Società i rischi e i benefici legati alla proprietà, sono riconosciuti come attività della Società al loro valore corrente o, se 
inferiore, al valore attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing, inclusa l’eventuale somma da pagare per l’esercizio 
dell’opzione di acquisto. I beni sono ammortizzati applicando il criterio e le aliquote in seguito indicate per le immobilizzazioni 
materiali, salvo che la durata del contratto di leasing sia inferiore alla vita utile rappresentata da dette aliquote e non vi sia la 
ragionevole certezza del trasferimento della proprietà del bene locato alla naturale scadenza del contratto; in tal caso il periodo 
di ammortamento sarà rappresentato dalla durata del contratto di locazione. 

Le locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente i rischi e benefici legati alla proprietà dei beni sono classificate 
come leasing operativi. I costi riferiti a leasing operativi sono rilevati linearmente a conto economico lungo la durata del 
contratto di leasing. 

Gli ammortamenti sono imputati a quote costanti mediante aliquote che consentono di ammortizzare i cespiti fino a esaurimento 
della vita utile. 

Si riportano di seguito le aliquote di ammortamento per le singole categorie di impianti e macchinari, applicate dalla Società 
sulla base della vita utile stimata:

Categoria Aliquota
Attrezzature centro di calcolo 20%
Attrezzature varie 15%
Sistemi espositivi 20%-50%
Mobili ufficio 12%
Arredamento 12%
Macchine ufficio 20%-33%
Automezzi 25%-33%

La vita utile degli immobili, impianti e macchinari e il loro valore residuo sono rivisti e aggiornati, ove necessario, in sede di 
predisposizione del bilancio.

Aggregazioni aziendali e avviamento

Le aggregazioni aziendali sono contabilizzate utilizzando il metodo dell’acquisizione. Il costo di un’acquisizione è determinato 
come somma del corrispettivo trasferito, misurato al fair value alla data di acquisizione, e dell’importo della partecipazione di 
minoranza nell’acquisita. Per ogni aggregazione aziendale, la Società definisce se misurare la partecipazione di minoranza 
nell’acquisita al fair value oppure in proporzione alla quota della partecipazione di minoranza nelle attività nette identificabili 
dell’acquisita. I costi di acquisizione sono spesati nell’esercizio e classificati tra le spese amministrative.

Quando la Società acquisisce un business, classifica o designa le attività finanziarie acquisite o le passività assunte in accordo 
con i termini contrattuali, le condizioni economiche e le altre condizioni pertinenti in essere alla data di acquisizione. Ciò include 
la verifica per stabilire se un derivato incorporato debba essere separato dal contratto primario.

Se l’aggregazione aziendale è realizzata in più fasi, la partecipazione precedentemente detenuta è ricondotta al fair value alla 
data di acquisizione e l’eventuale utile o perdita risultante è rilevata nel conto economico. Esso viene quindi considerato nella 
determinazione del goodwill.
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L’eventuale corrispettivo potenziale da riconoscere è rilevato dall’acquirente al fair value alla data di acquisizione. La variazione 
del fair value del corrispettivo potenziale classificato come attività o passività, quale strumento finanziario che sia nell’oggetto 
dello IAS 39 Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione, deve essere rilevata nel conto economico o nel prospetto delle altre 
componenti di conto economico complessivo. Nei casi in cui il corrispettivo potenziale non ricade nello scopo dello IAS 39, è 
misurato in accordo con l’appropriato IFRS. Se il corrispettivo potenziale è classificato nel patrimonio netto, il suo valore non 
viene rideterminato e la sua successiva regolazione è contabilizzata nel patrimonio netto.

L’avviamento è inizialmente rilevato al costo rappresentato dall’eccedenza dell’insieme del corrispettivo corrisposto e 
dell’importo iscritto per le interessenze di minoranza rispetto alle attività nette identificabili acquisite e le passività assunte 
dalla Società. Se il fair value delle attività nette acquisite eccede l’insieme del corrispettivo corrisposto, la Società verifica 
nuovamente se ha identificato correttamente tutte le attività acquisite e tutte le passività assunte e rivede le procedure utilizzate 
per determinare gli ammontari da rilevare alla data di acquisizione. Se dalla nuova valutazione emerge ancora un fair value 
delle attività nette acquisite superiore al corrispettivo, la differenza (utile) viene rilevata a conto economico.

Dopo la rilevazione iniziale, l’avviamento è valutato al costo al netto delle perdite di valore accumulate. Al fine della verifica per 
riduzione di valore (impairment), l’avviamento acquisito in un’aggregazione aziendale è allocato, dalla data di acquisizione, a 
ciascuna unità generatrice di flussi di cassa della Società che si prevede benefici delle sinergie dell’aggregazione, a prescindere 
dal fatto che altre attività o passività dell’entità acquisita siano assegnate a tali unità.

Se l’avviamento è stato allocato a un’unità generatrice di flussi finanziari e l’entità dismette parte delle attività di tale unità, 
l’avviamento associato all’attività dismessa è incluso nel valore contabile dell’attività quando si determina l’utile o la perdita della 
dismissione. L’avviamento associato con l’attività dismessa è determinato sulla base de i valori relativi dell’attività dismessa e 
della parte mantenuta dell’unità generatrice di flussi finanziari.

Attività immateriali a vita utile definita

Le attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fisica, controllabili e atti a 
generare benefici economici futuri. Tali elementi sono rilevati al costo di acquisto e/o di produzione, comprensivo delle spese 
direttamente attribuibili per predisporre l’attività al suo utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulati e delle eventuali perdite 
di valore. 

I costi sostenuti internamente per lo sviluppo di nuovi servizi e piattaforme costituiscono attività immateriali generate 
internamente e sono iscritti all’attivo solo se tutte le seguenti condizioni sono rispettate:

●● il costo attribuibile all’attività di sviluppo è attendibilmente determinabile; 
●● �vi e l’intenzione, la disponibilità di risorse finanziarie e la capacita tecnica a rendere l’attività disponibile all’uso  

o alla vendita; 
●● è dimostrabile che l’attività e in grado di produrre benefici economici futuri. 

I costi di sviluppo capitalizzati comprendono le sole spese sostenute che possono essere attribuite direttamente al processo 
di sviluppo di nuovi prodotti e servizi.

Le attività immateriali con vita utile definita sono ammortizzate lungo la loro vita utile e sono sottoposte alla verifica di congruità 
del valore ogni volta che vi siano indicazioni di una possibile perdita di valore. Il periodo di ammortamento ed il metodo di 
ammortamento di un’attività immateriale a vita utile definita è riconsiderato almeno alla fine di ciascun esercizio. I cambiamenti 
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nella vita utile attesa o delle modalità con cui i benefici economici futuri legati all’attività si realizzeranno sono rilevati attraverso 
il cambiamento del periodo o del metodo di ammortamento, a seconda dei casi, e sono considerati cambiamenti di stime 
contabili. Le quote di ammortamento delle attività immateriali a vita utile definita sono rilevate nel prospetto dell’utile/(perdita) 
d’esercizio nella categoria di costo non monetario coerente con la funzione dell’attività immateriale.

La vita utile stimata dalla Società per le varie categorie di attività immateriali è di seguito riportata:

Categoria Vita utile
Software, brevetti, concessioni e licenze 3-5 anni
Sviluppo piattaforma 3-5 anni

Gli utili o le perdite derivanti dalla dismissione di un’attività immateriale sono misurati dalla differenza tra il ricavo netto della 
dismissione e il valore contabile dell’attività immateriale, e sono rilevate nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio nell’esercizio 
in cui avviene la dismissione.

Perdite di valore di attività non finanziarie

Ad ogni chiusura di bilancio la Società valuta l’eventuale esistenza di indicatori di monitoraggio di un’eventuale perdita di valore 
delle attività. In tal caso, o nei casi in cui è richiesta una verifica annuale sulla perdita di valore, la Società effettua una stima 
del valore recuperabile. Il valore recuperabile è il maggiore fra il fair value dell’attività o CGU, al netto dei costi di vendita, e il 
suo valore d’uso. Il valore recuperabile viene determinato per singola attività o CGU. Se il valore contabile di un’attività o CGU 
è superiore al suo valore recuperabile, tale attività ha subito una perdita di valore ed è conseguentemente svalutata fino a 
riportarla al valore recuperabile.

Nel determinare il valore d’uso, la Società sconta al valore attuale i flussi finanziari stimati futuri usando un tasso di sconto 
ante-imposte, che riflette le valutazioni di mercato del valore attuale del denaro e i rischi specifici dell’attività. Nel determinare il 
fair value al netto dei costi di vendita si tiene conto di transazioni recenti intervenute sul mercato. Se non è possibile individuare 
tali transazioni, viene utilizzato un adeguato modello di valutazione. Tali calcoli sono corroborati da opportuni moltiplicatori di 
valutazione, prezzi di titoli azionari quotati per partecipate i cui titoli sono negoziati sul mercato, e altri indicatori di fair value 
disponibili.

La Società basa il proprio impairment test su budget dettagliati e calcoli previsionali, predisposti separatamente per ogni unità 
generatrice di flussi di cassa della Società cui sono allocati attività individuali. Questi budget e calcoli previsionali coprono 
generalmente un periodo di tre o cinque anni. Nel caso di periodi più lunghi, si calcola un tasso di crescita a lungo termine che 
viene utilizzato per proiettare i futuri flussi di cassa oltre il terzo o il quinto anno.

Le perdite di valore di attività in funzionamento, incluse le perdite di valore delle rimanenze, sono rilevate nel prospetto 
dell’utile/(perdita) d’esercizio nelle categorie di costo coerenti con la destinazione dell’attività che ha evidenziato la perdita di 
valore. Fanno eccezione le immobilizzazioni precedentemente rivalutate, laddove la rivalutazione è stata contabilizzata tra le 
altre componenti di conto economico complessivo. In tali casi la perdita di valore è a sua volta rilevata tra le altre componenti 
conto economico complessivo fino a concorrenza della precedente rivalutazione.

Per le attività diverse dall’avviamento, a ogni chiusura di bilancio la Società valuta l’eventuale esistenza di indicazioni del 
venir meno (o della riduzione) di perdite di valore precedentemente rilevate e, qualora tali indicazioni esistano, stima il valore 
recuperabile dell’attività o della CGU. Il valore di un’attività precedentemente svalutata può essere ripristinato solo se vi sono 
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stati cambiamenti delle assunzioni su cui si basava il calcolo del valore recuperabile determinato, successivi alla rilevazione 
dell’ultima perdita di valore. La ripresa di valore non può eccedere il valore di carico che sarebbe stato determinato, al netto 
degli ammortamenti, nell’ipotesi in cui nessuna perdita di valore fosse stata rilevata in esercizi precedenti. Tale ripresa è 
rilevata nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio salvo che l’immobilizzazione non sia contabilizzata a valore rivalutato, nel 
qual caso la ripresa è trattata come un incremento da rivalutazione.

Partecipazioni in società controllate e collegate  

Le partecipazioni in società controllate e collegate sono valutate secondo il metodo del costo, ridotto per perdite di valore ai 
sensi dello IAS 36. In caso di svalutazione per perdite di valore (impairment) il costo viene imputato al conto economico. Il 
valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i presupposti della svalutazione effettuata.

Il goodwill implicito nel valore delle partecipazioni è assoggettato annualmente ad impairment test secondo le modalità 
precedentemente commentate.

All’atto della perdita dell’influenza notevole su una società collegata, la Società valuta e rileva la partecipazione residua  al 
fair value. La differenza tra il valore di carico della partecipazione alla data di perdita dell’influenza notevole o del controllo 
congiunto e il fair value della partecipazione residua e dei corrispettivi ricevuti è rilevata nel conto economico.

Azioni  proprie

Le azioni proprie riacquistate sono rilevate al costo e portate in diminuzione del patrimonio netto. L’acquisto, la vendita o la 
cancellazione di azioni proprie non danno origine a nessun profitto o perdita nel conto economico. La differenza tra il valore di 
acquisto e il corrispettivo, in caso di riemissione, è rilevata nella riserva sovraprezzo azioni. In caso di esercizio nel periodo di 
opzioni su azioni, queste sono soddisfatte con azioni proprie.

Attività finanziarie

Rilevazione iniziale e valutazione

Al momento della prima rilevazione, le attività finanziarie sono classificate, secondo i casi, tra le attività finanziarie al fair 
value rilevato nel conto economico, finanziamenti e crediti, attività finanziarie detenute fino alla scadenza, attività finanziarie 
disponibili per la vendita, o tra i derivati designati come strumenti di copertura, laddove la copertura sia efficace. 

Tutte le attività finanziarie sono inizialmente rilevate al fair value, al quale si aggiungono i costi di transazione direttamente 
attribuibili all’acquisizione, tranne il caso di attività finanziarie al fair value rilevato a conto economico. 

L’acquisto o la vendita di un’attività finanziaria che ne richieda la consegna entro un periodo stabilito generalmente da 
regolamento o convenzioni del mercato (cd. vendita standardizzata o regular way trade) è rilevata alla data di contrattazione, 
vale a dire la data in cui la Società si è impegnato ad acquistare o vendere l’attività.
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Valutazione successiva

Ai fini della valutazione successiva, le attività finanziarie sono classificate in quattro categorie:
●● attività finanziarie al fair value rilevato a conto economico;
●● finanziamenti e crediti;
●● investimenti posseduti sino alla scadenza;
●● attività finanziarie disponibili per la vendita.

Attività finanziarie al fair value rilevato a conto economico

Questa categoria comprende le attività detenute per la negoziazione e le attività designate al momento della prima rilevazione 
come attività finanziarie al fair value con variazioni rilevate nel conto economico. Le attività detenute per la negoziazione sono 
tutte quelle attività acquisite per la loro vendita o il loro riacquisto nel breve termine. I derivati, inclusi quelli scorporati, sono 
classificati come strumenti finanziari detenuti per la negoziazione, salvo che non siano designati come strumenti di copertura 
efficace, come definito nello IAS 39. 

La Società non ha classificato alcuna attività finanziaria al fair value rilevato a conto economico. Gli strumenti finanziari al 
fair value con variazioni rilevate nel conto economico sono iscritti nel prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria al 
fair value, mentre le variazioni del fair value sono rilevate tra i proventi o tra gli oneri finanziari nel prospetto dell’utile/(perdita) 
d’esercizio.

I derivati incorporati contenuti nel contratto principale sono contabilizzati come derivati separati e rilevati al fair value, se le 
loro caratteristiche economiche e i rischi non sono strettamente correlati a quelli del contratto principale, e quest’ultimo non è 
detenuto per la negoziazione o rilevato al fair value con variazioni imputate nel conto economico. Questi derivati incorporati 
sono valutati al fair value con le variazioni di fair value rilevate nel conto economico. Una rideterminazione avviene solo nel 
caso in cui intervenga un cambiamento dei termini del contratto che modifica significativamente i flussi di cassa altrimenti attesi 
o una riclassifica di un’attività finanziaria a una categoria diversa dal fair value a conto economico.

Finanziamenti e crediti

Finanziamenti e crediti sono attività finanziarie non derivate, con pagamenti fissi o determinabili, non quotati in un mercato 
attivo. Dopo la rilevazione iniziale, tali attività finanziarie sono poi valutate al costo ammortizzato, utilizzando il criterio del 
tasso d’interesse effettivo (TIE), dedotte le perdite di valore. Il costo ammortizzato è calcolato rilevando eventuali sconti, 
premi sull’acquisto, onorari o costi che sono parte integrante del tasso d’interesse effettivo. Il tasso d’interesse effettivo è 
rilevato come provento finanziario nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio. Le svalutazioni derivanti da perdite di valore 
sono rilevate nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio come oneri finanziari. Questa categoria normalmente include i crediti 
commerciali e gli altri crediti. 

Investimenti posseduti sino alla scadenza

Le attività finanziarie che non sono strumenti derivati e che sono caratterizzate da pagamenti a scadenza fissa o determinabile, 
sono classificate tra gli “investimenti detenuti fino a scadenza” laddove la Società abbia l’intenzione e la capacità di mantenerle 
in portafoglio fino a scadenza. Dopo la rilevazione iniziale, gli investimenti finanziari detenuti fino a scadenza sono valutati 
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con il criterio del costo ammortizzato, usando il metodo del tasso d’interesse effettivo, dedotte le perdite di valore. Il costo 
ammortizzato è calcolato rilevando eventuali sconti, premi sull’acquisto, onorari o costi che sono parte integrante del tasso 
d’interesse effettivo. Il tasso d’interesse effettivo è compreso tra i proventi finanziari nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio. 
Le svalutazioni sono rilevate nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio tra gli oneri finanziari. La Società non deteneva 
investimenti di questo tipo al 31 dicembre 2014.

Attività finanziarie disponibili per la vendita

Le attività finanziarie disponibili per la vendita comprendono azioni e titoli di debito. Le azioni classificate come disponibili per 
la vendita sono quelle che non sono state classificate come detenute per la negoziazione, né designate al fair value nel conto 
economico. I titoli di debito rientranti in questa categoria sono quelli detenuti per un periodo indefinito e quelli che potrebbero 
essere venduti in risposta alle necessità di liquidità o al cambiamento delle condizioni di mercato. Rientrano in questa categoria 
le partecipazioni in imprese diverse dalle controllate, collegate. 

Dopo la rilevazione iniziale, le attività finanziarie disponibili per la vendita sono valutate al fair value (se determinabile in modo 
attendibile) e i loro utili e perdite non realizzati sono riconosciuti tra le altre componenti di conto economico complessivo nella 
riserva delle attività disponibili per la vendita, fino all’eliminazione dell’investimento - momento in cui l’utile o la perdita cumulati 
sono rilevati tra gli altri proventi o oneri operativi - ovvero fino al momento in cui si configuri una perdita di valore – quando 
la perdita cumulata è stornata dalla riserva e riclassificata nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio tra gli oneri finanziari. 
Gli interessi percepiti nel periodo in cui sono detenute le attività finanziarie disponibili per la vendita sono rilevati tra i proventi 
finanziari utilizzando il metodo del tasso d’interesse effettivo (TIE). La Società valuta se la capacità e l’intento di vendere a 
breve termine le proprie attività finanziarie disponibili per la vendita sia ancora appropriato. Laddove, in rare circostanze, la 
Società non fosse in grado di negoziare queste attività finanziarie a causa di mercati inattivi, può scegliere di riclassificare 
queste attività finanziarie se il management ha la capacità e l’intenzione di mantenere tali attività nel prevedibile futuro o fino 
alla scadenza.

Per le attività finanziarie riclassificate al di fuori dalla categoria disponibili per la vendita, l’utile o la perdita precedentemente 
rilevata è ammortizzata nel conto economico sulla base della vita residua dell’investimento, utilizzando il tasso d’interesse 
effettivo. La differenza tra il nuovo costo ammortizzato e i flussi di cassa attesi è ammortizzata sulla vita utile residua dell’attività 
applicando il tasso d’interesse effettivo. Se l’attività è successivamente svalutata, l’importo contabilizzato nel patrimonio netto 
è riclassificato nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio.

Cancellazione

Un’attività finanziaria (o, ove applicabile, parte di un’attività finanziaria o parte di un gruppo di attività finanziarie simili) è 
cancellata in primo luogo (es. rimossa dal prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria) quando:

●● i diritti a ricevere flussi finanziari dall’attività sono estinti;
●● �la Società ha trasferito ad una terza parte il diritto a ricevere flussi finanziari dall’attività o ha assunto l’obbligo contrattuale 

di corrisponderli interamente e senza ritardi e (a) ha trasferito sostanzialmente tutti i rischi e benefici della proprietà 
dell’attività finanziaria, oppure (b) non ha trasferito né trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici dell’attività, ma ha 
trasferito il controllo della stessa.

Nei casi in cui la Società abbia trasferito i diritti a ricevere flussi finanziari da un’attività o abbia siglato un accordo in base al 
quale mantiene i diritti contrattuali a ricevere i flussi finanziari dell’attività finanziaria, ma assume un’obbligazione contrattuale 
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a pagare i flussi finanziari a uno o più beneficiari (pass-through), esso valuta se e in che misura abbia trattenuto i rischi e 
i benefici inerenti al possesso. Nel caso in cui non abbia né trasferito né trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici 
o non abbia perso il controllo sulla stessa, l’attività continua ad essere rilevata nel bilancio della Società nella misura del 
suo coinvolgimento residuo nell’attività stessa. In questo caso, la Società riconosce inoltre una passività associata. L’attività 
trasferita e la passività associata sono valutate in modo da riflettere i diritti e le obbligazioni che rimangono di pertinenza della 
Società.

Perdita di valore di attività finanziarie

La Società verifica ad ogni data di bilancio se un’attività finanziaria, o gruppo di attività finanziarie, ha subito una perdita di 
valore. Esiste una perdita di valore quando dopo la rilevazione iniziale sono intervenuti uno o più eventi (quando interviene 
“un evento di perdita”) che hanno un impatto sui flussi di cassa futuri stimati dell’attività finanziaria o della Società di attività 
finanziarie, impatto che possa essere attendibilmente stimato. Le evidenze di perdita di valore possono includere indicazioni 
che un debitore o un gruppo di debitori si trovano in una situazione di difficoltà finanziaria, incapacità di far fronte alle 
obbligazioni, incapacità o ritardi nella corresponsione d’interessi o d’importanti pagamenti, probabilità di essere sottoposti a 
procedure concorsuali o altre forme di ristrutturazione finanziaria, e da dati osservabili che indichino un decremento misurabile 
nei flussi di cassa futuri stimati, quali cambiamenti in contesti o nelle condizioni economiche che si correlano a crisi finanziaria.
Per le attività finanziarie contabilizzate al costo ammortizzato la Società ha innanzitutto valutato se sussistesse una perdita 
di valore per ogni attività finanziaria individualmente significativa, ovvero collettivamente per le attività finanziarie non 
individualmente significative. Laddove non vi siano evidenze di perdita di valore di attività finanziarie valutate singolarmente, 
significative o meno, l’attività è inclusa in un gruppo di attività finanziarie con caratteristiche di rischio di credito simile e viene 
valutata collettivamente ai fini della verifica della perdita di valore. Le attività considerate individualmente nella determinazione 
di perdite di valore, per le quali viene rilevata o permane una perdita di valore non sono incluse nella valutazione collettiva 
della perdita di valore.

L’ammontare di qualunque perdita di valore identificata è misurato dalla differenza tra il valore contabile dell’attività e il valore 
attuale dei flussi di cassa futuri stimati (escluse le perdite di credito attese in futuro che non sono ancora avvenute). Il valore 
attuale dei flussi di cassa è scontato al tasso d’interesse effettivo originario dell’attività finanziaria.

Il valore contabile dell’attività viene ridotto attraverso la contabilizzazione di un fondo svalutazione e l’importo della perdita è 
rilevato nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio. Gli interessi attivi (registrati tra i proventi finanziari nel prospetto dell’utile/
(perdita) d’esercizio) continuano a essere stimati sul valore contabile ridotto e sono calcolati applicando il tasso d’interesse 
utilizzato per scontare i flussi di cassa futuri ai fini della valutazione della perdita di valore. I finanziamenti e i relativi fondi 
svalutazione sono stornati quando non vi sia realistica prospettiva di un futuro recupero e le garanzie sono state realizzate o 
sono state trasferite alla Società. Se, in un esercizio successivo, l’ammontare della svalutazione stimata aumenta o diminuisce 
in conseguenza di un evento intervenuto dopo la rilevazione della svalutazione, tale svalutazione è aumentata o diminuita 
rettificando il fondo. Se un’attività stornata è poi recuperata, il valore recuperato è accreditato al prospetto dell’utile/(perdita) 
d’esercizio a riduzione degli oneri finanziari.

Riguardo al valore di un’attività o un gruppo di attività finanziarie disponibili per la vendita, La Società valuta ad ogni data di 
bilancio se vi sia obiettiva evidenza di riduzione di valore. 

Nel caso di strumenti rappresentativi di capitale classificati come disponibili per la vendita, l’obiettiva evidenza includerebbe 
una significativa o prolungata riduzione del fair value dello strumento al di sotto del suo costo. Il termine ‘significativo’ è valutato 
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rispetto al costo originario dello strumento e il termine ‘prolungato’ rispetto al periodo in cui il fair value si è mantenuto al di sotto 
del costo originario. Laddove vi sia evidenza di riduzione di valore, la perdita cumulativa – misurata dalla differenza tra il costo 
di acquisto e il fair value attuale, dedotte le perdite per riduzione di valore di quell’attività finanziaria rilevata prima nel prospetto 
dell’utile/(perdita) d’esercizio – è stornata dal prospetto delle altre componenti di conto economico complessivo e rilevata nel 
prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio.

Le perdite per riduzione di valore su strumenti rappresentativi di capitale non sono ripristinate con effetto rilevato nel conto 
economico; gli incrementi nel loro fair value successivi alla riduzione di valore sono rilevati direttamente nel conto economico 
complessivo.

Nel caso di strumenti di debito classificati come disponibili per la vendita, la svalutazione è determinata con i medesimi criteri 
utilizzati per le attività finanziarie contabilizzate al costo ammortizzato. Tuttavia, l’ammontare della svalutazione è dato dalla 
perdita cumulata, vale a dire la differenza tra il costo ammortizzato e il fair value attuale, meno eventuali perdite di valore 
sull’investimento precedentemente rilevate nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio.

Gli interessi attivi futuri continuano a essere stimati sulla base del ridotto valore contabile dell’attività e sono stimati usando il 
tasso d’interesse utilizzato per scontare i flussi di cassa futuri ai fini della determinazione della svalutazione. Gli interessi attivi 
sono rilevati tra i proventi finanziari. Se, in un esercizio successivo, il fair value dello strumento di debito aumenta e l’incremento 
può essere obiettivamente correlato a un evento intervenuto dopo la svalutazione che era stata rilevata nel prospetto dell’utile/
(perdita) d’esercizio, tale svalutazione è rettificata sempre attraverso il prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio.

Rimanenze

Le rimanenze, ove esistenti, sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o di produzione e il valore netto di realizzo 
rappresentato dall’ammontare che la società si attende di ottenere dalla loro vendita nel normale svolgimento dell’attività. 
Il costo delle rimanenze è determinato al costo specifico per le merci chiaramente identificabili o, per i beni fungibili, con il 
metodo del FIFO.

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti includono la cassa, i conti correnti bancari, i depositi rimborsabili a domanda e altri 
investimenti finanziari a breve termine e ad elevata liquidità, che sono prontamente convertibili in cassa, ovvero trasformabili 
in disponibilità liquide entro 90 giorni della data di originaria acquisizione e sono soggetti ad un rischio non significativo di 
variazione di valore.

Passività finanziarie 

Rilevazione e valutazione iniziale

Le passività finanziarie sono classificate, al momento della rilevazione iniziale, tra le passività finanziarie al fair value rilevato 
a conto economico, tra i mutui e finanziamenti, o tra i derivati designati come strumenti di copertura.
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Tutte le passività finanziarie sono rilevate inizialmente al fair value cui si aggiungono, nel caso di mutui, finanziamenti e debiti, 
i costi di transazione ad essi direttamente attribuibili.

Le passività finanziarie della Società comprendono debiti commerciali e altri debiti, mutui e finanziamenti, inclusi scoperti di 
conto corrente, garanzie concesse e strumenti finanziari derivati.

Valutazione successiva

La valutazione delle passività finanziarie dipende dallo loro classificazione, come di seguito descritto:

Passività finanziarie al fair value rilevato a conto economico

Le passività finanziarie al fair value con variazioni rilevate a conto economico comprendono passività detenute per la 
negoziazione e passività finanziarie rilevate inizialmente al fair value con variazioni rilevate a conto economico.

Le passività detenute per la negoziazione sono tutte quelle sostenute ai fini della loro rivendita nel breve termine. Questa 
categoria include inoltre gli strumenti finanziari derivati sottoscritti dalla Società che non sono designati come strumenti di 
copertura in una relazione di copertura definita dallo IAS 39. I derivati sono classificati come strumenti finanziari detenuti per 
la negoziazione salvo che non siano designati come strumenti di copertura efficaci.

Gli utili o le perdite sulle passività detenute per la negoziazione sono rilevati nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio. Le 
passività finanziarie sono designate al fair value con variazioni rilevate a conto economico dalla data di prima iscrizione, solo 
se i criteri dell’IAS 39 sono soddisfatti. 

Passività per finanziamenti

Dopo la rilevazione iniziale, le passività per finanziamenti sono valutate con il criterio del costo ammortizzato usando il metodo 
del tasso di interesse effettivo. Gli utili e le perdite sono contabilizzati nel conto economico quando la passività è estinta, oltre 
che attraverso il processo di ammortamento.

Il costo ammortizzato è calcolato rilevando lo sconto o il premio sull’acquisizione e gli onorari o costi che fanno parte integrante 
del tasso di interesse effettivo. L’ammortamento al tasso di interesse effettivo è compreso tra gli oneri finanziari nel prospetto 
dell’utile/(perdita).

Garanzie finanziarie passive

Le garanzie finanziarie passive emesse dalla Società sono contratti che richiedono un pagamento per rimborsare il possessore 
di un titolo di debito a fronte di un perdita da esso subita a seguito dell’inadempienza del debitore nel pagamento alla scadenza 
prevista contrattualmente. I contratti di garanzia finanziaria sono inizialmente rilevati come passività al fair value, incrementati 
dei costi di transazione direttamente attribuibili all’emissione della garanzia. Successivamente, la passività è misurata al 
maggiore tra la migliore stima dell’esborso richiesto per far fronte all’obbligazione garantita alla data di bilancio e l’ammontare 
inizialmente rilevato, al netto degli ammortamenti cumulati.
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Cancellazione

Una passività finanziaria viene cancellata quando l’obbligazione sottostante la passività è estinta, annullata ovvero onorata. 
Laddove una passività finanziaria esistente fosse sostituita da un’altra dello stesso prestatore, a condizioni sostanzialmente 
diverse, oppure le condizioni di una passività esistente venissero sostanzialmente modificate, tale scambio o modifica viene 
trattato come una cancellazione contabile della passività originale, accompagnata dalla rilevazione di una nuova passività, con 
iscrizione nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio di eventuali differenze tra i valori contabili.

Compensazione di strumenti finanziari

Un’attività e una passività finanziaria possono essere compensate e il saldo netto esposto nel prospetto della situazione 
patrimoniale-finanziaria, se esiste un diritto legale attuale a compensare gli importi rilevati contabilmente e vi sia l’intenzione di 
estinguere il residuo netto, o realizzare l’attività e contemporaneamente estinguere la passività.

Debiti commerciali e altri debiti

I debiti commerciali e gli altri debiti, sono inizialmente iscritte al fair value, al netto dei costi accessori di diretta imputazione, 
e successivamente sono valutati al costo ammortizzato, applicando il criterio del tasso effettivo d’interesse. Se vi è un 
cambiamento stimabile nei flussi di cassa attesi, il valore delle passività è ricalcolato per riflettere tale cambiamento sulla base 
del valore attuale dei nuovi flussi di cassa attesi e del tasso interno di rendimento inizialmente determinato. 

Benefici a dipendenti

I fondi relativi al personale erogati in coincidenza o successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro sono costituiti 
principalmente dal Trattamento di Fine Rapporto (TFR), disciplinato dalla legislazione italiana all’art. 2120 del codice civile. Il 
TFR rappresenta un piano a benefici definiti, ovvero un programma formalizzato di benefici successivi alla fine del rapporto di 
lavoro che costituisce un’obbligazione futura e per il quale la Società si fa carico dei rischi attuariali e d’investimento relativi. 
Come richiesto dallo IAS 19R, la Società utilizza il Metodo della Proiezione Unitaria del Credito per determinare il valore 
attuale delle obbligazioni e il relativo costo previdenziale delle prestazioni di lavoro corrente; tale metodo di calcolo richiede 
l’utilizzo d’ipotesi attuariali obiettive e compatibili su variabili demografiche (tasso di mortalità, tasso di rotazione del personale) 
e finanziarie (tasso di sconto, incrementi futuri dei livelli retributivi). Gli utili e le perdite attuariali sono immediatamente ed 
integralmente riconosciuti nel conto economico complessivo in conformità allo IAS 19R.

A seguito della riforma sulla previdenza, a partire dal 1° gennaio 2007 il TFR maturato, a seguito dell’entrata in vigore della 
riforma stessa, è destinato ai fondi pensione o al fondo di tesoreria istituito presso l l’Inps per le imprese aventi più di 50 
dipendenti ovvero, nel caso d’imprese aventi meno di 50 dipendenti, può rimanere in azienda analogamente a quanto 
effettuato negli esercizi precedenti o destinato a fondi pensione. Su questo, la destinazione delle quote maturande del TFR ai 
fondi pensione ovvero all’Inps comporta che una quota del TFR maturando sia classificata come un piano a contributi definiti 
in quanto l’obbligazione dell’impresa è rappresentata esclusivamente dal versamento dei contributi al fondo pensione ovvero 
all’Inps. La passività relativa al TFR pregresso continua a rappresentare un piano a benefici definiti da valutare secondo ipotesi 
attuariali.

Da un punto di vista contabile, attraverso la valutazione attuariale si imputano a conto economico nella voce “oneri/proventi 
finanziari l’interest cost che costituisce l’onere figurativo che l’impresa sosterrebbe chiedendo al mercato un finanziamento 
di importo pari al TFR e nella voce “costo del lavoro” il current service cost che definisce l’ammontare dei diritti maturati 
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nell’esercizio dai dipendenti che non hanno trasferito alla previdenza complementare le quote maturate dal 1 gennaio 2007. Gli 
utili e le perdite attuariali che riflettono gli effetti derivanti da variazioni delle ipotesi attuariali utilizzate sono rilevati direttamente 
nel patrimonio netto senza mai transitare a conto economico e sono esposti nel prospetto di conto economico complessivo.

Fondi per rischi ed oneri

I fondi per rischi e oneri sono eventualmente iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza certa o 
probabile, dei quali, tuttavia, non sono determinabili l’ammontare e/o la data di accadimento. L’iscrizione dei fondi viene rilevata 
solo quando esiste un’obbligazione corrente (legale o implicita) per una futura uscita di risorse economiche come risultato di 
eventi passati ed è probabile che tale uscita sia richiesta per l’adempimento dell’obbligazione. Tale ammontare rappresenta la 
miglior stima dell’onere per estinguere l’obbligazione. Il tasso utilizzato nella determinazione del valore attuale della passività 
riflette i valori correnti di mercato e tiene conto del rischio specifico associabile a ciascuna passività. 

Quando l’effetto finanziario del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono attendibilmente stimabili, i 
fondi sono valutati al valore attuale dell’esborso previsto utilizzando un tasso che rifletta le condizioni del mercato, la variazione 
del costo del denaro nel tempo e il rischio specifico legato all’obbligazione. L’incremento del valore del fondo determinato da 
variazioni del costo del denaro nel tempo è contabilizzato quale onere finanziario.

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono indicati nell’apposita sezione informativa sulle 
passività potenziali e per i medesimi non si procede ad alcuno stanziamento.

Attività non correnti detenute per la vendita o per la distribuzione agli 
azionisti della controllante e attività cessate

La Società classifica le attività non correnti e i gruppi in dismissione come detenuti per la vendita o per la distribuzione 
agli azionisti della controllante se il loro valore contabile sarà recuperato principalmente con un’operazione di vendita o di 
distribuzione, anziché tramite il loro uso continuativo. Tali attività non correnti e gruppi in dismissione classificati come detenuti 
per la vendita o per la distribuzione agli azionisti sono valutate al minore tra il valore contabile e il loro fair value al netto dei 
costi di vendita o di distribuzione. I costi di distribuzione sono i costi aggiuntivi direttamente attribuibili alla distribuzione, esclusi 
gli oneri finanziari e le imposte.

La condizione per la classificazione come detenuti per la distribuzione si considera rispettata solo quando la distribuzione è 
altamente probabile e l’attività o la Società in dismissione è disponibile per la distribuzione immediata nelle sue attuali condizioni. 
Le azioni richieste per concludere la distribuzione dovrebbero indicare che è improbabile che possano intervenire cambiamenti 
significativi nella distribuzione o che la distribuzione venga annullata. La Direzione deve essersi impegnata alla distribuzione, 
il cui completamento dovrebbe essere previsto entro un anno dalla data della classificazione. Simili considerazioni sono valide 
anche per le attività e i gruppi in dismissione detenuti per la vendita.

L’ammortamento degli impianti e dei macchinari e delle attività immateriali cessa nel momento in cui questi sono classificati 
come disponibili per la vendita o per la distribuzione agli azionisti. 

Le attività e le passività classificate come detenute per la vendita o per la distribuzione agli azionisti sono presentate 
separatamente tra le voci correnti nel bilancio.

Un gruppo in dismissione si qualifica come attività operativa cessata se è: 
●● una componente della Società che rappresenta una CGU o un gruppo di CGU; 
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●● classificata per la vendita o la distribuzione agli azionisti o è già stata ceduta in tale modo;
●● importante ramo autonomo di attività o area geografica di attività.

Le attività destinate alla dismissione sono escluse dal risultato delle attività operative e sono presentate nel prospetto dell’utile/
(perdita) d’esercizio in un’unica riga come utile/(perdita) netto derivante da attività destinate alla dismissione.

Riconoscimento dei ricavi

Vendita di merci

I ricavi dalla vendita di merci sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto o spettante tenendo conto del valore di 
eventuali resi, abbuoni, sconti commerciali e premi legati alla quantità. I ricavi sono rilevati quando i rischi significativi e i 
benefici connessi alla proprietà dei beni sono trasferiti all’acquirente, quando la recuperabilità del corrispettivo è probabile, i 
relativi costi o l’eventuale restituzione delle merci possono essere stimati attendibilmente, e se la Direzione smette di esercitare 
il livello continuativo di attività solitamente associate con la proprietà della merce venduta. I trasferimenti dei rischi e dei 
benefici, di norma, coincidono con la spedizione al cliente, che corrisponde al momento della consegna delle merci al vettore.

Prestazione di servizi

I ricavi relativi alla prestazione di servizi vengono rilevati in base allo stato di effettivo completamento del servizio alla data di 
riferimento del bilancio e sono rappresentati al netto di sconti e abbuoni. In particolare, le prestazioni delle attività pubblicitarie 
vengono rilevate sulla base dell’effettivo erogato. 

Riconoscimento dei costi 

I costi sono riconosciuti in base al principio della competenza e pertanto al momento dell’acquisizione del bene o servizio.

Imposte

Le imposte correnti e il beneficio fiscale dell’esercizio sono valutati per l’importo che ci si attende di corrispondere alle autorità 
fiscali o recuperare. Le aliquote e la normativa fiscale utilizzate per calcolare l’importo sono quelle emanate, o sostanzialmente 
in vigore, alla data di chiusura di bilancio nei paesi dove la Società opera e genera il proprio reddito imponibile. Le imposte 
correnti relative ad elementi rilevati direttamente a patrimonio netto sono rilevate anch’esse a patrimonio netto e non nel 
prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio. Il Management periodicamente valuta la posizione assunta nella dichiarazione 
dei redditi nei casi in cui le norme fiscali siano soggette ad interpretazioni e, ove appropriato, provvede a stanziare degli 
accantonamenti. 

Le imposte differite sono calcolate applicando il cosiddetto “liability method” alle differenze temporanee alla data di bilancio tra 
i valori fiscali delle attività e delle passività e i corrispondenti valori di bilancio. 

Le imposte differite passive sono rilevate su tutte le differenze temporanee tassabili, con le seguenti eccezioni:
●● �le imposte differite passive derivano dalla rilevazione iniziale dell’avviamento o di un’attività o passività in una transazione 

che non rappresenta un’aggregazione aziendale e, al tempo della transazione stessa, non influenza né il risultato di 
bilancio né il risultato fiscale;
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●● �il riversamento delle differenze temporanee imponibili, associate a partecipazioni in società controllate, collegate e joint 
venture, può essere controllato, ed è probabile che esso non si verifichi nel prevedibile futuro;

●● �le imposte differite attive sono rilevate a fronte di tutte le differenze temporanee deducibili, dei crediti e delle perdite fiscali 
non utilizzate e riportabili a nuovo, nella misura in cui sia probabile che saranno disponibili sufficienti imponibili fiscali futuri, 
che possano consentire l’utilizzo delle differenze temporanee deducibili e dei crediti e delle perdite fiscali riportati a nuovo, 
eccetto i casi in cui:
-	 �l’imposta differita attiva collegata alle differenze temporanee deducibili deriva dalla rilevazione iniziale di un’attività o 

passività in una transazione che non rappresenta un’aggregazione aziendale e, al tempo della transazione stessa, non 
influisce né sul risultato di bilancio, né sul risultato fiscale;

-	 �nel caso di differenze temporanee deducibili associate a partecipazioni in società controllate, collegate e joint venture, le 
imposte differite attive sono rilevate solo nella misura in cui sia probabile che esse si riverseranno nel futuro prevedibile 
e che vi saranno sufficienti imponibili fiscali a fronte che consentano il recupero di tali differenze temporanee.

Le imposte anticipate, incluse quelle relative alle perdite fiscali pregresse, per la quota non compensata dalle imposte differite 
passive, sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale 
possano essere recuperate. Le imposte differite e anticipate sono determinate utilizzando le aliquote fiscali che si prevede 
saranno applicabili negli esercizi nei quali le differenze saranno realizzate o estinte, sulla base delle aliquote fiscali in vigore o 
sostanzialmente in vigore alla data di bilancio. 

Il valore di carico delle imposte differite attive viene riesaminato a ciascuna data di bilancio e ridotto nella misura in cui non sia 
più probabile che saranno disponibili in futuro sufficienti imponibili fiscali da permettere in tutto o in parte l’utilizzo di tale credito. 
Le imposte differite attive non rilevate sono riesaminate ad ogni data di bilancio e sono rilevate nella misura in cui diventa 
probabile che i redditi fiscali saranno sufficienti a consentire il recupero di tali imposte differite attive.

Le imposte correnti, differite e anticipate sono rilevate nel conto economico, a eccezione di quelle relative a voci direttamente 
addebitate o accreditate a patrimonio netto nei cui casi anche il relativo effetto fiscale è riconosciuto direttamente a patrimonio 
netto. Le imposte sono compensate quando sono applicate dalla medesima autorità fiscale e vi è un diritto legale di 
compensazione.

Valutazioni discrezionali e stime contabili significative

La predisposizione del bilancio d’esercizio in conformità con gli IFRS richiede, da parte degli amministratori, l’applicazione di 
principi e metodologie contabili che, in talune circostanze, trovano fondamento in valutazioni e stime basate sull’esperienza 
storica e su assunzioni che sono di volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. 
L’applicazione di tali stime e assunzioni influenza gli importi rilevati in bilancio, e l’informativa fornita. I risultati finali effettivi delle 
poste di bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni possono differire da quelli riportati nei bilanci 
che rilevano gli effetti del manifestarsi dell’evento oggetto di stima, a causa dell’incertezza che caratterizza le assunzioni e le 
condizioni sulle quali si basano le stime. 

Di seguito sono brevemente elencate le voci che, relativamente alla Società, richiedono maggiore soggettività da parte degli 
amministratori nell’elaborazione delle stime e per le quali un cambiamento nelle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate 
potrebbe avere un impatto significativo sui risultati finanziari della Società. 
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Avviamento

L’avviamento è sottoposto a verifica annuale (cosiddetto “impairment test”) al fine di accertare se si sia verificata una riduzione 
di valore dello stesso. La riduzione di valore, rilevata quando il valore netto contabile dell’unità generatrice di flussi di cassa 
alla quale gli stessi sono allocati risulti superiore al suo valore recuperabile (definito come il maggior valore tra il valore 
d’uso e il fair value della stessa) va rilevata tramite una svalutazione. La verifica di conferma di valore richiede da parte degli 
amministratori l’esercizio di valutazioni soggettive basate sulle informazioni disponibili all’interno della Società e provenienti 
dal mercato, nonché sull’esperienza storica. Inoltre, qualora venga identificata una potenziale riduzione di valore, la Società 
procede alla determinazione della stessa utilizzando tecniche valutative ritenute idonee. Le medesime verifiche di valore e le 
medesime tecniche valutative sono applicate alle attività immateriali e materiali a vita utile definita quando sussistono indicatori 
che facciano prevedere difficoltà per il recupero del relativo valore netto contabile tramite l’uso. La corretta identificazione degli 
elementi indicatori dell’esistenza di una potenziale riduzione di valore e le stime per la determinazione delle stesse dipendono 
da fattori che possono variare nel tempo influenzando le valutazioni e stime effettuate dagli amministratori. 

Fondo svalutazione crediti commerciali

Il fondo svalutazione crediti riflette la miglior stima degli amministratori circa le perdite relative al portafoglio crediti nei confronti 
della clientela. Tale stima si basa sulle perdite attese da parte della Società, determinate in funzione dell’esperienza passata per 
crediti simili, degli scaduti correnti e storici, dell’attento monitoraggio della qualità del credito e di proiezioni circa le condizioni 
economiche e di mercato. 

Imposte anticipate

La contabilizzazione delle imposte anticipate è effettuata sulla base delle aspettative di un imponibile fiscale negli esercizi 
futuri atto al loro recupero. La valutazione degli imponibili attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte anticipate dipende 
da fattori che possono variare nel tempo e determinare effetti significativi sulla recuperabilità dei crediti per imposte anticipate. 

Fondi rischi e oneri

A fronte dei rischi legali e fiscali sono rilevati accantonamenti rappresentativi del rischio di esito negativo. Il valore dei fondi 
iscritti in bilancio relativi a tali rischi rappresenta la miglior stima alla data operata dagli amministratori. Tale stima comporta 
l’adozione di assunzioni che dipendono da fattori che possono cambiare nel tempo e che potrebbero pertanto avere effetti 
significativi rispetto alle stime correnti effettuate dagli amministratori per la redazione dei bilanci della Società. 

Fondo obsolescenza di magazzino

Il fondo svalutazione magazzino riflette la stima del management circa le perdite di valore attese da parte della Società, 
determinate in funzione dell’esperienza passata e dell’andamento storico e atteso del mercato. 
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Cambiamenti di principi contabili, nuovi principi contabili, cambiamenti 
di stime e riclassifiche

Nuovi principi contabili, emendamenti ed interpretazioni 

Si riportano di seguito i nuovi principi contabili ed emendamenti che sono entrati in vigore a partire dal primo gennaio 2014 e 
che sono stati adottati dalla Società:

Descrizione Data di omologa
Pubblicazione in 

G.U.C.E. Data di efficacia prevista del principio
Guida alle disposizioni transitorie 
(modifiche agli IFRS 10, 11 e 12) 04/04/2013 05/04/2013  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
IFRS 10 Bilancio consolidato 11/12/2012 29/12/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
IFRS 11 Accordi a controllo congiunto 11/12/2012 29/12/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
IFRS 12 Informativa sulle partecipazioni 
in altre entità 11/12/2012 29/12/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
Modifiche allo IAS 27 Bilancio separato 11/12/2012 29/12/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
Modifiche allo IAS 28 Partecipazioni in 
società collegate e joint venture 11/12/2012 29/12/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
Modifiche allo IAS 32 Strumenti 
finanziari: Esposizione in bilancio - 
Compensazioni di attività  
e passività finanziarie 13/12/2012 29/12/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
Entità di investimento (modifiche all’IFRS 
10, all’IFRS 12 e allo IAS 27) 20/11/2012 21/11/2012  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
Informazioni integrative sul valore 
recuperabile delle attività non finanziarie 
(modifiche allo IAS 36) 19/12/2013 20/12/2013  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 
Novazione dei derivati e continuazione 
della contabilizzazione di copertura 
(modifiche allo IAS 39) 19/12/2013 20/12/2013  Esercizi che iniziano dopo il 1 gennaio 2014 

L’adozione dei principi e delle interpretazioni sopra indicati non hanno comportato impatti materiali nella valutazione delle 
attività, delle passività, dei costi e dei ricavi della Società.

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni non ancora applicabili e non adottati in via 
anticipata dalla Società

Alla data del presente Bilancio i principi contabili, emendamenti ed interpretazioni non ancora applicabili e non adottati in via 
anticipata dalla società e per alcuni dei quali gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno ancora concluso il processo 
di omologazione necessario sono di seguito descritti:

●● In maggio 2013 lo IASB ha pubblicato l'interpretazione IFRIC 21 Tributi. L'IFRIC 21 chiarisce che una entità riconosce una 
passività per tributi non prima di quando si verifica l'evento a cui è legato il pagamento, in accordo con la legge applicabile. 
Per i pagamenti che sono dovuti solo al superamento di una determinata soglia minima, la passività è iscritta solo al 
raggiungimento di tale soglia. E' richiesta l'applicazione retrospettiva per l'IFRIC 21. Questa interpretazione si applica per 
esercizi che iniziano il 1 gennaio 2015 o successivamente a tale data.
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●● In novembre 2013, lo IASB ha pubblicato alcuni emendamenti minori allo IAS 19 – Benefici ai dipendenti intitolati “Piani a 
benefici definiti: Contribuzioni dei dipendenti”. Tali emendamenti riguardano la semplificazione del trattamento contabile 
delle contribuzioni ai piani a benefici definiti da parte dei dipendenti o di terzi in casi specifici. Gli emendamenti sono 
applicabili, in modo retroattivo, per gli esercizi che hanno inizio il o dopo il 1° luglio 2014, è consentita l’adozione anticipata.

●● In dicembre 2013, lo IASB ha emesso un insieme di modifiche agli IFRS (Annual Improvements to IFRSs - 2010-2012 
Cycle e Annual Improvements to IFRSs - 2011-2013 Cycle). Tra gli altri, i temi più rilevanti trattati in tali emendamenti 
sono: la definizione di condizioni di maturazione nell’IFRS 2 – Pagamenti basati su azioni, l’informativa sulle stime e giudizi 
utilizzati nel raggruppamento dei segmenti operativi nell’IFRS 8 – Segmenti operativi, l’identificazione e l’informativa di una 
transazione con parte correlata che sorge quando una società di servizi fornisce il servizio di gestione dei dirigenti con 
responsabilità strategiche alla società che redige il bilancio nello IAS 24 – Informativa sulle parti correlate, l’esclusione 
dall’ambito di applicazione dell’IFRS 3 – Aggregazioni aziendali, di tutti i tipi di accordi a controllo congiunto, e alcuni 
chiarimenti sulle eccezioni all’applicazione dell’IFRS 13 – Misurazione del fair value. Tali emendamenti sono applicabili a 
partire dal 1° gennaio 2015.

●● In gennaio 2014 lo IASB ha pubblicato l'IFRS 14 Regulatory Deferral Accounts, l'interim standard relativo al progetto Rate-
regulated activities. L'IFRS 14 consente solo a coloro che adottano gli IFRS per la prima volta di continuare a rilevare gli 
importi relativi alla "rate regulation" secondo i precedenti principi contabili adottati. Al fine di migliorare la comparabilità con 
le entità che già applicano gli IFRS e che non rilevano tali importi, lo standard richiede che l'effetto della "rate regulation" 
debba essere presentato separatamente dalle altre voci. Lo standard è obbligatorio per gli esercizi che iniziano dopo il 14 
giugno 2014.

●● In maggio 2014 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti allo IFRS 11 – Accordi a controllo congiunto: Rilevazione 
dell’acquisizione di partecipazioni in attività a controllo congiunto, fornendo chiarimenti sulla rilevazione contabile delle 
acquisizioni di Partecipazioni in attività a controllo congiunto che costituiscono un business. Gli emendamenti sono 
applicabili in modo retroattivo, a partire dal 1° gennaio 2016, è consentita l’applicazione anticipata.

●● In maggio 2014, lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 16 - Immobili, impianti e macchinari e allo IAS 38 - Attività 
immateriali. Lo IASB ha chiarito che l'utilizzo di metodi basati sui ricavi per calcolare l'ammortamento di un bene non è 
appropriato in quanto i ricavi generati da un'attività che include l'utilizzo di un bene generalmente riflette fattori diversi 
dal consumo dei benefici economici derivanti dal bene. Lo IASB ha inoltre chiarito che si presume i ricavi generalmente 
non siano una base adeguata per misurare il consumo dei benefici economici generati da un’attività immateriale. Tale 
presunzione, tuttavia, può essere superata in determinate circostanze limitate. Tali modifiche sono applicabili a partire dal 
1° gennaio 2016, è consentita l’applicazione anticipata.

●● In maggio 2014, lo IASB ha emesso il principio IFRS 15 - Ricavi da contratti con i clienti, che richiede ad una società di 
rilevare i ricavi al momento del trasferimento del controllo di beni o servizi ai clienti ad un importo che riflette il corrispettivo 
che ci si aspetta di ricevere in cambio di tali prodotti o servizi. Per raggiungere questo scopo, il nuovo modello di rilevazione 
dei ricavi definisce un processo in cinque step. Il nuovo principio richiede anche ulteriori informazioni aggiuntive circa la 
natura, l’ammontare, i tempi e l'incertezza circa i ricavi e i flussi finanziari derivanti dai contratti con i clienti. Tali modifiche 
sono applicabili  a partire dal 1° gennaio 2017, è consentita l’applicazione anticipata.. La società sta valutando il metodo 
di implementazione e l'impatto del nuovo principio sul proprio bilancio.

●● In giugno 2014 lo IASB ha pubblicato gli emendamenti allo IAS 16 e IAS 41 Agricoltura: Bearer Plants -  i quali cambiano 
la contabilizzazione delle attività biologiche che si qualificano come albero da frutta. Non ci si attende alcun impatto sulla 
società a seguito dell'applicazione di queste modifiche dato che la società non possiede alcun albero da frutta.

●● In luglio 2014, lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 9 – Strumenti finanziari. La serie di modifiche apportate dal nuovo 
principio include l’introduzione di un approccio logico per la classificazione e la valutazione degli strumenti finanziari basato 
sulle caratteristiche dei flussi finanziari e sul modello di business secondo cui l’attività è detenuta, un unico modello per 
l’impairment delle attività finanziarie basato sulle perdite attese e un stanziale rinnovato approccio per l’hedge accounting. 
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Il nuovo principio sarà applicabile in modo retroattivo a partire dal 1° gennaio 2018, è consentita l’adozione anticipata.
●● In agosto 2014 lo IASB ha pubblicato un emendamento allo IAS 27 - Bilancio separato.  che consentirà alle entità di 

utilizzare il metodo del patrimonio netto per contabilizzare gli investimenti in controllate, joint ventures e collegate nel 
bilancio separato.

●● In settembre 2014 lo IASB ha pubblicato gli emendamenti Modifiche all'IFRS 10 ed allo IAS 28: vendita o conferimento 
di una attività tra un investitore ed una sua collegata o joint venture - i quali mirano ad eliminare il conflitto tra i requisiti 
dello IAS 28 e dell'IFRS 10 e chiarisce che in una transazione che coinvolge una collegata o joint venture la misura in cui 
è possibile rilevare un utile o una perdita dipende dal fatto che l'attività oggetto della vendita o del conferimento sia un 
business. Lo IASB ha indicato che è applicabile per esercizi che iniziano il 1 gennaio 2016 o successivamente a tale data. 
L'applicazione anticipata è consentita.

●● In settembre 2014 lo IASB ha emesso un insieme di modifiche agli IAS/IFRS (Annual Improvements to IFRSs - 2012-2014 
Cycle). L'obiettivo dei miglioramenti annuali è quello di trattare argomenti necessari relativi a incoerenze riscontrate negli 
IFRS oppure a chiarimenti di carattere terminologico, che non rivestono un carattere di urgenza, ma che sono stati discussi 
dallo IASB nel corso del ciclo progettuale. Tra i principi interessati dalle modifiche l'IFRS 5 per il quale è stato introdotto 
un chiarimento per i casi in cui si modifica il metodo di cessione di una attività riclassificando la stessa da detenuta per 
la vendita a detenuta per la distribuzione; e l'IFRS 7 dove è stato introdotto un chiarimento per stabilire se e quando i 
contratti di servizio costituisce coinvolgimento continuo ai fini dell'informativa; i quali sono stati introdotti ulteriori indicazioni 
per chiarire punti dubbi, lo IAS 19 dove si è chiarito che la valuta dei titoli utilizzati come riferimento per la stima del tasso 
di sconto deve essere la stessa di quella in cui i benefici saranno pagati; e lo IAS 34 dove viene chiarito il signficato di 
"altrove" nel cross referencing. 

●● In  dicembre 2014 lo IASB ha pubblicato l'emendamento allo IAS 1: l'iniziativa sull'informativa di bilancio - il quale ha mira 
ad introdurre chiarimenti nello IAS 1 per affrontare alcuni elementi che sono percepiti come limitazioni all'uso del giudizio 
da parte di chi predispone il bilancio. Lo IASB ha indicato che sono applicabili per esercizi che iniziano il 1 gennaio 2016 o 
successivamente a tale data. L'applicazione anticipata è consentita. 

●● In dicembre 2014 lo IASB ha pubblicato gli emendamenti all'IFRS 10, IFRS 12 e IAS 28 - Entità di investimento: l'applicazione 
dell'eccezione al consolidamento-  i quali hanno per oggetto le problematiche derivanti dall'applicazione dell'eccezione al 
consolidamento previsto per le entità di investimento. La data di prima applicazione introdotta dallo IASB è per gli esercizi 
che hanno inizio il 1 gennaio 2016 o successivamente a tale data. L'applicazione anticipata è consentita. 

�La Società adotterà tali nuovi principi, emendamenti ed interpretazioni, sulla base della data di applicazione prevista. Non si 
prevede che l’adozione dei principi, emendamenti ed interpretazioni sopra indicati comporti impatti materiali nella valutazione 
delle attività, delle passività, dei costi e dei ricavi della Società.

Informativa per settori operativi

L’IFRS 8 definisce un settore operativo come una componente:
●● che coinvolge attività imprenditoriali generatrici di ricavi e di costi;
●● i cui risultati operativi sono rivisti periodicamente al più alto livello decisionale;
●● per la quale sono disponibili dati economico-finanziari separati.

L’IFRS 8 non è applicabile al bilancio separato di Banzai S.p.A..



138

Commento alle principali voci del prospetto della situazione patrimoniale 
e finanziaria 

1. Impianti e macchinari

Il dettaglio del costo storico, del fondo ammortamento e del valore netto contabile della voce impianti e macchinari è di seguito 
evidenziato:

Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013

(migliaia di Euro) Costo storico
Amm.ti  

cumulati Valore netto Costo storico
Amm.ti  

cumulati Valore netto
Impianti e Macchinari  59  (33)  26 36 (24) 12
Mobili e arredi  461  (323)  138 402 (235) 167
Macchine elettroniche  377  (229)  148 267 (151) 116
Altri beni 77 (65) 12 76 (53) 23
Totale Impianti e Macchinari 974 (650) 324 781 (463) 318
	
Si segnala che al 31 dicembre 2014 non vi sono beni strumentali di proprietà gravati da alcun tipo di garanzia prestata a 
favore di terzi e che nel periodo non sono emerse indicazioni di una possibile perdita di valore con riferimento agli impianti e 
macchinari.

La seguente tabella evidenzia la movimentazione della voce impianti e macchinari:

(migliaia di Euro)
Al 31 Dicembre 

2013
Incrementi per 

acquisti Decrementi netti Amm.ti
Al 31 dicembre 

2014
Impianti e Macchinari            12            23             -             (9)            26 
Macchine elettroniche           116           110             -            (78)           148 
Mobili e arredi           167            59             -            (88)           138 
Altri beni            23             1             -            (12)            12 
Totale attività materiali           318           193             -           (187)           324 

I principali investimenti del periodo si riferiscono: 
●● �a macchine elettroniche, per Euro 110 migliaia, in particolare per l’acquisto di server e di nuovi computer per l’assegnazione 

ai dipendenti assunti nel corso del periodo, e la normale sostituzione degli stessi;
●● a mobili e arredi, per Euro 59 migliaia, per la ristrutturazione e l’ampliamento della sede operativa in Milano.
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2. Attività immateriali 

La composizione della voce attività immateriali è di seguito riportata:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Software, Brevetti, concessioni e licenze           176 53
Immobilizzazioni in corso 737 -
Totale attività immateriali 913 53

Il dettaglio di costo storico, fondo ammortamento e valore netto contabile della voce immobilizzazioni è di seguito riportato:

Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013

(migliaia di Euro) Costo storico
Amm.ti  

cumulati Valore netto Costo storico
Amm.ti  

cumulati Valore netto
Software, Brevetti, concessioni  
e licenze  364  (188)  176  175 (122) 53
Immobilizzazioni in corso 737 - 737 - - -
Totale attività immateriali 1.101 (188) 913 175 (122) 53

La tabella seguente mostra i movimenti delle immobilizzazioni immateriali nel corso dell’esercizio:

(migliaia di Euro)
Al 31 Dicembre 

2013
Incrementi per 

acquisti Decrementi netti Amm.ti
Al 31 dicembre 

2014
Software, brevetti,concessioni e licenze            53           189             -            (66)           176 
Immobilizzazioni in corso             -            737             -              -            737 
Totale attività immateriali            53           926             -            (66)           913 

Gli investimenti complessivi nel corso dell’esercizio sono pari ad Euro 926 migliaia e si riferiscono principalmente:
●● �a software, brevetti e licenze, per Euro 189 migliaia principalmente relativi all’implementazione di nuovi strumenti informatici 

utilizzati dal dipartimento amministrazione e finanza e all’acquisizione di licenze software;
●● a immobilizzazioni in corso che riguardano principalmente l’implementazione del nuovo ERP di Gruppo.
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3. Partecipazioni 

Le partecipazioni ammontano ad Euro 22.541 migliaia, invariate rispetto all’esercizio precedente.

Nel  corso dell’esercizio le uniche movimentazioni sono state rappresentate da fusioni all’interno del gruppo e nello specifico 
fusione di Saldiprivati.com in Banzai Commerce e di Sitonline in Eprice, a sua volta controllata da Banzai Commerce. La 
tabella seguente mostra i movimenti delle partecipazioni intercorsi nell’esercizio:

Denominazione 31 dicembre 2013 Incrementi Decrementi Altri movimenti 31 dicembre 2014
Banzai Commerce S.r.l. 861 9.981 10.842
Banzai Media Holding S.r.l. 11.260 - 11.260
Banzai Ventures S.r.l. 97 - 97
Sitonline S.r.l. 1.610 (1.610) -
Saldiprivati.com S.r.l. 8.371 (8.371) -
Banzai Direct S.r.l. 342 - 342
TOTALE 22.541 - 22.541

Al 31 dicembre 2014, come al 31 dicembre 2013, le partecipazioni in Banzai Commerce ed in Banzai Media Holding sono 
state sottoposte all’impairment test, confrontando il valore recuperabile delle CGU di cui sono subholding con il valore netto 
contabile dei relativi beni. A tal fine si specifica che l’impairment test della partecipazione del 31,3% in Banzai Direct è stato 
effettuato congiuntamente a quella di Banzai Media Holding in quanto il restante 68,7% è detenuto da Banzai Media S.r.l. ed in 
quanto la società è parte della CGU Vertical Content.  Il valore recuperabile rappresenta il maggiore fra il fair value dell’attività, 
al netto dei costi di vendita, e il suo valore d’uso, ed è calcolato come il valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede 
saranno associati alle CGU di cui le partecipazioni sono sub-holding, scontati al tasso che riflette i rischi specifici delle singole 
CGU alla data di valutazione. 

Ipotesi chiave utilizzate nel calcolo del valore d’uso e sensitività alle 
variazioni delle ipotesi

Le assunzioni chiave utilizzate dal management sono la stima dei futuri incrementi nelle vendite, dei flussi di cassa operativi, 
del tasso di crescita dei valori terminali e del tasso di sconto (costo medio ponderato del capitale - “WACC”). I flussi di risultato 
attesi coprono un arco temporale di   cinque anni successivi a quello di riferimento dell’impairment test, e fanno riferimento al 
piano industriale vigente. L’impairment test è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 18 marzo 2015.

I tassi di sconto (WACC), definiti come costo medio ponderato del capitale al netto delle imposte, applicati ai flussi di cassa 
prospettici, sono riportati nella seguente tabella:

Cash Generating Unit Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
E-Commerce 10,6% 10,6%
Vertical Content 11,2% 11,2%

Il tasso di crescita (g) utilizzato per la definizione dei flussi di cassa delle CGU al 31 dicembre 2014 è stato pari a 2,00%.

Dalle risultanze dell’impairment test, è emerso che, al 31 dicembre 2014,  il valore recuperabile della CGU eccede il valore contabile. 
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Ė stata inoltre effettuata un’analisi di sensitività dei risultati per le CGU in esame; in tutti i casi i valori d’uso rimangono superiori 
ai valori contabili anche assumendo una variazione dei parametri chiave sotto descritti quali:

●● una variazione dei tassi di sconto di 100 basis point;
●● una variazione del tasso di crescita di 100 basis point;
●● una variazione dell’EBITDA del 10%.

Gli amministratori del Gruppo hanno pertanto ritenuto sussistere le condizioni per confermare il valore delle partecipazioni 
iscritto in Bilancio in quanto il valore d’uso è risultato significativamente superiore al valore contabile.

Di seguito si riportano i dati principali relativi alle partecipazioni in imprese controllate al 31 dicembre 2014:

Denominazione Sede
Capitale  
sociale

Patrimonio 
Netto

Utile/ 
(Perdita)

Quota  
di possesso

Valore 
in bilancio

Banzai Commerce S.r.l. Milano 12 4.204 (546) 100,00% 10.842
Banzai Media Holding S.r.l. Milano 110 2.012 (30) 100,00% 11.260
Banzai Ventures S.r.l. Milano 54 532 (7) 100,00% 97
Banzai Direct S.r.l. Milano 90 91 18 31,29% 342
TOTALE 22.541

4. Attività finanziarie non correnti 

La composizione della voce attività finanziarie non correnti è di seguito riportata:

Attività finanziarie non correnti Al 31 Dicembre 2014 Al 31 Dicembre 2013 Variazione

Crediti finanziari                           26.452                         24.084           2.368 
Partecipazioni in altre imprese                             1.016                           1.016                -   
Totale attività non correnti                           27.468                         25.100           2.368 

La struttura del Gruppo prevede che la capogruppo svolga attività di coordinamento e di reperimento delle disponibilità 
finanziarie necessarie a garantire gli eventuali investimenti e la gestione delle società controllate. Conseguentemente ha 
erogato nel corso degli anni i finanziamenti necessari alle società del gruppo. 

Conseguentemente i crediti finanziari infruttiferi sono prevalentemente vantati nei confronti di imprese controllate; l’incremento 
dell’anno è principalmente imputabile ad un incremento degli stessi, in particolare a Banzai Commerce per Euro 1.925 migliaia 
e BNK4 per Euro 350 migliaia.

La valutazione degli stessi è stata effettuata congiuntamente all’impairment test effettuato sulle partecipazioni stesse.

La valutazione delle partecipazioni in altre imprese è stata effettuata al costo, in conformità con quanto previsto dallo IAS 39 
paragrafo 46c, trattandosi di investimenti in strumenti rappresentativi di capitale che non hanno prezzo di mercato quotato in 
un mercato attivo e il cui fair value non può essere misurato attendibilmente.
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Il saldo di Euro 1.016 migliaia delle partecipazioni in altre imprese al 31 dicembre 2014 non ha subito variazioni rispetto al 31 
dicembre 2013 e risulta così composto: 

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Webperformance S.r.l.  11  11 
Interactive Thinking S.r.l.  1.005  1.005 
Quadrante S.r.l. in liquidazione - -
Totale partecipazioni in altre imprese  1.016  1.016 

Sulla base delle informazioni disponibili nonché dei positivi risultati consuntivati, la Direzione Aziendale ha ritenuto che al 31 
dicembre 2014 non vi siano indicatori di impairment o evidenze obiettive che le partecipazioni in altre imprese abbiano subito 
una perdita di valore. La società Quadrante S.r.l., già svalutata in sede di redazione del bilancio al 31 dicembre 2013, è stata 
posta in liquidazione nel maggio 2014; non si ritengono necessari appostamenti nel passivo in quanto Banzai non ha obblighi 
giuridici né intenzione di fornire supporto a tale partecipata.

5. Altre attività non correnti

Le altre attività non correnti comprendono principalmente depositi cauzionali per affitti ed utenze, il saldo di Euro 20 migliaia è 
sostanzialmente invariato rispetto all’esercizio precedente.

6. Attività per imposte differite

Tale voce accoglie il saldo delle imposte anticipate che derivano quasi esclusivamente dalle perdite realizzate in esercizi 
precedenti:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Attività per imposte differite attive 3.763 2.844
Totale Attività per imposte differite attive 3.763 2.844

Il dettaglio della composizione e la movimentazione delle attività per imposte differite nette al 31 dicembre 2014 ed al 
31 dicembre 2013 è riportato nel seguente prospetto:

(migliaia di Euro) Al 31 Dicembre 2014 Al 31 Dicembre 2013 Variazione
Perdita fiscale 3.842 2.495 1.347
CNM (79) - (79)
Eliminazione immobilizzazioni immateriali - 354 (354)
Leasing - (7) 7
Benefici ai dipendenti -  2 (2)
Totale attività per imposte differite 3.763 2.844 919

La recuperabilità delle imposte anticipate è stata valutata sulla base dei risultati espliciti attesi dal piano industriale di gruppo.
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7. Crediti commerciali e altri crediti

I crediti commerciali e altri crediti ammontano ad Euro 1.129 migliaia rispetto ad Euro 1.300 migliaia al termine dell’esercizio 
precedente, come di seguito riportato:

Costi commerciali Al 31 Dicembre 2014 Al 31 Dicembre 2013
Crediti verso clienti                            128                            421 
Clienti fatture da emettere                              -                                82 
Crediti commerciali verso controllate                         1.002                            798 
Fondo svalutazione crediti                             (1)                             (1)

Totale crediti commerciali                         1.129                         1.300 

I crediti sono iscritti al netto del relativo fondo svalutazione che rappresenta la ragionevole stima della perdita durevole di 
valore individuata a fronte dello specifico rischio di inesigibilità, identificato sui crediti iscritti a bilancio. Si segnala che non 
esistono crediti con scadenza superiore a cinque anni.

I crediti verso clienti sono vantati nei confronti di società del Gruppo Interactive Thinking, che ha acquisito tra il 2012 ed il 
2013 la Business Unit Consulenza del Gruppo Banzai; la riduzione rispetto all’esercizio precedente è imputabile agli incassi 
avvenuti nel periodo.

I crediti verso società controllate sorgono per effetto del riaddebito di prestazioni svolte da Banzai S.p.A. per conto delle società 
controllate, e includono principalmente locazione di spazi attrezzati e personale amministrativo.

La seguente tabella mostra l’ammontare dei crediti suddivisa per fasce di scaduto:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
A scadere - 82
Scaduto <30 giorni 243 525
Scaduto 30-90 giorni 224 212
Scaduto 90-180 giorni - 131
Scaduto oltre 180 giorni 662 350
Totale 1.129 1.300

8. Altre attività correnti

La composizione della voce altre attività correnti è di seguito riportata:

Attività correnti Al 31 Dicembre 2014 Al 31 Dicembre 2013 Variazione

Crediti tributari                            335                              51           284 
Altri crediti                            671                            831    (160)   
Ratei e risconti                         1.434                              30  1.404
Totale attività non correnti                           2.440                         912           1.528 
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I crediti tributari sono costituiti principalmente dal credito IVA, pari a circa Euro 332 migliaia, l’incremento è in gran parte 
legato ai significativi acquisti che la società ha fatto nella seconda parte dell’anno legate al processo di quotazione ed 
all’implementazione del nuovo ERP di gruppo.

Gli altri crediti includono principalmente crediti verso la Banzai Consulting e verso società del Gruppo sorti nell’ambito del 
consolidato fiscale.

I ratei e risconti attivi includono premi assicurativi e prestazioni di servizi professionali la cui competenza è anticipata o 
posticipata rispetto alla manifestazione numeraria. L’incremento del periodo è principalmente imputabile ai costi di quotazione 
sostenuti fino al 31 dicembre 2014, che hanno natura di costi incrementali direttamente attribuibili all’operazione di aumento di 
capitale che diversamente sarebbero stati evitati per Euro 1.358 migliaia.Si segnala che non sussistono ratei e risconti aventi 
durata superiore a cinque anni.

9. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

La composizione della voce disponibilità liquide e mezzi equivalenti è di seguito riportata:

Disponibiltà liquide e mezzi equivalenti Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Depositi bancari e postali                         8.012                         9.217 
Cassa                                2                                2 
Totale Disponibilità liquide e mezzi equivalenti                         8.014                         9.219 

Il saldo delle voce disponibilità liquide e mezzi equivalenti, interamente denominato in Euro, rappresenta le disponibilità liquide 
e l’esistenza di numerario e di valori alle date di chiusura degli esercizi.

La riduzione delle disponibilità liquide nel periodo è principalmente dovuta alle attività di investimento effettuate nel periodo. 
Per maggiori dettagli si rimanda allo schema del rendiconto finanziario.

10. Patrimonio netto

Per l’analisi dei movimenti di patrimonio netto si rinvia al relativo prospetto.

Di seguito vengono descritti brevemente i principali movimenti esposti nello schema su indicato.

Movimentazioni di patrimonio netto per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014

In data 3 aprile 2014 l’Assemblea Straordinaria degli Azionisti ha deliberato di procedere all’emissione a pagamento di massimi 
n. 400 Warrant denominati “Warrant Banzai 2014-2018” (di seguito, i “Warrant”) da offrire in sottoscrizione a soggetti identificati 
dal consiglio di amministrazione. Tali warrant danno la possibilità ai titolari di sottoscrivere azioni di nuova emissione nel 
rapporto di 250 per ogni warrant al prezzo di minimi Euro 190 per azione.
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Nel corso dell’esercizio è stata assegnata una prima tranche di 240 warrant, di cui 237 sottoscritti, con un incasso, al netto 
dei relativi oneri, di Euro 151 migliaia, contabilizzati quali riserve di patrimonio netto. Inoltre nel corso dell’esercizio sono stati 
esercitati warrant emessi nell’ambito del piano “Warrant 2011-2015” per un aumento di capitale di Euro 7.267 migliaia, di cui 
Euro 389migliaia a titolo di capitale sociale ed Euro 7.228 migliaia a titolo di sovrapprezzo.

11. Debiti verso banche e altri finanziatori 

La Società non ha debiti finanziari non correnti alla data del 31 dicembre 2014

La composizione della voce debiti verso banche e altri finanziatori classificati come correnti al 31 dicembre 2014 è di seguito 
riportata:

Debiti verso banche e altri finanziatori Al 31 Dicembre 2014 Al 31 Dicembre 2013 Variazione

Quota corrente di finanziamenti                        2.500                           2.472            28 
Scoperti di conto e Finanziamenti a breve termine                           602                           3.064        (2.462)
Totale Debiti verso banche e altri finanziatori                        3.102                           5.536 (2.434)

La quota corrente di finanziamenti include un finanziamento verso UBI Banca rimborsato ad inizio 2015.

Gli scoperti di conto sono rappresentati da momentanei saldi negativi di alcune banche con cui la società opera; la variazione 
rispetto all’esercizio precedente deriva dal rimborso di un finanziamento di Euro 2.500 migliaia verso Ubi Banca.

Liquidità/indebitamento finanziario netto 

La seguente tabella riporta la composizione dell’indebitamento finanziario netto determinato al 31 dicembre 2014, secondo 
quanto previsto dalla Comunicazione Consob del 28 luglio 2006 e in conformità con le Raccomandazioni ESMA/2011/81:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
(A) Cassa (2) (2)
(B) Altre disponibilità liquide (8.012) (9.217)
(C) Titoli detenuti per la negoziazione - -
(D) Liquidità (A)+(B)+(C) (8.014) (9.219)
(E) Crediti finanziari correnti - -
(F) Debiti finanziari correnti 3.102 5.536
(G) Parte corrente dell’indebitamento non corrente - -
(H) Altri debiti finanziari correnti - -
(I) Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H) 3.102 5.536
(J) Liquidità/Indebitamento finanziario corrente netto (D)+(E)+(I) (4.912) (3.683)
(K) Debiti bancari non correnti - -
(L) Obbligazioni emesse - -
(M) Altri debiti non correnti - -
(N) Indebitamento finanziario non corrente (K)+(L)+(M) - -
(O) (Liquidità)/Indebitamento Finanziario Netto(J)+(N) (4.912) (3.683)
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12. Fondi rischi ed oneri

Tale voce al 31 dicembre 2014 presenta un saldo nullo, invariato rispetto al 31 dicembre 2013.

13. Fondi del personale

La voce include la rilevazione del Trattamento di Fine Rapporto (“TFR”) relativo ai dipendenti delle società della Società, 
prevista dall’art. 2120 del Codice Civile, attualizzato secondo le modalità disciplinate dallo IAS 19. 

La tabella che segue mostra la movimentazione dei benefici per i dipendenti per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e per 
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013:

(migliaia di Euro)
Al 1° gennaio

2014 Service cost Interest cost
Anticipi e

liquidazioni
Utili/Perdite 

attuariali
Al 31 dicembre

2014
Trattamento di fine rapporto 187 47 6 (43) (9) 188
Totale fondi del personale 187 47 6 (43) (9) 188

Il TFR dal punto di vista contabile, in accordo con la normativa italiana (articolo 2120 del Codice Civile italiano), è da considerarsi 
come un “piano a beneficio definito”. 

Nella seguente tabella sono riportate le principali assunzioni utilizzate per determinare secondo lo IAS 19 il valore attuale dei 
benefici ai dipendenti al momento del pensionamento (TFR):

Disponibiltà liquide e mezzi equivalenti Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Assunzioni economiche e finanziarie
Tasso di sconto 1,49% 3,2%
Tasso di inflazione 1,5% 2,0%
Tasso di incremento retributive 2,8% 3,3%
Assunzioni demografiche  
Probabilità di dismissioni e licenziamenti 10% 10%
Probabilità di anticipazione TFR 1% 1%

14. Passività per imposte differite 

Le passività per imposte differite al 31 dicembre 2014 hanno saldo nullo mentre al 31 dicembre 2013 ammontavano ad Euro 
1 migliaia.

15. Debiti Commerciali e altri debiti

Di seguito si riporta la composizione della voce debiti commerciali:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Debiti verso fornitori 2.927 946
Totale debiti commerciali e altri debiti 2.927 946
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I debiti commerciali sono iscritti al valore nominale e sono relativi agli acquisti di beni e servizi da fornitori della Società. Tutti 
i debiti hanno scadenza entro l’esercizio successivo, quindi non vi sono debiti da attualizzare. Si segnala che i debiti verso 
fornitori sono indistintamente iscritti nella voce debiti commerciali sia con riferimento ai fornitori di prodotti finiti e materie prime 
sia ai fornitori di servizi. Non sussistono debiti per importi significativi in valuta diversa dall’Euro.

L’incremento rispetto al 31 dicembre 2013 è riconducibile principalmente alle attività di quotazione e di implementazione del 
nuovo ERP di Gruppo.

La seguente tabella evienza la suddivisione dei debiti commerciali per data di scadenza:

(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
A scadere 1.208 275

Scaduto <30 giorni 365 89
Scaduto 30-90 giorni                            726                              30 
Scaduto 90-180 giorni                              27                              -   
Scaduto oltre 180 giorni                            601                            552 
Totale 2.927 946

16. Altre passività correnti

Di seguito si riporta la composizione della voce altre passività correnti:

Altre passività correnti Al 31 Dicembre 2014 Al 31 Dicembre 2013 Variazione

Debiti verso dipendenti / amministratori                           173                              152               21 
Debiti verso istituti previdenziali                             71                                78               (7)
Debiti tributari                             34                              161            (127)
Ratei e Risconti                               5                                 -                    5 
Altri debiti                           122                                  7              115 
Totale Debiti verso banche e altri finanziatori                           405                              398                 7 

Gli altri debiti verso dipendenti/amministratori comprendono le passività per retribuzioni, ferie non godute e relativi contributi. 

Gli altri debiti includono principalmente debiti verso società del Gruppo in gran parte sorti nell’ambito del consolidato fiscale.
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Commento alle principali voci del prospetto 
del conto economico d’esercizio

17. Ricavi 

I ricavi al 31 dicembre 2014 ammontano ad Euro 1.568 migliaia, rispetto ad Euro 1.872 migliaia realizzati nel 2013.

Si tratta quasi esclusivamente di ricavi per riaddebiti a società del gruppo a condizioni di mercato e regolate da appositi 
contratti a durata variabile; nell’esercizio 2013 erano incluse rifatturazioni di servizi prestati  alle Società Banzai Consulting, 
Expertweb e Melazeta; a partire dall’esercizio 2014 tali servizi non si sono più resi necessari in quanto svolti dalla struttura di 
Interactive Thinking stessa.

Con riferimento alla ripartizione dei ricavi per area geografica, i ricavi sono esclusivamente realizzati in Italia.

18. Altri proventi 

Gli altri proventi ammontano ad Euro 48 migliaia, rispetto ad Euro 10 migliaia realizzati nel 2013; sono rappresentati per circa 
Euro 40 migliaia da una penale contrattuale attiva.

19. Costi per materie prime e merci

Ammontano ad Euro 47 migliaia, rispetto ad Euro 53 migliaia realizzati nel 2013; sono rappresentati principalmente dall’acquisto 
di materiale di consumo e di cancelleria.

20. Costi per servizi

La composizione della voce costi per servizi è di seguito riportata:

Altre passività correnti Al 31 Dicembre 2014 Al 31 Dicembre 2013 Variazione

Costi commerciali e marketing                              51                              52               (1)
Trasporto e logistica                                6                                6                 -   
Consulenze e Collaboratori                            695                            422               273 
Servizi e consulenze tecniche IT                            570                            547                23 
Affitti e noleggi                            893                            767              126 
Commissioni incasso e Spese bancarie                              32                              18            14 
Spese viaggio                              89                              70             19 
Utenze                            114                              94          20 
Emolumenti amministratori                            519                            518              1 
Altri                            271                            363                  (92)
Totale Costi per servizi                         3.240                         2.857      383 

I costi per servizi per ammontano ad Euro 3.240 migliaia rispetto ad Euro 2.853 migliaia dell’esercizio precedente.
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L’incremento dell’esercizio è principalmente imputabile a maggiori costi per consulenze, in gran parte legate ad attività 
propedeutiche al processo di quotazione e per il miglioramento di processi aziendali, nonché a maggiori costi di locazione di 
ulteriori spazi affittati in corso d’anno.

21. Costi per il personale

La composizione della voce costi per il personale è di seguito riportata:

Costi per il personale
(migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Salari e Stipendi   1.034   1.032 

Oneri Sociali   325   339 
TFR   74   76
Capitalizzazioni interne   (52)   - 
Altri costi del personale   1   1 
Totale   1.382   1.448 

Il costo del personale è sostanzialmente in linea con quanto sostenuto nell’esercizio esercizio 2013, nonostante un maggior 
organico, soprattutto per l’uscita di un dirigente a inizio anno e l’ingresso di alcuni quadri in corso d’anno, le capitalizzazioni 
interne sono prevalentemente rappresentate dalle attività svolte da alcuni dipendenti nell’implementazione del nuovo ERP di 
Gruppo.

Organico

Il numero medio e puntuale dei dipendenti per categoria per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e 2013, è riportato nella 
tabella seguente:

Al e per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 Al e per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013
Media Puntuale Media Puntuale

Dirigenti 2 2 3 3
Quadri 5 7 3 3
Impiegati 10 9 10 10
Operai 2 2 2 2
Totale - 20 - 18
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22. Ammortamenti e svalutazioni

La composizione della voce ammortamenti e svalutazioni è di seguito riportata:

Ammortamenti e svalutazioni Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013
Ammortamento Attività Immateriali  66  41 
Ammortamento Attività Materiali  187  70 
Svalutazione Crediti  7  - 
Totale Ammortamenti e svalutazioni  260  111 

L’incremento degli ammortamenti di immobilizzazioni materiali è principalmente imputabile ad un mancato ammortamento di 
alcuni cespiti nell’esercizio precedente, comunque non considerato rilevante sul bilancio nel suo complesso, ed al conseguente 
recupero dello stesso nel corso del 2014. 

L’incremento degli ammortamenti di immobilizzazioni materiali è principalmente imputabile ad un mancato ammortamento di 
alcuni cespiti nell’esercizio precedente, comunque non considerato rilevante sul bilancio ne suo complesso, ed al conseguente 
recupero dello stesso nel corso del 2014. 

23. Altri oneri 

Gli altri oneri ammontano a Euro 128 migliaia in linea con il valore di Euro 124 migliaia dell’esercizio precedente.

La voce altri oneri include principalmente imposte indirette, abbonamenti e quote associative ed erogazioni liberali. 

24. Oneri finanziari

La composizione della voce oneri finanziari è di seguito riportata:
Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre

(migliaia di Euro) 2014 2013
Interessi passivi bancari 236 228
Componente finanziaria benefici dipendenti 6 4
Totale oneri finanziari 242 232

Gli interessi passivi bancari includono gli oneri finanziamenti in essere in corso d’anno.
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25. Proventi finanziari

La composizione della voce proventi finanziari per l’esercizio chiuso a 31 dicembre 2014 e 2013 è di seguito riportata:

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
(migliaia di Euro) 2014 2013
Interessi attivi bancari 25 6
Dividendi - 84
Totale proventi finanziari 25 90

L’incremento degli interessi attivi bancari rispetto all’esercizio precedente è principalmente imputabile agli interessi su conti 
correnti fruttiferi.

I dividendi contabilizzati nel 2013 erano relativi alla distribuzione da parte della società controllata Sitonline S.r.l.. 

26. Imposte sul reddito

La composizione delle imposte per l’esercizio:

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
(migliaia di Euro) 2014 2013
Imposte anticipate              998 719

La riconciliazione tra l’aliquota fiscale nominale prevista dalla legislazione italiana e quella effettiva risultante dal bilancio 
d’esercizio è la seguente:

                     Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
                 2014                                            2013  
(migliaia di Euro)         Imponibile            Imposta            Aliquota         Imponibile             Imposta            Aliquota
IRES            
Risultato prima delle imposte (3.658) 1006 27,50% (2.979) 819 27,50%
Altre variazioni in aumento 29 (8) 27,50% 364 (100) 27,50%
Totale Imposte  - 998  -  - 719  -

Informativa di settore

Banzai S.p.A. svolge principalmente un ruolo di Holding delle sub-Holding Banzai Commerce e Banzai Media Holding, per cui 
l’IFRS 8 non è applicabile alla società.
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Altre informazioni

Operazioni con parti correlate

Le tabelle che seguono riportano i dettagli delle transazioni con parti correlate. 

Al 31.12.2014
Società controllata
(migliaia di Euro)

Crediti
commerciali

Debiti  
commerciali Altre attività Altre passività

Altre attività
finanziarie

Banzai Commerce S.r.l. 647 76  - 37 20.518
Banzai Media S.r.l. 271 17 9 - 130
Banzai Ventures S.r.l.  - 548  - - 704
ePRICE S.r.l. con Socio Unico 28 64 105 74  - 
BNK4SaldiPrivati S.r.l. 55 1  -  - 350
Banzai Media Holding S.r.l. 1  - 40 3 4.750
Totale Controllate 1.002 706 154 114 26.452
Altre parti correlate - - - - -
Vintage Capital - 258 - - -
Studio Rovetta - 129 - - -
Totale Altri -  387 - - -
Totale Parti correlate 1.002 1.093 154 114 26.452
Totale voce di bilancio 1.129 2.927 2.439 405 27.468
Peso % 89% 37% 6% 28% 96%

Al 31.12.2014
Società controllata
(migliaia di Euro) Ricavi

Costi per materie 
prime e merci Costi per servizi

Banzai Commerce S.r.l. 406 - -
Banzai Media S.r.l. 723 - -
ePRICE S.r.l. con Socio Unico 98 14 -
BNK4SaldiPrivati S.r.l. 323 - -
Totale Controllate 1.550 14 -
Altre parti correlate - - -
Vintage Capital - - 183
Studio Rovetta - - 29
Totale Altri -  -  212
Totale Parti correlate 1.550 14 212
Totale voce di bilancio 1.568 47 3.239
Peso % 99% 30% 7%
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Al 31.12.2013
Società controllata
(migliaia di Euro) Crediti commerciali Debiti commerciali Altre passività Altre attività finanziarie
Banzai Commerce S.r.l. 445 - - 17.649
Banzai Media S.r.l. 177 - - 230
Banzai Ventures S.r.l. - 548 - 650
ePRICE S.r.l. con Socio Unico 79 8 34 - 
SaldiPrivati.com S.r.l. 164 - - 944
Sitonline S.r.l. - - - 83
Banzai Media Holding S.r.l. 1 - - 4.842
Totale 866 556 34 24.399
Altre parti correlate - - - -
Vintage Capital - 92 - -
Studio Rovetta - 24 - -
Totale Altri -  116 -  - 
Totale Parti correlate 866 672 34 24.399
Totale voce di bilancio 1.300 946 398 25.099
Peso % 67% 71% 9% 97%

Al 31.12.2013

Società controllata
(migliaia di Euro)

Ricavi per 
prestazioni di 

servizi
Proventi

finanziari
Oneri

finanziari
Costi per 

materie prime e merci
Costi 

per servizi
Banzai Commerce S.r.l. 285 - - - 49
Banzai Media S.r.l. 536 - - - -
ePRICE S.r.l. con Socio 
Unico 92  29 3 10
SaldiPrivati.com S.r.l. 468 - - - -
Sitonline S.r.l. 97 83 - - -
Totale 1.478 83 29 3 59
Altre parti correlate - - - - -
Vintage Capital - - - - 220
Studio Rovetta - - - - 24
Totale Altri -   -  - -  244
Totale Parti correlate 1.478 83 29 3 303
Totale voce di bilancio 1.872 89 232 53 2.857
Peso % 79% 94% 12% 5% 11%

La natura delle operazioni con le altre parti correlate intrattenute nel periodo chiuso al 31 dicembre 2014, è di seguito descritta:
●● �Vintage Capital S.r.l., è una società di consulenza che ha, quale presidente, un amministratore di Banzai S.p.A. alla data 

del 31 dicembre 2014; si segnala che in data 20 gennaio 2015 tale amministratore ha rassegnato le proprie dimissioni 
dalla carica, al fine di favorire una nuova composizione del Consiglio di Amministrazione secondo i requisiti richiesti dalla 



154

imminente quotazione. Vintage Capitale ha intrattenuto rapporti con la Società per l’erogazione di servizi di consulenza 
strategica; ed è stata selezionata come advisor finanziario nell’ambito dell’operazione di quotazione a fronte di un 
compenso complessivo massimo fino ad Euro 450  migliaia.

●● �lo Studio Rovetta è parte correlata in quanto alcuni esponenti dello studio fanno parte dei Collegi Sindacali o ricoprono 
la carica di Sindaco Unico di alcune società controlate; oltre ai costi evidenziati in tabella, nel corso del 2014 lo studio ha 
prestato assistenza nel processo di quotazione ed i relativi costi, pari ad euro 100 sono stati sospesi tra i risconti attivi 
come gli altri costi della raccolta. 

 
Impegni e garanzie prestate dalla Società

Non vi sono impegni o garanzie prestate da società della Società a favore di soggetti terzi nel corso dell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2014.

Politica di gestione dei rischi finanziari

Obiettivo della Società è la massimizzazione del ritorno sul capitale netto investito mantenendo la capacità di operare nel 
tempo e garantendo adeguati ritorni per gli azionisti e benefici per gli altri stakeholder, con una struttura finanziaria sostenibile.

Al fine di raggiungere questi obiettivi la Società, oltre al perseguimento di risultati economici soddisfacenti e alla generazione 
di flussi di cassa, può intervenire sulla politica dei dividendi e sulla configurazione del capitale.

Tipologia di rischio finanziario

I rischi finanziari ai quali la Società è esposto sono legati principalmente alla capacità delle delle società del Gruppo di 
cui Banzai è capogruppo di adempiere obbligazioni nei confronti della Società (rischio di credito), al reperimento di risorse 
finanziarie sul mercato per garantire il corretto equilibrio della società e del Gruppo di cui Banzai è capogruppo (rischio di 
liquidità), alle fluttuazioni dei tassi di interesse e di cambio (rischio di mercato).

La gestione dei rischi finanziari è parte integrante della gestione delle attività della Società ed è svolta centralmente sulla base 
di linee guida definite dalla Direzione Finanza, nell’ambito delle strategie di gestione dei rischi definite a livello più generale dal 
Consiglio di Amministrazione.

Rischio liquidità

Il rischio di liquidità si riferisce al mancato reperimento di adeguati mezzi finanziari necessari per l’operatività aziendale, 
nonché per lo sviluppo delle attività operative del Gruppo.

I due principali fattori che determinano la situazione di liquidità della Società sono, da una parte, le risorse generate o assorbite 
dalle attività operative del gruppo e di investimento e, dall’altra parte, le scadenze contrattuali del debito o degli impieghi 
finanziari e le condizioni di mercato. 

La società disponeva già al 31 dicembre 2014 di significative riserve di liquidità avendo una Posizione Finanziaria Netta 
Positiva, a seguito dell’aumento di capitale tale Posizione finanziaria è migliorata per oltre 50 milioni di euro.
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Rischio di credito 

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento delle obbligazioni assunte 
dalle controparti.

Tale rischio è fotemente mitigato dal fatto che la società vanta crediti finanziari e commerciali quasi esclusivamente nei 
confronti di società del gruppo.

Rischio di mercato

Tassi d’interesse
Per quanto riguarda le attività e passività finanziarie, la Società è prevalentemente esposto al rischio di mercato dell’andamento 
dei tassi d’interesse sui finanziamenti al tasso variabile e sugli impieghi di disponibilità liquide che quindi possono incidere sul 
costo della raccolta e il rendimento degli impieghi.

Rischio di cambio
Per quanto attiene al rischio cambio, si sottolinea che la Società opera prevalentemente in ambito Euro.

Informativa relativa al valore contabile degli strumenti finanziari

Di seguito si riporta l’informativa relativamente al valore contabile degli strumenti finanziari per l’esercizio chiuso  
al 31 dicembre 2014:

Al 31 dicembre 2014

(migliaia di Euro)

Strumenti 
finanziari al 

fair value 
detenuti per la 
negoziazione

Attività  
detenute 
fino alla 

scadenza
Crediti e 

finanziamenti

Strumenti 
finanziari 

disponibili 
per la vendita Fair value

Gerarchia 
fair value

Altre attività finanziarie
Partecipazioni - - - 1.016 1.016 Livello 3
Crediti finanziari - - 26.452 - 26.452 Livello 3
Crediti commerciali
Crediti commerciali - - 1.129 - 1.129 Livello 3
Disponibilità liquide e 
mezzi equivalenti
Depositi bancari e postali - - 8.014 - 8.014 Livello 1

Al 31 dicembre 2014

(migliaia di Euro)

Strumenti finanziari 
al fair value detenuti 
per la negoziazione

Passività al costo
ammortizzato Fair value Gerarchia fair value

Passività correnti
Debiti verso banche - 3.102 3.102 Livello 1
Debiti verso fornitori - 2.927 2.927 Livello 3
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Di seguito si riporta l’informativa relativamente al valore contabile degli strumenti finanziari per l’esercizio chiuso  
al 31 dicembre 2013:

Al 31 dicembre 2013

(migliaia di Euro)

Strumenti 
finanziari al 

fair value 
detenuti per la 
negoziazione

Attività  
detenute 
fino alla 

scadenza
Crediti e 

finanziamenti

Strumenti 
finanziari 

disponibili 
per la vendita Fair value

Gerarchia 
fair value

Altre attività finanziarie
Partecipazioni - - - 1.016 1.016 Livello 3
Crediti finanziari - - 24.084 - 24.084 Livello 3
Crediti commerciali
Crediti commerciali - - 1.300 - 1.300 Livello 3
Disponibilità liquide e 
mezzi equivalenti
Depositi bancari e postali - - 9.219 - 9.219 Livello 1

Al 31 dicembre 2014

(migliaia di Euro)

Strumenti finanziari 
al fair value detenuti 
per la negoziazione

Passività al costo
ammortizzato Fair value Gerarchia fair value

Passività correnti
Debiti verso banche - 5.536 5.536 Livello 1
Debiti verso fornitori - 946 946 Livello 3

Passività potenziali

Non sono state identificate passività potenziali che necessitassero lo stanziamento di fondi rischi o menzione nelle presenti 
note illustrative.

Transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali 

In conformità a quanto previsto nella Comunicazione Consob del 28 luglio 2006, si segnala che nell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2014 non sono state poste in essere operazioni atipiche e/o inusuali così come definite dalla Comunicazione stessa. 
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Compensi alla Società di Revisione 

Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob, evidenzia i corrispettivi di 
competenza dell’esercizio 2014 per i servizi di revisione e per quelli diversi dalla revisione resi dalla stessa Società di revisione 
o da società della rete Ernst & Young. Si ricorda che l’incarico di revisione legale alla Reconta Ernst & Young S.p.A. è stato 
conferito il 6 novembre 2014.

Servizio Soggetto che ha erogato il servizio Beneficiario Importo
Revisione legale 31 dicembre Reconta Ernst & Young S.p.A. Banzai S.p.A. 28
Emissione comfort letters e altre attività 
correlate al processo di quotazione Reconta Ernst & Young S.p.A. Banzai S.p.A. 412
Totale Banzai S.p.A. 440

Fatti successivi di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

In data 20 gennaio 2015 la controllata Banzai Media S.r.l. ha completato l’acquisizione di MyTrainerCommunity S.r.l., che 
possiede i siti www.my-personaltrainer.it, www.vivailfitness.it e www.abodybuilding.it. Il controvalore dell’operazione, 
integralmente corrisposto alla data di acquisizione per cassa, è stato pari a 1,7 milioni di euro. In base all’accordo di acquisizione, 
è previsto un earn out da corrispondere entro il 31 marzo 2017.

In data 16 febbraio 2015 si è concluso il processo di quotazione di Banzai S.p.A. con l’avvio delle negoziazioni ed una raccolta 
di 54 milioni di euro al lordo degli oneri della raccolta.

Il Presidente e Amministratore Delegato
Paolo Ainio
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Attestazione sul bilancio d’esercizio ai sensi dell’art. 81-ter del 
Regolamento Consob n° 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modifiche e integrazioni.

1.	 I sottoscritti Paolo Ainio in qualità di “Presidente ed Amministratore Delegato” ed Emanuele Romussi in qualità di “Dirigente 
Preposto alla redazione dei documenti contabili societari” di Banzai S.p.A. attestano, tenuto anche conto di quanto previsto 
dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche 
dell’impresa e l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio nel corso 
dell’esercizio 2014.

2.  Si attesta, inoltre, che: 

     2.1.  Il bilancio d’esercizio:

• è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità europea ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;

• corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
• è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
dell’emittente;

2.2.  la relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché 
della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei 
principali rischi e incertezze cui sono esposti.

Milano, 18 marzo 2015

Il Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari

Emanuele Romussi

Il Presidente 
e Amministratore Delegato
Paolo Ainio
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APPENDICE - PRIMA APPLICAZIONE DEGLI IFRS

Il presente bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014 è il primo bilancio IFRS preparato dalla Società.

Fino al 31 dicembre 2013 la Società preparava il proprio bilancio secondo i principi contabili italiani. La Società ha preparato il 
proprio bilancio secondo i principi contabili internazionali al 31 dicembre 2014 e indicato i dati comparativi al 31 dicembre 2013, 
come descritto nei criteri di redazione. La data di prima applicazione dei principi contabili internazionali è stata il 1 gennaio 2011 
che corrisponde alla data di applicazione del bilancio IFRS per il bilancio consolidato del Gruppo Banzai.

Questo paragrafo spiega i principali aggiustamenti fatti dalla Società per ripresentare i bilanci redatti secondo i principi contabili 
italiani dalla data di conversione, al 1 gennaio 2013 e al 31 dicembre 2013.

Esenzioni applicate

IFRS 1 Prima adozione degli International Financial Reporting Standards consente a coloro che adottano i principi per la prima 
volta alcune esenzioni dall’applicazione retrospettiva di alcuni IFRS in vigore.
Il Gruppo ha adottato le seguenti esenzioni:

●● �IFRS 3 Aggregazioni aziendali non si è proceduto alla riapertura delle aggregazioni aziendali avvenute prima del 1 gennaio 2011;
●● �La Società ha rilevato tutti gli utili e le perdite attuariali sulle pensioni e su altri benefici post-impiego al 1 gennaio 2011, 

direttamente nel patrimonio netto;
●● �La Società ha adottato la disposizione transitoria contenuta nell’ IFRIC 4 Determinare se un accordo contiene un leasing 

ed ha valutato tutti i contratti alla data di transizione.

Stime

Le stime alla data di transizione, al 1 gennaio 2013 e al 31 dicembre 2013 sono coerenti con quelle fatte alle stesse date con 
cui sono stati redatti i bilanci secondo i principi contabili italiani.
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 Principi  
contabili italiani 

 31.12.2013 
 Rettifiche  

IFRS 
 Riclassifiche  

IFRS 

  
 IFRS 

 31.12.2013 
Attività        
Attività non correnti        
Immobili, impianti e macchinari  286.265  41.687  -  327.952 
Attività immateriali  815.589  (727.854)  -  87.735 
Attività finanziarie non correnti  27.955.886  -  46.233  28.002.119 
Altre attività non correnti  257.300  (1.374)  (251.233)  4.693 
Attività per imposte differite  1.951.223  220.214  -  2.171.437 
Totale Attività non correnti  31.266.263  (467.327)  (205.000)  30.593.936 
Attività correnti        
Crediti commerciali e altri crediti  9.140.544  -  -  9.140.544 
Altre attività correnti  520.340  -  (183.784)  336.556 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  11.408  -  -  11.408 
Totale  Attività correnti  9.672.292  -  (183.784)  9.488.508 
Attività destinate alla dismissione  -  -  -  - 
Totale Attività  40.938.555  (467.327)  (388.784)  40.082.444 
Patrimonio netto e passività        
Patrimonio netto        
- Capitale sociale  445.897  -  (2.209)  443.688 
- Riserve  39.300.708  (483.388)  (386.575)  38.430.745 
- Risultato dell’esercizio  (3.190.537)  (3.489)  -  (3.194.026)
Totale Patrimonio netto  36.556.068  (486.877)  (388.784)  35.680.407 
Passività non correnti        
Debiti verso banche e altri finanziatori  412.076  -  (411.812)  264 
Altre passività non correnti        
Fondi del personale  135.050  7.962  -  143.012 
Passività per imposte differite  1.743  (2.189)  -  (446)
Totale  Passività non correnti  548.869  5.773  (411.812)  142.830 
Passività correnti        
Debiti commerciali e altri debiti  2.388.187  -  -  2.388.187 
Debiti verso banche e altri finanziatori  1.056.635  13.777  411.812  1.482.224 
Altre passività correnti  388.796  -  -  388.796 
Totale  Passività Correnti  3.833.618  13.777  411.812  4.259.207 
Totale passività  40.938.555  (467.327)  (388.784)  40.082.444 

Situazione patrimoniale e finanziaria al 1 gennaio 2013

Di seguito si riporta la riconciliazione tra la situazione patrimoniale e finanziaria al 1 gennaio 2013 della Società predisposta in 
conformità ai Principi Contabili Italiani e riclassificata in base ai criteri scelti per il bilancio IFRS e la situazione patrimoniale e 
finanziaria predisposta in conformità agli IFRS.
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Situazione patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2013

Di seguito si riporta la riconciliazione tra la situazione patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2013 della Società predisposta 
in conformità ai Principi Contabili Italiani e riclassificata in base ai criteri scelti per il bilancio IFRS e la situazione patrimoniale 
e finanziaria predisposta in conformità agli IFRS.

 

 Principi  
contabili italiani 

 31.12.2013 
 Rettifiche  

IFRS 
 Riclassifiche  

IFRS 

  
 IFRS 

 31.12.2013 
Attività        
Attività non correnti        
Immobili, impianti e macchinari 295.831 22.446  - 318.277
Attività immateriali 1.208.010 (1.155.074)  - 52.936
Attività finanziarie non correnti 47.719.831 (126.028) 46.233 47.640.036
Altre attività non correnti 271.217  - (251.233) 19.984
Attività per imposte differite 2.494.933 348.734  - 2.843.667
Totale Attività non correnti 51.989.822 (909.922) (205.000) 50.874.900
Attività correnti        
Crediti commerciali e altri crediti 1.299.587  -  - 1.299.587
Altre attività correnti 1.497.467  - (585.825) 911.642
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 9.219.292  -  - 9.219.292
Totale  Attività correnti 12.016.346  - (585.825) 11.430.521
Totale Attività 64.006.168 (909.922) (790.825) 62.305.421
Patrimonio netto e passività        
Patrimonio netto        
Capitale sociale 614.047  - (5.705) 608.342
Riserve 57.633.372 (902.515) 157.741 56.888.598
Risultato dell’esercizio (2.273.958) 13.792  - (2.260.166)
Totale Patrimonio netto 55.973.461 (888.723) 152.036 55.236.774
Passività non correnti        
Debiti verso banche e altri finanziatori 265  -  - 265
Fondi del personale 179.763 6.431  - 186.194
Passività per imposte differite 1.148  -  - 1.148
Totale  Passività non correnti 181.176 6.431  - 187.607
Passività correnti        
Debiti commerciali e altri debiti 946.366  -  - 946.366
Debiti verso banche e altri finanziatori 5.563.850 (27.630)  - 5.536.220
Altre passività correnti 1.341.315  - (942.861) 398.454
Totale  Passività Correnti 7.851.531 (27.630) (942.861) 6.881.040
Totale passività 64.006.168 (909.922) (790.825) 62.305.421
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Conto economico complessivo per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013

Di seguito si riporta la riconciliazione tra il conto economico al 31 dicembre 2013 della Società predisposto in conformità ai 
Principi Contabili Italiani e riclassificata in base ai criteri scelti per il bilancio IFRS e il conto economico complessivo predisposto 
in conformità agli IFRS.

Conto Economico

 Principi  
contabili italiani 

 31.12.2013 
 Rettifiche  

IFRS 
 Riclassifiche  

IFRS 

  
 IFRS 

 31.12.2013 
Ricavi 1.872.076  -  - 1.872.076
Altri proventi 27.767 (17.324)  - 10.443
Costi per Materie prime e merci (53.446)  -  - (53.446)
Costi per servizi (2.655.992) (200.865)  - (2.856.857)
Costi per il personale (1.452.244) 4.603  - (1.447.641)
Ammortamenti e svalutazioni (562.228) 451.686  - (110.542)
Altri oneri (64.974)  - (59.152) (124.126)
Risultato operativo (2.889.041) 238.100  - (2.710.093)
Oneri finanziari (265.203) (26.388) 59.152 (232.439)
Proventi finanziari 89.825  -  - 89.825
Perdita di valore di attività finanziarie non 
correnti  - (126.030)  - (126.030)

Utile ante imposte dell’attività in 
funzionamento (3.064.419) 85.682 59.152 (2.978.737)

Imposte sul reddito 790.461 (71.890)  - 718.571
Risultato d’esercizio dall’attività in 
funzionamento (2.273.958) 13.792  - (2.260.166)

che non saranno successivamente 
riclassificate nel risultato d’esercizio  -  781 -   781 

Effetto fiscale  -  (215)  -  (215)
Totale  -  566  -  566 
che  saranno successivamente riclassificate 
nel risultato d’esercizio  - -  -   - 

Utile dell’esercizio complessivo  (2.273.958)  14.358  -  (2.259.600)
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Patrimonio netto al 1 gennaio 2013 e al 31 dicembre 2013 e risultato 
netto complessivo per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 

Di seguito si riportano le riconciliazioni tra il patrimonio netto della Società al 1 gennaio 2013 e al 31 dicembre 2013 e il 
risultato netto complessivo per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 predisposti in conformità ai Principi Contabili Italiani con 
i corrispondenti valori predisposti in conformità agli IFRS.

   
Patrimoni

Netto
01.01.2013

Risultato 
netto OCI

Patrimonio
Netto

31.12.2013
Note Principi contabili Italiani  36.556.068 (2.273.958) -   55.973.461 
1 Eliminazione Immobilizzazioni Immateriali (727.854)  244.742  - (483.112) 
2 Leasing  26.536 (4.090)  -  22.447 
3 Benefici ai dipendenti (7.962)  755  781 (6.426) 
4 Costo ammortizzato -  (12.371)  - (12.370) 
5 Riclassifica a pn delle azioni proprie (388.784) (17.324)  - (790.824) 
6 Oneri della raccolta  -  -  - (631.963) 
7 Strumenti finanziari composti -  -  -   942.861 
8 Svalutazione attività finanziarie non correnti -  (126.030) -  (126.030) 
9 Imposte  222.403 (71.890)  -  348.737 
  IFRS  35.680.407 (2.260.166)  781  55.236.781 

Note ai prospetti di riconciliazione della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica al 1 gennaio 2013 e al 31 
dicembre 2013 e del risultato netto complessivo per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 

Di seguito si riporta la descrizione delle rettifiche alla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica al 1 gennaio 2013 e al 
31 dicembre 2013 ai fini dell’adozione degli IFRS. 

Si precisa che per ognuna delle sotto descritte rettifiche è stato iscritto il relativo effetto fiscale, ove applicabile.

1) Eliminazione immobilizzazioni immateriali non capitalizzabili

Le immobilizzazioni immateriali che non soddisfano i requisiti previsti dallo IAS 38 sono imputate a conto economico quando è 
sostenuto il relativo costo di acquisto. Nell’ambito della transizione agli IFRS sono pertanto stati eliminati taluni costi capitalizzati 
in esercizi precedenti al 2013 o nell’esercizio 2013. Sono stati inoltre eliminati dal conto economico i relativi ammortamenti.

2) Leasing 

I contratti di locazione finanziaria sono stati contabilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile internazionale IAS 17. 
Pertanto il costo dei beni in locazione è riflesso fra le immobilizzazioni materiali ed ammortizzato a quote costanti in funzione 
della relativa vita utile. Nella voce “Debiti finanziari” è rilevato il debito verso il concedente per un importo pari alla quota 
capitale dei canoni a scadere. Nel conto economico vengono contabilizzati, in sostituzione dei canoni pagati, gli ammortamenti 
e gli oneri finanziari di competenza dell’esercizio.

3) Benefici ai dipendenti

In accordo con le norme ed i Principi Contabili Italiani, i benefici successivi al rapporto di lavoro sono rilevati per competenza 
durante il periodo di rapporto di lavoro dei dipendenti, in conformità alla legislazione e ai contratti di lavoro applicabili. 
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I benefici successivi al rapporto di lavoro (es. pensioni, assicurazioni sulla vita e assistenza medica, etc.) sono distinti dagli 
IFRS (IAS 19R) in programmi “a contributi definiti” e programmi “a benefici definiti”. 
Il Fondo di Trattamento di Fine Rapporto (in seguito “TFR”) è assimilabile ad un programma a benefici definiti da valutarsi  sulla 
base di assunzioni statistiche e demografiche, nonché metodologie attuariali di valutazione. 
In sede di transizione agli IFRS è stato pertanto rideterminato il valore del suddetto fondo, nonché il costo relativo per ciascun 
esercizio. In particolare gli utili e le perdite attuariali sono state iscritte nelle altre componenti del conto economico complessivo, 
il service cost è stato iscritto nella voce del “costo del personale” e l’interest cost è stato iscritto tra gli “oneri finanziari”.

4) Costo ammortizzato

L’applicazione del principio contabile internazionale IAS 39 ha richiesto l’applicazione del metodo del costo ammortizzato 
relativamente alla contabilizzazione delle passività finanziarie rappresentate da finanziamenti bancari in essere. Il costo 
ammortizzato è calcolato utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo, ovvero quel tasso che raccorda il valore contabile 
ai pagamenti futuri, lungo la vita dello strumento finanziario. Ai fini del calcolo del tasso di interesse effettivo si devono 
considerare tutti gli aspetti contrattuali dello strumento finanziario, comprendendo tutte le commissioni, i costi della transazione 
ed eventuali premi o sconti. 

In sede di transizione agli IFRS, tale metodologia è stata applicata a tutti i finanziamenti bancari in essere alle date di riferimento. 
In particolare sono stati eliminati dall’attivo patrimoniale gli oneri accessori ai finanziamenti che, in accordo con i Principi 
Contabili Italiani, sono stati capitalizzati tra le immobilizzazioni immateriali, e sono stati eliminati i relativi ammortamenti a conto 
economico. Tali costi sono stati iscritti, nei presenti Bilanci Aggregati Consolidati, inizialmente a riduzione delle relative passività 
finanziarie e, successivamente, imputati a conto economico, con il metodo dell’interesse effettivo, quali oneri finanziari.

5) Azioni Proprie 

Applicazione dello IAS 32 par. 33, che considera le operazioni effettuate su azioni proprie come variazioni di patrimonio netto.
Qualora un’entità riacquisti propri strumenti rappresentativi di capitale, quegli strumenti («azioni proprie») devono essere dedotti 
dal capitale. Nessun utile o perdita deve essere rilevato nel conto economico all’acquisto, vendita, emissione o cancellazione 
degli strumenti rappresentativi di capitale di un’entità. Tali azioni proprie possono essere acquistate e detenute dall’entità o da 
altri componenti del gruppo consolidato. Il corrispettivo pagato o ricevuto deve essere rilevato direttamente a patrimonio netto.

6) Oneri della raccolta 

I costi di transazione relativi a un’operazione sul capitale sono contabilizzati in diminuzione del patrimonio netto nella misura 
in cui hanno natura di costi marginali direttamente attribuibili all’operazione sul capitale.

La diversa classificazione riguarda in particolare i costi connessi all’aumento di Capitale  che ha consentito l’ingresso 
nell’azionariato di Arepo BZ

7) Strumento finanziario composto

Riclassifica  dello strumento finanziario “Arepo” considerato integralmente Equity in conformità con lo IAS 32. 

8) Perdite di valore attività finanziarie non correnti.

E’ l’effetto derivante dalla svalutazione della partecipazione in Quadrante S.r.l. in liquidazione nonché del credito finanziario 
verso la medesima società, tale rilevazione è stata calcolata sulla base dalle stime dei flussi di cassa futuri che riflettono le 
difficoltà economico-finanziarie della stessa.

9) Effetto fiscale rettifiche IFRS

Trattasi degli effetti fiscali derivanti dalle rettifiche apportate a seguito dell’applicazione degli IFRS. Le imposte differite e 
le imposte anticipate, in conformità al principio contabile internazionale IAS 12, sono esposte quale saldo netto e pertanto 
compensate tra loro, tra le attività/passività non correnti.
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